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prende il posto di Eden 
COSinelio a dimelersi dalle conversazioni angic-italiane 

LONDRA, 21 sera 
Le dimissioni ‘di Eden da Mini- 

stro degli Esteri — annunciate ieri 
sera — continuano a essere il fatto 
del giorno. Si può dire che esse ab- 
biano costituito un autentico colpo 
di scena, anche se da una decina; di 
giorni si parlava del dissidio Eden> 
Chamberlain come di una cosa che 
avrebbe condotto alla eliminazione 
di Eden dal Foreign Office. 
Come è noto, dopo le conversazio- 

ni..Chamberlain-Eden-Grandi di ve- 
nerdì scorso, nel pomeriggio di sa- 
bato si ebbe una riunione straordi- 
naria del Gabinetto. 
‘I Ministri si sono riuniti una se- 
conda volta alle ore 15 di ieri é si 
sono trattenuti a Downing Street 
per tre ore e venti minuti. 

La seduta è stata quindi sospesa 
e rinviata alle 19,30, A ‘quest’ora 
Eden è entrato nel palazzo del Pri- 
mo Ministro; ma dopo pochi minuti 
Ne è uscito e si è recato al Foreign 
Office dove si è trattenuto mentre 
nel palazzo del Primo Ministro pro.. 
seguiva la riunione del Gabinetto. 
Questa è terminata alle 20,45. Subi- 
to dopo è stato annunziato che il’ 
Consiglio dei Ministri sî sarebbe 
nuovamente riunito- alle ore 22. 

La decisione di ‘Eden 

A quest'ora appunto ha avuto ini- 
zio la terza seduta, a cui Eden non 
ha partecipato. Il Consiglio è dura- 
to qualche minuto meno di mezza 
ora. i 

Subito dopo è stato. annunciato 
Ufficialmente che Eden aveva pre- 
sentato le sue dimissioni durante la 
Seconda riunione del Consiglio e.che 
Ììl Consiglio dei Ministri le aveva 
accettate. La. terza riunione del 
Consiglio ha avuto unicamente lo 
scono di stabilire il tenore delle di- 

dichiarazioni da fare alla Camera 
dei Comuni. 

AI principio della seconda riunio- 
ne.del Consiglio — a quanto risulta 
— Eden, si. è presentato nella sala 
delle deliberazioni ed ha manifesta- 
to subito a voce, il suo proposito 
irrevocabile di dimettersi. Immedia. 
tamente dono. ha abbandanato la 
sala recandosi al Forcine Leica 

ne, Sottosegretario agli Esteri, si è 
dimesso. di i 

T giornali pubblicano oggi le let- 

‘fere scambiate ieri sera fra Eden e 
Chamberlain, 

‘ Scambio di lettere. 
'Tl Ministro degli Esteri. dimissio- 

Nario ha scritto così al Primo Mini. 
stro: î " 

«Gi arvenimenti dî questi ultimi, 
giorni hanno reso evidente una di- 
vergenza fra noi due su una deci. 
sione. di grande importanza in se 
stessa e di vasta portata per le sue 

conseguenze, Non posso raccoman- 
dare al Parlamento una politica al. 
lu quale non aderisco, A parte que-' 
sto sono divenuto. sempre più consa-| 
pevole e so che anche voi siete dive- 
nuto sempre più consapevole della; 
esistenza di questo divario di punti 
di vista fra noi due circa i proble- 
mi internazionali del giorno e an- 
che ‘sul metodo da adottare per ri- 

solverli. Non può essere nell’interes- 

se del Paese che î dirigenti non la- 
torino in ‘ipieno accordo e che, sa- 
pendo di 
continuino a lavorare insieme spe- 

rando che il dissenso non riaffiori. 
Questo si applica con forza specia- 
le ai rapporti fra Primo Ministro e 
Ministro degli Esterì. E° per queste 
ragioni che, con profondissimo. rìn- 
crescimento, ho  deciîso di lasciare 
Voi e î vostri colleghi con i quali ho. 
lavorato durante anni di grande 
difficcltà di tensione. Permettetemi 
di finire con una mota personale. 

| Non dimenticherò mai il consiglio 
e Vaiulo che mi.avete sempre dato, 
prima ‘e dopo la Vostra assunzione 
a Primo Ministro. Le nostre diver- 
gensze, quali che siano, non possono 
cancellare tale ricordo nè influire. 

sulla nostra amicizia», 

‘11 Primo Ministro ha così rispo: 

sto al signor Eden: 

«Il rincrescimento con il qual? 

ho leto la vostra lettera è tanto 

più grande in quanto che le nostre 

divergenze non concernono lo ‘sco- 

po. ultimo € fondamentale della 

nostra ‘politica, La «decisione che 

ritenete impossibile di accettare è 

che questo è il momento adatto 

per dare principio : alle  conversa- 

zioni anglo-italiane. Io avevo spe 

rato che non riterreste questo di 

sufficiente importanza da rendere 
necessaria una separazione che è 

penosa per tutti noi. Vi è stata fra. 
noi una vasta misura di accordo 
non solo sulle direttive fondamenta- 

li, ma sull’applicazione pratica di 
tali. direttive, Speravo, perciò, che 
la differenza di punt di vista ai 
quali accennate non vi sarebbe par- 

sa incompatibile con la nostra col- 

\laborazione ulteriore. Ma poichè la 
vostra lettera dimostra che, pur- 
troppo, ciò non è, non mi rimane 
che accettare la vostra decisione e 
sottomettere quindi le vostre dimîs- 
sioni all'approvazione del Re. De- 
sidero ringraziarvi molto caldamen- 

[perplessità all'estero. 
A sua-volta anche T.erd Cranbor-|. . 

non andare d'accordo, |: 

dat 5 s na conser 

te per la vostra amicizia durante 

tutto il tempo che abbiamo lavora- 
to insieme e vi assicuro che nulla 
di quanto è avvenuto ha scemato 

la nia ammirazione per le vostre 
doti e il mio affetto per voi». 

Prospettive di pace 
_Il Daily Telegraph scrive che il 

crescente distacco della. Gran Bre- 
tagna dall’Italia era giunto ad un 
punto che bisognava rimediarvi 
senz'altro indugio se non si voleva 
diventasse irrimediabile. 

«In ciò — scrive: il giornale — 
non vi.è disaccordo. Nessun: cono- 
scitore della situazione iniernazio- 
nale desidera che la nostra antica 
amicizia con l’Italia si cambi in un 
antagonismo permariente, La di-' 
vergenza è sorta circa il metodo ed 
essà è stata risolta mediante il ri- 
conoscimento della necessità di 
troncare gli indugi dato che Cham- 
berlain ha buoni motivi per ritene- 
re possibile un accordo con l’Ita- 
lia». cl 

Il Daily Express dice che Eden è 
un . idealista . societario, mentre 
Chamberlain è un reaJlisia ed idea- 
lista ad un tempo, che ‘vuole la 

pace oggi anziche nell’indetermina- 
to futuro, «Chamberlain — scrive 
il giornale — riconoscerà l’impero 
italiano perchè l’Abissinia è italia- 
na e. non riprenderà il ritiro dei 
legionari dalla Spagna. come condi- 
zione preliminare per i negoziati. 
per un'intesa, perchè sa che i Je- 
gionari verranno ritirati . quando 
avranno assolto la loro missione». 
Dopo essersi, detto lieto. che 

Chamberlain ‘abbia fatto. prevalere 
la propria. volontà col proposito. di 
evitare all’Inghilterra di scivolare 
verso la guerra come nel ‘1914; il 
giornale ‘conclude; «D'ora innanzi 
la Gran Bretagna parlerà con una 
sola voce, Quanto alla Lega essa è 
fuori combattimento», 

Il Daily Mail dice che il Paese 
apprenderà con sollievo le dimis- 
sioni di Eden la cui politica aveva 
prodotto. inceriezza. all’inierno e 

.Un colloquio 
S ".g®' i ® 

. Grandi-Chamberlain 
. Oggi. l’Ambasciatore italiano con- 
te Grandi, è stato invitato dal Pri- 
mo Ministro Chamberlain a recar- 
si da lui in Downing Street. 

AI colloquio, che è durato un’'o- 
ra, assistevano anche. Lord Hali- 
fax unitamente al Sottosegretario 
permanente al Foreign Office, Sir 
|Cadogan. 

Lord Halifax ha assunto stamane 
in forma. ufficiale la direzione del 
Foreign Office. ; 
Terminat> il colloquio con Gran- 

di, il Primo Ministro ha. fatto cola- 
zione insieme a Re Giorgio al quale 
ha riferito dettagliatamente i .rapi- 
di ‘eventi delle ultime 48 ore.. Il Re 
ha accettato le dimissioni di Eden. 

“ Verso le 16 una folla più numero- 
sa del solito solito si addensava in- 
torno al i'alazzo di Westminster in 
attesa del secondo atto di quello 
che viene qui definito. un. dramma 
politico. ; la 
Eden ha fatto da semplime depu- 

tato le sue dichiarazioni alla Ca- 
mera e poi ha preso la parola 
Chamberlain. } INIT 
TL'Evening Standard smentisce le 

voci secondo cui il signor Eden si 
metterebbe a capo di un gruppo di 

conservatori. dissidenti dal ‘Gover- 
no. Il. giornale dice che il signor 
Eden. prenderebbe subito tre mesi 
di vacanza. per motivi di salute. 

- Tatarescu rinuncia. 

al viaggio ad Ankara 
BUCAREST, 21 sera 

In seguito agli importantissimi av- 
venimenti. di . politica. interna. . della: 
scorsa notte, :Tatarescu,. ministro .«ud' 
interim». degli ‘esteri, ha rinunciato: al: 

tenza per Belgrado ed Ankara, In sua 
vece partirà il sottosegretario agli este- 
ri, Petrescu Comnine, che. rappresen- 
terà Ja Romania alla conferenza del- 
l'Intesa balcanica di Ankara, || ©’ 

dadi, PARIGI, ‘21 sera 
Le dimissioni di Eden, il loro si- 

guilicato e le loro presumibili con- 
seguenze mettono in grande orga- 
smo i circoli politici e la stampa 
francese che lancia disperate grida 
di allarme parlando ‘apertamente 
di angoscia, di costernazione, di 
tragiche minacce. Generalmente si 
sottolinea che l'Inghilterra, senza 
Eden, corre il. pericolo di abbando- 

rono la sua attività sul terreno in- 

ternazionale, ‘avvicinandosi a quei 

concetti ed. a quei metodi che furo- 
no ‘inaugurati dai regimi totalitari 
e. sì esprime îl timore che la Fran- 

cia abbia a rimanere l’unica e so- 

la ‘grande illusa. aa i 

tr discorso di Hitler viene consi. 

‘derato un formidabile documento 

di impressionante orgoglio, su quel 

li che furono e sono. i risultati dei 

regimi autoritari è le dimissioni di 

Eden costituiscono un novo colno 

gravissimo alle teorie e all'attività 

dei Paesi democratici, La giornata 

falle sue convinzioni, 

nare' le ideologie che finora nutri-| 

di ieri viene pertanto considerata 
in tuiti gli ambienti francesi, an- 
che per considerazioni diverse, co- 
me una tristissima nota avendo si- 
multaneamente portato, da un lato, 
ad una dimostrazione di forza, di 
misura :e di decisione da parte dei 
regimi autoritari; dall'altro, alla 
clamorosa caduta del portabandie- 
ra di una tesi che, pur non avendo 
raccolto che insuccessi, non aveva 
ormai altre speranze che quella di 
speculare sul tempo, 

L'azione di Eden 

negativa 
agli effetti di una distensione 

. BERLINO, 21 sera 
Sottolineando' l’importanza chiari- 

ficatrice del discorso pronunciato 
ieri dal Fuehrer al Reichstag la 
Corrispondenza politico diplomatica 
dichiara che un'ulteriore cbiarifica- 
zione, della situazione europea è co- 
stituila anche dall’uscita dj Eden 
dal gabinetto britannico, 

L’agenzia ufficiosa ricorda che E- 
den è sempre stato fanatico asser 
tore del sistema collettivo e dell'idea 
di una. soluzione globale dei proble- 
mj internazionali, Questi concetti fi- 
nirono per diventare per Eden un 
vero dogma, al punto che l'elemento 
dottrinario gli fece sempre trascura- 
re e ignorare quelli che erano inve- 
ce gli aspetti della vera e concreta 
realtà. Così, ad. esempio, il solo 
fatto che Mosca si schierò, a parola, 
a favore dell’idea ginevrina fu unà 
sufficiente ragione per ravvisare nel. 
l'Unione Sovietica un paese amico 
della. pace; viceversa; ad onta del 
suo  societarismo, Eden si guardò 
bene ‘di faré mai uso, sia pure mo- 
desto, della possibilità offerta ad u- 
na pacifica revisione delle ingiustizie 
dei trattati di pace dall’art, 19 del- 
lo statuto di Ginevra. L'azione svol. 
ta dal Ministro degli esteri britan- 
nico è stata negativa agli effetti del- 
la distensione internazionale, Si po- 
trà, dire che Eden è rimasto fedele 

Ma nessuno 
può affermare che queste convinzio 
ni abbiano recato un contributo al- 
la pacificazione europea, 

Un rallorzamento della destra 
previsto in Ungheria 

BUDAPEST, 21 sera 
Il Wirradat scrive che prossimamen- 

te è possibile chè si verifichi un cam- 

biamento importante nella politica in- 
terna ungherese nei senso che, come 
ripercussione degli ultimi avvenimen- 
ti internazionali, avrebbe luogo un 

rafferzamento della destra in seno a- 
gli organi direttivi, -. ’ si 

Tutta la stampa del lunedì riporta 
sotto grandi titoli-e per esteso il di- 
scorso del Fuehrer & cui qualche gior: 
nale dedica anche parole di com- 
mento. 

. DUBLINO, 21 sera 
Le conversazioni anglo irlandesi 

sono state ritardate causa la situa- 
zione. politica inglese. I nazionalisti 
dell'Ulster hanno inviato -un appel- 
lo. a.De Valera perchè insista sulla 
questione dell'Unione. Risulta che; 
De Valera non mancherà di solle- 
varla: fin dalla prima seduta. 

‘Ortiz assume la Presidenza 
Molla Repubblica argentina 

‘BUENOS AYRES, 21 sera 
Nel Palazzo del Congresso si è adu- 

nata solennemente l'assemblea legisla- 

tiva presieduta dal presidente del Se- 

nato per la trasmissione deì poteri 

‘berto Ortiz è stato acclamatissimo dal- 

l’ultimo momento alla annunciata par:!la folla. ; i 

‘ Il presidente uscente generale Justo 
‘ha compiuto l’ultima funzione del tuo 
mandato, consegnando 4 poteri al nuo- 
vo presidente. Questi’tenendo la  ce- 
stra. sul Vangelo ha giurato di disim- 
jegnare con lealtà e patriottismo le 

sue funzioni di presidente della: na- 
i zlone: e :di osservare e fare osservate 

| la Costituzione. Quindi ha pronuncia- 
to un. discorso, programma. 

Quindi ilp residente Ortiz ha lasciato 
l'assemblea ‘è si-è recato alla sede del 
governo. Dal balcone della casa Rosara 

il ‘presiderite ha poi assistito ad una 

rivista militare, 

Il, presidente Ortiz ha fatto pot le 

seguenti dichiarazioni al rappresen- 
tante dell'Agenzia Stefani. 

« Stimo: ‘ed. ho stimato. la colettività 
italiana in'‘tutto il suo valore costrut- 
tivo. Essa costituisce uno degli elemen- 
tt più apprezzati nel nostro tipico am- 

biente. La .facile assimilazione dei 
costumi argentini, il suo proficuo la- 

voro e la. diretta partecipazione al no- 

stro. progresso fanno di questa simpa- 
tica colonia un elemento fondamentale 
del nostro incessante progresso. E’ rel 
mio interesse di primo magistrato del- 
la repubblica seguire una politica di 
maggiore avvicinamento col paese la- 

tino col quale tanto hanno fraterniz- 
zato. i miel predecessori ». 

i presidenziali, .Il nuovo presidente Ro-| 

IN PALESTINA 

Centri ebraici 
assaliti dagli arabi 

CAIRO,, 21 sera 
Il Balagh pubblica un comunica- 

to dell’Assocìazione egiziana pro 
Palestina che invita gli egiziani a 
fare sottoscrizioni a favore delle fa- 
miglie delle vittime della Palestina. 
L’Ahram ha da Gerusalemme che 

sono stati condotti ad Hacca molti 
aradi arrestati, tra cui il direttore 
della Banca araba. . 

Gli arabi hanno assalito nuovi 
centri ebraici e sabotato gli impian- 
ti telefotiici, Da colonia ebraica di 

la i 

| commercianti di Beiruth 

Nassera è stata attaccata, Il giorna- 
le apprende che sono state adottate 
rigorose misure alle. frontiere sét- 
tentrionali della Palestina, 

bolcoltano le merci ingiesi 
< CAIRO, 21 sera 

Il « Ahara » ha da Gerusalemme cio 
i commercianti di Beiruth hanno de- 
ciso il boicottaggio delle merci ebrai- 

che ed»inglesi finchè la barbarie ‘in 

Palestina non sarà cessata; Il Congres. 
so arabo di medicina di Bagdad ha 
votato una protesta contro la politica 

inglese in Palestina ed ha. sollecitato, 
l'intervento dei Re arabi, È 

Un'altra riunione 

del Consiglio del Ministri] 
Linz i nazionalsocialisti in segno di 

ROMA, 21 sera 

Il Consiglio dei Ministri, sotto 

la presidenza del Duce, tornerà 

a riunirsi domani, alle ore “4, a 

Palazzo Viminale, per prosegui 

re l'esame degli argomenti ‘all’ or- 

dine del giorno della presente 

SESssioniea 

FuocHi digiotaacsasidai nazisti 
sui fronti austriaci 

VIENNA, 21 sera 
Sulle montagne che circondano 

gioia ierì sera hanno fatto ardere 
inolti fuochi e così a Wels ed a 
Stevr. 

Nel pomerigfio e ieri sera colonne 
di dimostranti nazional socialisti, 
hanno sfilato per le vie..di Vienna 
e si sono poi recati ad applaudire 
sotto aile finestre della Legazione 
di Germania, ; 

Le varie colonne di . dimostranti 
alternavano il grido di «Viva. Hit- 
ler», con.quello di viva Schuschnigg 
e il Fronte patriottico, 

| 

BERLINO, 21 sera 
L'attesa. seduta del Reichsiag è in- 

cominciata alle ore 13 di ieri. Erano 
presenti tutti i membri del Governo. 
Assisteva il Corpo diplomatico al com- 

pleto. Mancavano soltanto gli amba- 
sciatori di Francia e degli Stati U- 
niti. Tra-i deputati presenti era an- 
che l’ambasciatore Von Papen. 

Il. presidente del. Reichstag, Fela 
maresciallo Goering, ha aperta la se- 
duta dando subito la parola al Can- 
celliere .il quale comincia dicendo che 
la convocazione del ‘Reichstag in que- 
sto giorno ha due ragioni: 1.0 perchè 
egli ha ritenuto opportuno di attuare 
alcuni cambiamenti di’ carattere per 
sonale non avanti ma soltanto dopo 
il 30 gennaio; 2:0 perchè egli ha con- 
siderato necessario di creare innanzi: 
tutto l’urgente necessaria  chiarifica-! 
zione in un determinato compo: dei 
rapporti internazionali della Germa-| 
nia E’ giusto attendersi da questo di- 
scorso-non «solo un bilancio del pas- 
sato, ma anche un’esposizione circa 
il futuro: ©. ù 

« Quando fui chiamato il 30 genna-; 
io del 1933 al Governo — dice Hitler 
— eravamo ad una svolta importante 

nel destino della Germania. All'estero 
forse questo tatto fu giudicato come 

uno dei tanti cambiamenti di gover: 
no e fu considerato: il nostro come un 

fenomeno passeggero, Ma il giorno | 
in cui io, come capo del più grande! 
partito della Geimania, entrai 

popolo tedesco per ‘allora, per oggi 
e per tutto l'avvenire. », ; 

La situazione economica 

Il Cancelliere dedica tutta la prima 
parte del suo discorso ad un bilancio 
dell’opera compiuta. dal nazional-so- 

cialismo .in questi anni, Per circa 
un'ora egli fa un minuto esame del- 
le realizzazioni compiute, citando pre- 
cisi dati statistici. 

« Quando assunsi il potere — egli 
dice — la situazione economica era 
senza speranza. Le migliori menti a- 

vevano fatto fallimento nel tentativo 
di salvare la Germania. . Davanti & 
questa catastrofe era nccessario' rico- 
minciare. con nuove misure e. agire 
subito senza perdita di tempo. La Na- 
zione doveva ormai soltanto sperare 

nel coraggio delle iniziative e delle 
azioni. Chi si assunse in circostanze 
tali la direzione del suo popolo non 
è più- vincolato da alcun rispetto o le- 
game alle leggi parlamentari od ai 
principii democratici, bensì ad una 
missione e chi disturba questa missio- 
ne sia egli bolscevico, ‘democràtico’ 0 
reazionario è necessariamente un: ne- 
mico del popolo. Io ho il diritto di 
‘difendere questo. mio .e questo vostro 
lavoro da ogni perturbamento ‘». . 

Il Fuehrer continua chiedendo che 
cosa vogliono, di fronte ai risultati, i 
soliti «critici del giornalismo ‘e gli im- 
potenti del parlamentarismo, Non è u- 
na-tronia ‘della. storia che partano le 
critiche. proprio da quei Paesi che 
non conoscono che crisi? In questi 5 
anni la Germania.si è posta in condi- 
zione di fermare alle ‘proprie frontie- 

desco. Egli considera ‘questo risultato 
ancor più.grande di: quelli raggiunti 
ne] campo economico. poichè i pregiu- 

dizi che regnavano:‘nel campo milita- 
re.erano più: gravi e.\corrodenti di tut- 
ti-glicostacoli:dimaturà:ecomomica : | 

Il Fuehrer .sî richiama quindi alle. 
fandonie pubblicate uliimamente: na 
una parte della ‘stampa. estera in me- 
rito agli ‘avvenimenti del 4 febbraio. 

‘Nessun dissidio Interno 
«e Quanto poco è compresa la natu- 

ra della nostra. rivoluzione!» egli e- 

nel! pace del. popolo. tedesco così 
palazzo del Cancellierato fu un gior-|che non vi sia dubbiò alcuno chejnimo di utilità. per la Germania, Del 
no di rivolgimento: nella storia. deliquesto nostro amore per la pace si-'resto non attendiamo a nostra volta 

re qualsiasi campagna di odio antite-| 

potere politico superiore e tutte le i- 

stituzioni.soro giurate,.sono unite. nel 
la volontà. e' nella decisione di rap- 
presentare. la «Germania - nazionalso- 
cialista e, se necessario di difenderla 
sino all'ultimo respiro. Il partito go- 
verna.. il Reich politicamente e le 
forze armate militarmente lo  di- 
fendono Non vi è nessuno ai posti di 
responsabilità di questa nazione il 
quale'dubiti che io sia il capo auto- 
rizzato del Reîch e che la nazione, 

con la sua fiducia, mi' abbia dato il 
mandato di rappresentarlo ovunque ». 

Hitler afferma quindi che’ egli fu co- 
stretto a rispettare il desiderio del 
maresciallo Von Blomberg' di ‘ritivarsi 
per-ragioni di salute dopo compiuta 
la riorganizzazione dell'esercito ed La 
parole di gratitudine per questo sol- 
dato fedele e leale del nuovo Reich. 

« Lo stesso — egli .dice — .valga 
per il generale Fritsch e per tutti co- 
loro ‘che hanno lasciato le forze arma- 
te in questi giorni mettendo i loro ro- 
sti. a disposizione di elementi più gio- 
vani. Come noi teniamo alla pace co- 
sì teniamo anche all’onore ed ai .di- 
ritti inalienabili del nostro popolo, Io 
provvederò che al nostro popolo non 
sia più tolto quello strumento mili- 
tare. che secondo la. mia opinione è 
l’unico adatto a garantire la pace in 
tempi così turbolenti. E come io pos: 
so. ripetere al mondo l’assicurazione! 
della sincera e profonda volontà dii 

voglio! 

gnifichi rinunzia o yiltà. Se una pro- 
paganda internazionale di odio doves-: 

stro Reich, l'acciaio e il ferro proteg-! 
gerebbero-il popolo e la ‘Nazione tede-' 

cità del lampo fino a qual punto il! 
Reich, il suo popolo, il partito, le for-! 
ze armate sono pervasi da un solo! 
spirito e da una sola volontà. Ma non! 
è mio proposito di difendere l’onore 
del. corpo degli ufficiali tedeschi dalle 
calunnie di una .certa stampa stranie-! 
ra. Ciò non è necessario perchè fra! 
i giornalisti ve ne sono di due spe- 
cie:. coloro che amano la verità e co- 
loro che la falsano; facinorosi e men- 
titori. Di ufficiali tedeschi però ve. nie 
è una sola specie, ». 

Le necessità coloniali 

del programma per il futuro, ricono- 
sce che la..situazione economica della! 
Germania è grave non già, però, 

colpa del nazionalsocialismo, ma per-' 
chè 140 abitanti vivono su di un so-' 
lo chilometro quadrato ‘e perchè la’ 

tri popoli possiedono a sazietà. 

‘tanto del suo territorio nazionale, a- 
vrebbe certo. maggiore comprensione 

no nazionalsocialista di mettere tutti i 
tedeschi in' guardia dalle 'illusioni. Di 
anno. in anno la rivendicazione ter- 
restre delle colonie diventerà: sèmpre 
più forte, di quelle colonie che furono 
strappate alla Germania e che oggi 
sono per le Potenze mandatarie presso 
‘a. poco inutili mentre sono indispen- 
‘sabili al popolo tedesco. Fin d'ora ‘jo; 
voglio distruggere la speranza che de: 
nostre rivendicazioni Coloniali possa: 
no essere tacitate .mediante  crediti,! 
Noi non vogliamo crediti, bensì possi-| 

tesi che a noi possa essere possibile 
acquistare ciò di cui noi abbiamo bi- 
sogno. ; 
Voi vi attenderete — dice Hitler più 

oltre — che io mi pronunzi sui sin- sclama. . 
«In questi giorni,: 18 ‘anni fa, 

noto per la prima volta. il 
programma..-Nell'epoca,. cioè, 
peggiori umiliazioni per la Germania 

l’altro, la. necessità di liquidare je li- 
mitazioni di Versaglia circa l’esercito. 
'Ora l'esercito tedesco di pace è crea- 
to. Una potente armata. aerea proteg- 
ge la nostra patria, una nuova poten- 
te marina protegge le nostre coste. 
Nel gigantesco aumento della nostra 
produzione generale c’è stato possibi- 
le eseguire degli armamenti senza 
confronti.. Se. ciò. tranquillizza . certi 
sapienti stranieri per noi essi posso'8) 
tranquillamente credere che in. Ger- 
‘mania fra le forze armate e il nazio- 
nalsocialismo, Dio Sa quali differen- 
‘Ze esistono! Lasciamo a Joro questa 
credenza, ma se essi da ciò dovesse- 
ro arrivare ad altra conclusione sap- 
piamo anche che non c’è in Germania 
nessun problema tra lo Stato ed il 
partito, nessun problema fra il parti- 
to-e le forze armate. In questo Reich 
chiunque si trovi in posti di respon: 
sabilità è nazionalsocialista. ciascuno 
porta sul suo capo il simbolo sovra- 

proclamai come scopo del: partito, tra! 
tutto devo dire che ho una grande 
sfiducia nelle cosidette ‘conferenze che 
per l'umanità rappresentano molto so- 
vente delle delusioni: Se noi avessimo 
atteso la famosa Conferenza economi. 
ca:mondiale, la Germania ‘oggi avreb- 
b3 15 milioni di disoccupati. Così pure 
io detesto che. talune rivendicazioni 
nazionali siano fatte oggetto di mer- 
canteggiamento! Si è detto che la Ger- 
mania dovrebbe rivedere la .sua deci- 
sione di stare lontana dalla S. d. N. 
La S. d. N. .fu creata per consacrare 
delle ingiustizie.. Ora questa. istituzio- 
ne è fallita, Non era una. S. d. N. per- 
chè vi mancavano fin dall'inizio due 
delle più grandi Potenze e neppure 
una istituzione di diritto come qual- 
che audace vuolé affermare. Essa .fu 

« Se l'Impero britannico si dissolves-: 
se e l'Inghilterra dovesse disporre S0l-: bolscevico: L'Inghilterra afferma di es- 

«sere interessata ‘allo statu quo. Ma ja 

i come conoscitore ed 

nel discorso di Hitler al Reichstag. 
loniali. To posso capire che gli inte- 
teressati all’attuale stato di. cose 0 
all’attuale ripartizione vedano nella S, 
d:; N. quel tribunale morale ove pos- 
sono difendere i possessi conquistati 

nel passato con la violenza; soltanto 
non capisco che si voglia in seno ad 
una così illustre società anche il d°o- 
rubato, Così pure non è vero che noi 
non possiamo parlare di diritto perchè 
riòn siamo nella S. d. N. All’opposto 
noi non siamo nella S. d. N, perchè 
‘crediamo che essa non sia una istitu- 
zione di diritto. Noi non vi ritornere- 
mo più perchè non abbiamo voglia di 
lasciarci trascinare in qualsiasi parte 
de} mondo da 'un'voto di maggioranza 
della S. d. N. in difesa di ingiustizie. 

Fuori dalla Lega per sempre 
« Noì crediamo con ciò di rendere 

teggiamento finirebbe, dato lo stato 
delle cose, con l'avere soltanto un va». 
lore platonico. Sarebbe stato meglio 
far presente alla Cina tutta la serie 
tà della situazione, invece di ricorre 

re sempre ‘ai principi della S. d. N. 
come la garante sicura della pace e 
della sicurezza! Qualungue soluzione 
avrà il conflitto in Estremo Oriente, 
la Germania nella sua lotta di dife- 

sa contro il comunismo, considererà 
il Giappone sempre come un elemento. 
di sicurezza. v; 

Hitler a questo punto difende la 
Germania: dall’ accusa di agire con 
questo suo atteggiamento, verso il 
Giappone contro gli interessi. della 
razza bianca. Questa accusa alla Ger- 
mania nazista è un’ironia. Inoltre la 
Germania — osserva Hitler — ebbe un 
tempo in Asia orientale dei possessi. 

Ciò non impedì però che talune Poten- un servizio anche agli altri popoli che 
hanno ‘la sfortuna di credere nella S. 
d. N. come in una fonte di aiuto. Noi 
consideràmmo giusto nel. ‘caso della 
guerra abissina di portare in primo 
luogo. ia nostra comprensione per le 
necessità del popolo italiano e secon- 
dariamente di non illudere con vane 
speranze e faliaci promesse gli abis- 
sini stessi. Noi non pensiamo affatto, 
in caso serio, di far partecipare la Na- 
zione tedesca in conflitti nei quali non 
abbia alcun interesse, Noi non abbia- 

mo intenzione di schierarci a favore! 
di interessi territoriali od economici 
altrui senza che .vi-sia-anche-un miì- 

da nessuno un tale appoggio. Se però 

ze, mediante una coalizione di popoli 
«di razza bianca e di razza gialla, la 
ricacciassero da ‘quei territori. Oggi 
non desideriamo più essere invitati a 
ritornare in Asia or'entale », 

‘© L’amicizia con |’ Italla 

Circa la Spagna Hitler dichiara ché 
la Germania considererebbe una bol- 
scevizzazione di quella nazione non 
sole come' un elemento di turbame- 
to dell'Europa, ma anche come una 
ragione di disturbo dell’equilibrio eu- 
Topeao, 

« Noi siamo felici -—- aggiunge — 
che ij nòstro atteggiamento antibolsce- 
vico sia condiviso anche da un terzo 

in un qualunque posto fossero in giuo- 

remmo l’appoggio della S. d. N.; ma 
ci assumeremmo: noi stessi il compito 

sca. ‘Ed ‘il mondo' vedrà con la velo-!di difendere questi interessi. Non sia-' 
mo nella S. d. N. perchè non voglia- 
mo farci imporre un atteggiamento co- 
me quelio di escludere il riconosci- 
mento ufficiale di fatti compiuti e di 
realtà incontestabili. Un tale atteggia- 
mento non ha nulla di saggio, ma 
assomiglia piuttosto all’atteggiamento 
di un certo grosso uccello, + 

Voglio comunicare pure oggî all’as- 
semblea la mia decisione di ricorrere 
ad un atto resosi necessario: la Ger- 
mania riconosce lo stato del Manciu- 
kuo. Se .mi sono deciso a ciò è per- 
chè voglio porre una separazione net- 

ta tra una, politica di incomprensioni 
fantastiche. ed una di rispetto dei 

Il Fuehrer, ritornando ad occuparsl'fatti reali. La Germania, per riassu- 
mere, ora che l’Italia è pure uscita 
dalla S, d. N. non pensa più a ritor- 

Per nare in una simile istituzione. Ciò non 
significa che ci rifiutiamo di collabo- 
rare con gli altri; all'opposto ci ri- 
fiutiamo di assumere impegni che nel- 

Germania è priva di quei beni di na-.}a maggior parte dei casi non si pos- 
tura e di quei tesori de] suolo che. al-| sono ditale a È 

Hitler polemizza quindi con l'Inghil- 

terra perciò che riguarda il pericolo 

ibolscevizzazione. di un qualsiasi Pae- 
per i bisogni della Germania. Anche: se europeo è ‘una minaccia alllo. statu 
in avvenire sarà compito del Gover-| quo, poichè questo Paese europeo non 

sarebbe più padrone della’ sua esisten- 
za ma diverrebbe una sezione di 
i Mosca. ; 
| «Io. s0.—.aggiunge Hitler — che 
‘Eden non è di questa opinione. Ma 
‘ij signor Stalin la conferma e devo 
‘ammettere che io credo più a Stalin, 

interprete delle 
ideologie bolsceviche, che ad un Mini- 
stro inglese! Noi guardiamo con. rac- 
capriccio ad ogni tentativo di estende- 
re il bolscevismo e siamo pronti per 

ii AIAR ; ,9St ll caso esso-minacciasse.i nostri: inte-. 
bilità di vita tali da assicurare l’esì-|regsi i 
stenza alla Nazione, Respingiamo la! - NA: i, È 

RIDE rr Il conflitto nell’Estremo Oriente votente ostacolo all’ulteriore dilagare . 

di» p 

Venendo poì a parlare dell’Estremo 
‘ Oriente il Fuehrer dice. 

« Temo che una sconfitta giappone- 
goli. piani politici internazionali che se non sarà mai di vantaggio nè alla | 

resi in questo. momento interessano molto! Europa nè all'America ma soltarito al- mania e queste Potenze: Io non vedo 
nostro ;{ governi; ma questi piani sono an-|la Russia bo:scevita, Non considero la 

delle cora. poco chiari ed incerti. Prima di Cina come ‘forte abbastanza spiritual 
mente e materialmente per poter fron- 

‘teggiare da. sola: l'ondata bolscevica. 

Credo però che anche la più grande 

vittoria del Giappone sarebbe infinita- 

mente meno pericolosa per la civiltà e 
la pace generale del mondo che una 
vittoria del bolscevismo. 

La Germania ha un accordo con il 

Giappone per combattere l’azione del 

Comintern. Essa inoltre ha sempre a- 

vuto amichevoli rapporti con la Cina. 

Credo — dice Hitler — ‘che forse noi 

possiamo meglio : essere utili come 

spettatori naturali di questo dramma. 

Non ho bisogno di assicurare che ab- 

biamo avuto ed abbiamo tutto il de- 

siderio di vedere subentrare’ nei rap- 

porti tra questi due/grandi popoli a- 

siatici uno stato di tranquillità ed in- 

una istituzione per il mantenimento 

delle ingiustizie, ma o la violenza è 

diritto oppure non lo è Se oggi non 
è diritto, perchè lo fu prima? Se si 
vuole estendere al passato il nobile 
principio che una colonia debba ap- 
partenere ad uno solo, previo consen- 

no del nazionalsocialismo. Ogni istitu- 
zione si trova sotto il comando; del. 

parti i Joro cons:gli e forse anche 1 

ine di pace. Noi crediamo però che 

S pato ai, da lungo tempo & 

questo ‘punto se talune forze, preci 

samente come nel caso dell’Abissinia, 

così anche in quello dell'Asia orienta- 

le, non avessero posto troppo nella 

pilencia. a favore di una delle due 

Stato.. I rapporti italo-germanicì si 
valgono sulla esistenza di comuni con- 

se mirare a rompere Ja pace del no-ico i nostri interessi*noi non aspette-\cezioni della vita e dello Stato come 
d. 

sulla comune difesa dai pericoli inter- 
' nazionali che ci minacciano. Fino a 

qual punto questo sentimento sia di- 
venuto patrinionio del popolo tedesco 
fu dimostrato ‘in modo chiarissimo 
dall'accoglienza festosa con cul ven- 
ne salutato nel Reich il creatore de} 
l’Italia fascista. A tutti gli uomini di 
Stato europei, dovrebbe essere chiara 
una cosa: se Mussolini nel 1922 noi 
avesse conquistato l’Italia con la vit- 

toria del Partito fascista questo Paese 
sarebbe caduto forse preda del boisce- 
vismo: Le conseguenze di una tale ca- 
\tastrofe per la civiltà occidentale sa- 
rebbero state incalcolabili Soltanto la 
semplice idea di una simile possibiu- 
tà appare raccapricciante ad un uo- 
mo dalla visione storica e dal senso 
storico di responsabilità. La simpatia 
che Benito Mussolini gode ‘in Germe 

nia è rivolta ad una personalità di 
statura secolare. Ta -situazione in cui 

l'Italia si trova è in molti punti ana- 
|loga a quella tedesca. In tale circo- 
istanza era naturale che noi, che sof- 
friamo pure dello stesso fenomeno del: 

la sovraproduzione dessimo ‘la no- 
stra comprensione per l’azione di un 

uomo e di un Regime che non vo- 
gliono lasciare andare in rovina un 
popolo per i fantastici ideali gi una 
Società delle Nazioni. Bensì sono de- 
cisi a salvarlo ad ogni costo: tanto 
Più in quanto senza dubbio questi 
presupposti ideali societari si identi- 
ficano troppo con gli interessi straor- 
dinariamente reali di talune Potenze. 

e Anche nel conflitto spagnolo, Ita- 
lia e Germania hanno le stesse opì- 
rioni e pertanto hanno tenuto lo  stes- 
so atteggiamento. Il loro fine è di as- 
sicurare l’esistenza di una Spagna na- 
zionale in piena indipendenza. L’ami- 
cizia italo-tedesca ‘’ per determinate 
‘cause si è sviluppata fino a divenire 

iun elemento di stabilizzazione . della 
\nace europea. Il legame tra i due 

Stati ‘ed il Gianpone costituisce il più 

del bolscevismo ». i; 
Il Fuehrer si occupa quindi dei rap- 

porti con le Potenze occidentali. 
è Si è parlato negli ultimi tempi 

assai spesso di contrasti fra la Ger- 

‘— dice Hitler — dove questi contra- 
sti possano trovare ‘la loro precisa 
sostanza: la Germania non ha riven- 
dicazioni territoriali da vantare. alla 
Francia. Anche con l’Inghilterra non 

esistono divergenze, a meno che non 

'si tratti dei nostri dissidi coloniali. 
Manca ogni appiglio per un conflitto 

qualsiasi. L'unica cosa che avvelena 

la convivenza con i due Stati e la 

danneggia è la campagna di odio e 

di diffamazione insopportabile. che 

to il pretesto della l'bertà di opinio-. 
ne. Io non posso spiegarmi come uo-. 
mini di stato e diplomatici stranieri 
accampino. sempre questa giustifica- 
zione, che; cioè, nei loro paesi non 
vi sono leggi per impedire la men- 
zogna e calunnia. Si tratta, qui, 
della convivenza dei popoli. e degli 
stati. Noi non siamo nelle condizioni 
di poter sopportare a lungo queste 
campagne, nè possiamo chiudere gli 
occhi davanti alle loro conseguenze. 

Questo è un pericolo per la pace. Da 
oggi in poi noi risponderemo con 
mella meticolosità che ci è proprig 

sn delle popolazioni indigene, si ve- 
drebbero precinitare. tanti imperi co-. promessa. di aiuti morali, Un-tale at 

i 

;ed è nota ». 
(Continua in sesta pagina) 

viene compiuta in queste Nazioni sot- © 
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La daliara 0") presenza 
del $. Padre 

del Decreto sui miracoli 

del Beato G. Leonardi 
CITTA’ DEL VATICANO, 21 

Teri mattina, alla presenza del pa. 
pa, nella consueta privata forma, 
ha avuto luogo la lettura del De- 
creto della Congregazione dei Riti, 
per l'approvazione dei miracoli pro- 
costi per la Canonizzazione del Bea- 
to Giovanni Leonardi, 

golari della Madre di Dio. ; 
Erano presenti il Cardinale Lau- 

renti, Prefetto della Cougregazione 
dei Riti, il Cardinale Rossi, ponen- 
te e retatore della Causa, mons, Ca. 
rinci, Segretario della Congregazio- 
ne dei Riti, mons. Natucci, Promo- 
tore Generale della Fede. 

Il Papa ha pronunciato brevi pa- 
role, ccompiacendosi per la prossi- 
ma glorificazione del grande Ano- 
stelo, ed imnartendo la sua Aposto- 
liea Benedizione, 

Il Postulatore della Causa, Padre 
Forcellati, ha fatto nervenire s1 Pa. 
pa w devoto indirizzo di ringra- 
ziamento e di omaggio, 

CI 

Ti possesso I 
del Card. Pellegrinetti 
a S. Lorenzo in Panisperna 

Nel pomeriggio di ieri il Cardina- 
le Em.mo Pellegrinetti ha ‘preso 
possesso del suo titolo presbiterale 
di S. Lorenzo in Panisperna, zfi- 

‘ masto vacabte per la morie del Car- 
dinale Illundain Y Esteban, Arcive- 
seovo di Siviglia. 

Sua, Em.za è giunto nel Tempio 
accompagnato da mons. Martinelli, 
Vescovo: titolare di Tiro, Ausiliare 
di Porto e Santa Rufina, da mons. 
Magiever, Rettore del Collegio di 
San Girolamo degli Illirici, e mons, 
Zalirzewski, Rettore del Pontificio 
Istituto ecclesiastico polacco, nonchè 
della sua nobile Anticamera, 

All’ingresso del Tempio è stato 
ricevuto dai Frati Minori; che lo 
officiano, con a capo il Padre Pa- 
trizio Ricci in piviale e dal Cerimo- 
niere pontificio, mons. Calderari. 
Indossata la Cappa e baciato il Cro. 

. cifisso, il Proporato ha proceduto 
verso l’Altare del Sacramento, per 
l’adorazione, mentre i cantori ese- 
guivano l’Ecce sacerdos magnus. Si 
è poi recato all'Altare Maggiore, e 
«opo breve preghiera, si è assiso 
in Trono, ed ascoltata la lettura del 
Breve, fatta dal Procuratore. Apo- 
stolieo mons. Vitale. : 
Terminata la lettura e compiuto 

l’atto di obbedienza da parte dei 
religiosi officianti, il Maestro Gene- 
rale dei Frati Minori, Padre .Bello, 
ia rivolto al novello Cardinale ti- 
tolare un devoto indirizzo di omay- 
zio, nel quale ha, tra l’altro, ricor. 
dato. le glorie francescane:nelia Ju- 
zoslavia, dove il Cardinale Pellegri. 
retti rappresentò, per lunghi anni, 

‘a Santa Sede, Ha accennato, inol- 
‘re, ai fasti del vetusto Tempio, ove 
Leone XIHI ricevette la consacrazio- 
ne episcopale e ha fatto. voti che 
fante ricchezze di sacra memoria, 
attraverso i secoli, vengano conser- 
vate ed -aumentate. Il Cardinale ha 
risposto ringraziando per. le lusin- 
ghiere espressioni rivoltegli, ed ha 
anche lui ricordato le glorie del 
Tempio e gli illustri Cardinak ti- 
tolari ehe lo precedettero in quel 
titolo, tanto insigne per la sua glo- 
riosa storia. 
Dopo il canto del Te Deum il Por- 

porato ha impartito la Benedizione 
episcopale. Alla solenne cerimonia 
assistevano numerose. personalità 
ecclesiastiche e laiche e del Corno 
diplomatico. Ricordiamo mons. Cel. 
so Costantini, Segretarie della. Sa- 

‘ era Congregazione .di Propaganda 
Fide; S. E. mons. Tardini, Segre- 
tario per gli Affari Ecclesiastici 
Straordinari, mons. Montini, Sosti- 
tuto per la Segreteria di Stato di 
Sua Santità. mons. Frediano Gian- 
nini, vice-Camerlengo di Santa Ro- 
mana Chiesa; S. E. mons. Cesarini, 

‘ Assessore della Sacra Congregazio- 
ne Orienta'e; mons. Paschini, Ret- 
tore magnifico dell’ Ateneo latera- 
nense; mons. Lari, mons, Valleca, 
mons, Fogar. mons, Coffano, mons, 
Rarbetta della Segreteria di Stato, 
il Ministro di. Juraslavia eon il 
Consigliere e consulente ecelesiasti- 
co mons, Moscatello; i Ministri. di 
Cuba, Cecoslovacchia, Monaco, Prin 
cipato, e l'Incaricato' d'Affari della 
Ambasciata di Polonia, ed mma lar- 
ghissima rampresentanza di. religio- 
sì, sacerdoti e laici, specialmente 
della caloria lucchese. 
Terminata la cerimonia del pos- 

sesso, ne è stato redatto l'atto nella 
Sagristia, firmato dalle personalità 
presenti. 

La Lonsaerazione Episconate 
del nuovo Ninzio dell'Equatore 

; ROMA, 21 sera 
Nella Basilica di San Carlo.al 

Corso, il Cardinale Pacelli, Segre- 
tario di Stato di Sua Santità, ha 
conferito la. Consacrazione episcopa- 
le a Mons. Efrem Forni, eletto Ar- 
civescovo titolare di Darni e Nun- 

‘ zio Apostolico presso la  Repubbli- 
ca dell'Equatore. Fungevano da 
conconsacranti gli Arcivescovi Mons, 
Levame, Nunzio Apostolico in Hon- 
duras, Salvador e Guatemala, Mons. 
Traglia, Vice Gerente di Roma, As- 
sistevano all’Altare Mons. Federici, 
Rettore dell’Almo Collegio a ad 
nica, e Mons, Savino, Pro Presiden- 
te dela Pontificia Accademia dei 
Nobili ecclesiastici. Il servizio era 
disimpegnato dagli alunni del Pon- 

> Collegio Laralinto sotto la 
sione dei maestri delle cerimo- 

nie, Monsignori Grano e Bonazzi. 
Sull’Altare, riccamente adornato, 

| era esposta la Reliquia u?S, Carlo. 
D cinta i Cardinali Tedeschini, 
Pizzardo e Caccia Dominioni, una 
vera folla di prelati e di autorità 
ecclesiastiche e laiche. Abbiamo no- 
tato S. E. Mons. Mella di S. Elia, 
Maestro di Camera di Sua Santità, 
Padre Cordovani, Maestro del Sa- 

“ero Palazzo Apostolico, Mons, Ve- 
nini, Cameriere Segreto partecipan- 
te, Mons, Tardini, Segretario della 

Fondatore 
della Congregazione dei Chierici Re- 

tIntanto nella luce raccolta dell’aula 

Congregazione degli. Affari Eeclesia- 
Stici Siraordinari, Mons. Borgongi- 
ni Duca, Nunzio Apostolico presso 
l’Italia, Mons, Costantini, Segreta- 
rio delle Congregazioni di Propagan- 
da Fide, Mons. Serena, Nunzio A- 
postolico in Columbia, il Vescovo 
ordinario di rito bizantino slavo 
Mons. Evreinofi, Mons. Respighi, 
Prefetto delle Ceremonie; il. Mini- 
stro della Repubblica dell'Equatore 
presso la Santa Sede e quello pres- 
so l’Italia con le rispettive signore, 

je quest’ultimo con l'addetto milita- 
re, gli inearicati d'Affari presso la 
Santa Sede della Cecoslovacchia, 
Columbia, Cuba, Polonia, Nicara- 
gua, Perù, il Consigliere dell’Amba- 
sciata di Francia ecc. Abbiamo: inol- 
tre notato la rappresentanza della 
locale Arciconfraternita dei Santi 
Ambrogio e Carlo col Governatore 
Mons, Trezzì, il Superiore Genera- 
le dei Padri Rosminiani che officia- 
no la Basilica stessa e alcuni paren- 
ti del novello Arcivescovo. 

Focolai comunisti 

scoperti a Budapest 
; . BUDAPEST, ‘21. sera. 

In due :grandi fabbriche di questa: 
capitale sono stati scoperti dalla po- 
tizia focolai di organizzazione e pro- 
paganda comunista, Quindici indivi 

dui sono stati tratti in arresto. In ba; 
se alla confessione di uno degli arre- 
stati è stata trovata una irgente quan: 
tità di materiale per la propaganda 
sowversiva. in- uma tipografia. I..fondi 
fa come ha confessato «no «dei capi 
dell’organizzazione comunista — ‘cer 

ito Benkovio che ha un fratello nel- 
ll’ufficio propagandistico di Mosca — 

False. voci 
sui gesuiti spagnoli 

BURGOS, 21 sera 
(TCS) E* circolata largamente nella 

stampa estera una. notizia venuta dal. 

-la Spagna rossa qualche giorno fa, 
secondo la quale la. Compagnia di 
Gesù, in una riunione tenuta nella 
basilica di Loyola, aveva deciso di ab- 
bandonare ogni attività nella Spagna 
nazionalista. L'Ordine anzi ‘avrebbe 
deciso + salvo approvazione del San- 
to Padre — ‘di abbandonare ‘la Spa- 
gna.’ La grave decisione sarebbe in 
relazione con l’ordine a suo tempo 
dato dal generale Franco e. condiviso 
dal Cardinale Gomà, Primato di To- 
ledo, di non pubblicare e leggere l’En- 
ciclica. papale « Mit brennender Sor- 
7€ » Sulla situazione religiosa îm Ger- 

mania. Soltanto i padri Vilareno e 
Chaldau, ardenti partigiani di Franeo, 

non avrebbero partecipato alla riu- 
nione, | $ 

La notizia è assolutamente falsa, E° 

stata — è vero — tenuta una riunione 

di gesuiti spagnoli nella basilica di 

Loyola; ma si trattava di una con- 

Isueta adunata prescritta dalle Costitu- 

zioni della Compagnia di Gesù e ha 
avuto. per argomento unicamente la. 

situazione interna dell'Ordine. I. ge- 

suiti non pensano affatto: di lasciare 

la Spagna. Al convegno ha preso par- 

te anche il padre Vilareno, amico di 

Franco. Il padre Chaldau, non’ vi ha 
partecipato, semplicemente per il fat- 
to che egli, basco, si trova all’estero. 

E° pur vero che l'Enciclica « Mit bren- 

nender. Sorge » non ha potuto essere 

divulgata nella Spagna nazionale; ma 

questa proibizione non ha provocato 

arrivavano a. Budapest; come al solito 
attraverso Praga. 

alcun dissenso interno dei gesuiti spa- 
gnoli. 

| Principi di P amante Visano 
la Casa Madre dei mutilati 

ROMA, 21 sera 
La Casa Madre dei mutilati è sta- 

ta stamane onorata dalla visita. del- 
le LL. AA, RR. i Principì di Pie- 
monte, ‘ 

Era. la. prima volta che U: berto 
di Savoia e la sua augusta Cunsor- 
te varcavano la soglia sacra al do- 
lore, mentre questa loro visita assu- 
meva un significato particolare com- 
piendosi il primo fausto annuale del- 
la naseita del Principe di Napoli. E 
anche da questa circostanza, l’o- 
diezna manifestazione svoltasi alla 
Casa Madre dei mutilati, ha rice- 
vuto un suggello di più riconoscen- 
te e devoto amore verso la dina- 
stia. 

All'interno della Casa era schie- 
rata la legione romana: Mutilati coni 
labaro..e la 2%0a.. Legione mobile; 
con musica, Allorchè poco dopo le; 
il gli augusti Principi giungono al; 
la Casa madre, essi sono accolii da.! 
gli squilli regolamentari e dagli o-| 
nori resi dalla Legione romana mu-i 
tilati, mentre la musica intona la 
Marcia Reale e .Giovinezza e la fo); 
la che si assiepa in piazza Adriana! 
iprorompe in un caloroso applauso. | 
|Discesì  dall’automobile ì Principi: 
di Piemonte, che sono accompagna. ; 
ti dall’aiutante di campo generale. 
Aymonino ricevono l'ossequio del 
presidente dell’Associazione mutilati 
on. Del Croix e del segretario ge-; 
neraie. on. Baccarini. Ala princi-; 
pessa Maria di Piemonte Ja consor-, 
te dell'on. Del Croix offre un ma-’ 
gnifico mazzo di fiori. 

Un omaggia al Principe di Napoli , 

E accompagnati dai dirigenti vas 
sociazione gli augusti Principi sal- 
gono la scalea esterna della Casa! 
e poi per lo scalone raggiungono lo 
studio del presidente, Qui era :schie- 
rata l’intera commissione direttiva 
coi membri del . Comitato. centrale 
dell'associazione mutilati di Roma. 

Fatte dall’on. Del Croix le presen- 

gli augusti Principi una tazza con! 
piatto artistico e tine lavoro in ce- 
sello e smalto, Il dono che l’associa- 
zione mutilati offre ai principi, vuoli 
significare il devoto e ardente omag- 
gio. deì mutilati nel 1.0 genetliaco 
del Principe di Napoli, 
Dallo studio del presidente i Prin- 

cipi passano nella sala eroica dove 
l’on. Del Croix presenta loro tutti i 
presidenti ‘delle associazioni combat- 
tentistiche e d'armi, i 
Proseguendo la visita di sala in 

sala le LL. AA, RR. si soffermano 
nella cappella, discendendo quindi 
nella corte d'onore dove’ ammirano 
gli affreschi delle vittorie italiche. 

‘maggiore si riuniscono tutte le ge- 
rarchie e le numerosissime rappre- 
sentanze combattentistiche e d’armi. 

. Nell’emiciclo. di fondo ecco alli- 
nearsi, tutte con labari e gaglianr- 
detti il gruppo medaglie d’oro, l’As- 
sociazione Famiglie caduti in guer- 
ra, lAssociazione nazionale {ami- 
glie caduti feriti e mutilati per la 
rivoluzione, l'Associazione naziona- 
le combattenti, la Federazione na- 
zionale volontari di guerra, l'Isti- 
tuto del Nastro azzurro, la Federa- 
zione nazionale arditi d’Italia, le 
Associazioni nazionali alpini, bersa- 
grani e del fante. Lcco poi i presi 
enti delle Associazioni nazionali 

gnanatieri d’artiglieria e cavalleria, 
del Genio, del Carabiniere reale, del- 
la Guardia di finanza, degli Ufficia- 
lì: in congedo, delle Famiglie dei 
caduti dell'Aeronautica e dei mari- 
nai d’Italia. Tutti presenti pure i 
membri della commissione direttiva 
e del Comitato centrale residenti a 
Roma. ze 
“Ai lati dell’aula, si dispongono gli 

ufficiali ciechi di guerra residenti 
nell’Urbe, le medaglie d’oro muti- 
lati di guerra, i membri della con- 
sulta di Roma; i mutilati d’Africa 

le di Spagna, gli artisti costruttori 
della Casa madre e i giornalisti mu, 
tilati, E’ un’accolta guerriera magni- 
ficamente severa ed imponente che] 
si inquadra nelle austere sobrie Ji- 
nee dell’aula e che conferisce alla 
adunata un suo inconfondibile ca- 
rattere profondamente cambattenti- 

tazioni lo stesso presidente ofire a-|' 

stico, L'ingresso dei Principi nel- 

D) 

l’aula è accolto da un caloroso ap- 
plauso al grido di « Viva Savoia », 
Umberto e Maria passano nella cor- 
sia limitata da due file di ufficiali 
imrigiditi sull’attenti e salgono sul 
piano rialzato dell’aula,. 

Il discorso dell'on. Delcroix 

Qui in piedì ascoltano Von. Del 
Croix che dice: 

« Altezza Reale, graziosa Princi- 
pessa, al vostro cospetto in questo 
luogo sacro alla vittoria sono or. 
dinate le gerarchie che da lei di- 
scendono e ‘a lei risalgono per di- 
ritto di sangue e vocazione di glo- 
ria. Sono i soldati di tutte le im- 
prese compiute sotto iîl terzo Re, 
sono i volontari dell'idea che il' po- 
polo ha avuto dal suo genio e con- 
segnato alla propria virtù. Dalla 
guerra al rinnovamento, dal rinno- 
vamento al primato, dal primato al. 
l'Impero, la coscienza del popolo ha 
definitivamente. acquistato il senso 
dell'unità ‘ e della. continuità che 
hanno fondamento e fastigio nel 
trono: la tradizione procede da 
questo principio, la rivoluzione si 
compie intorno a questo asse onde 
noi siamo a un tempo militi del fa- 
scismo e soldati del Re. 

« A leggervi dentro la storîa non è 
che un necessario, continuo rappor- 
to fra il divino e l'umano, fra l’e- 
ternità e il tempo. Roma è il luogo 
dove questa armonia è più evidente 
e costante, dove l’idea si fa sangue 
e il sangue diventa gloria. Non 
senza destino l'aquila e la. Croce, 
l'una, e Valtro simbolo dell'eternità 
di Roma, conquista e redenzione, 
obbedienza e ìmpero, campeggiano 
insieme sullo: scudo di Savoia. La 
nostra destinazione di creature e la! 
nostra missione di popolo coincido- 
no nel nome. dî Roma, come la no- 
stra ambizione di soldati e la nostra 
speranza di credenti si figurano 
nello stemma del Re. ; 

‘« Altezza Reale, la storia procede 
dallo spirito al sangue e nulla è ci 
vile che non sia religiosò e guer- 
riero, Uno dei segni più splendidi 
e sicuri della Provvidenza che assi- 
ste la nostra storia è che la più an- 
‘tica e gloriosa delle Dinastie fu da- 
ita all’Italia: quella che lungo NE persone perchè accusate di rivolta. 
millennio alternò eroi e santi su 
suo ininterrotto cammino fino. a 
giungere a Roma. ove il Genio si in- 
contra con. la virtù, Non vi ha virtù 
nè grandezza di cui non possiate 
trovare fra i vostri Avi la figura 
e l'esempio, came direttamente dal 
Padre verranno a Voi la tranquil- 
la saggezza che ha persuaso ja Vit- 
toria e la silenziosa volontà che si 
impone al destino. Nato al'prineipio 
del Secolo fascista, Voi regnerete 
quando il mondo avrà visto îl Terzo 
trionfo di Roma e nella Vostra gio- 
vinezza che porta il Vostro destino, 
noi salutiamo il passato che è bel- 
lo e l’avvenire che è sacro », 

Le parole ispirate dell'on. Del 
Croix sono accolte da un fervido 
consenso di. applauso e da grida 
« Viva il Re », mentre i Principi 
si trattengono a lungo e affabilmen- 
te con molti presenti ‘e. particolar 
mente con gli Ufficiali ciechi di 
guerra, le medaglie d’oro, i mutila- 
ti della grande guerra; d’Afriea e di 
Spagna. avendo per tutti una paro- 
la di lade e di vivo comniacimento. 

Quindi i Princini, mentre  Vap- 
plauso vibrante dei presenti H ae- 
compagna, esrono dall’anla e si av- 
viano all’verita ossomniati ancora 
dall’on. Del Croix e Ani membri del. 
la Commissione direttiva ‘e risalu- 
tati, al momento dalla partenza 
dalla Casa Madre, dalle acelamario- 
ni della folla addensata sempre în 
piazza Adriafia. 

Il nuovo Patriarca 
della Chiesa serbo-ortodossa 

<. BELGRADO, 21 sera’ | «Swallow», a bordo del quale si tro. | 

Con Decreto reale, il Metropolita del 

Montenegro Digio è stato nominato 

Patriarca della. chiesa serbo-ortodossa. 

il Scongiario del P. IL E, 
a Bari 

BARI, % sera 
Domenica la. città tutia imbandiera- 

ta ha accolto il comandante della GIL 

tario del Partito, venuto a tenere il 
preannunziato rapporto ai gerarchi e 

Littorio ‘delle provincie di Puglia e 
di Lucania. 

Ricevuto dalle autorità S E. Sta- 

Caduti della Rivoluzione e di Spagna, 
ha visitato gli uffici federali della GIL 
femminile e il cinema del dopolavo- 
ro 

vuto luogo il rapporto alle gerarchie 
e ai dirigenti della GIL delle pravin- 
cie.pugliesi e lucane durante il quale 
il Segretario ha illustrato i provvedi- 
menti adottati, per il funzionamento 
e il potenziamento della nuova orga- 
nizzazione giovanile. » 

Ml Ministro si è/quindi recato “al 
collegio della GIL, !cotonia. «Ferruccio 
Barletta», dove hé' assistito alla ‘ese- 
cuzione di un perfetto saggio ginni- 
co ‘militare offerto.da 100 ragazzi, allo 
stadio della Vittoria per un saggio 
ginnico-corale, alla sede del Dopola- 
voro aziendale della:Soc. Generale nu- 

ridano» sulla quale ha presenziato 
alle esercitazioni ginnico-nautiche dei 
marinaretti, e infine.al castello svevo 
ove ha assistito alle svolgimento di un 
ottimo saggio del corso di artigianato 
rurale per giovani fascisti. 

Nei pomeriggio il Segretario del Par- 
tito ha passato in rivista i reparti del- 
la GIL che nel prossimo maggio si 
recheranno a Roma in occasione del- 
la visita del capo della nazione tede- 
sca, quindi i reparti hanno sfilato in- 
nanzi al comandante generale ese- 
guendo per la prima volta il passo 
romano di varata. 
Subito dopo ha visitato la sede del 

"ene so Tionale fascista «Riccardo 
Barbera», ‘poi in Piazza dell'Impero 
ha proceduto alla ‘consegna.’ della 
fiamma premio al comando Gil di Gio- 
ia del Colle, della coppa del Coman- 
dante generale alla ‘fanfara del «o- 
mando federale dì Bari e della cop- 
pa Segretario del partito ai tiratori 

dei Fasci di Grumo e di Ruvo. 
Il Segretario del partito ha rivolto 

i1 suo elogio alle ‘organizzazioni gio- 

vanili per il loro comportamento, 
. Sul finire della giornata S. E. Sta- 
race ha presenziato alle manifestazio- 
ni organizzate dai gruppi culturali 
ed. artistici delle giovani fasciste, ha 
visitato gli uffici della Gil maschile e 
ha partecipato con le gerarchie e le 

autorità, ad un rancio che è stato of- 
ferto ed allestito dalle giovani fasciste 
della casa «Ines Donati», 

Ispezioni di Fasci 
di Alessandria, Trieste, Aosta, 

Ascoli Piceno e Belluno 
ROMA, 21 sera: 

Secondo quanto disposto con foglio 
n. 987 del Segretario del P.N.F. hanno 
avuto luogo, nei giorni 19 e 20 febbra- 
io, le ispezioni a 85. Fasci di combat- 

timento da parte dei componenti il 
Direttorio Nazionale e. degli Ispettori 
del P_N. F. Edoardo Malusardi, Gil. 
lio Ginnasi;. stefani Bonfiglio, Carlo 
Bergamaschi, & *Giombini, << >> 

Ad Alessandria ha ispezionato: 4 Fa- 
sci di Villanova Monferrato, Balzola € 
Moranopo. 

Nella. provincia di Trieste ìl prof. 
Zungara, ha ispezionato j Fasci di Se- 
sana, Senosecehia, Prevallo, Crusevio, 
Studeno, Cascia di Postumia, villa 
Slavaniìa, Sampietro del Carso, San 
Michele di Postumia, 

Ad Aosta il dott. Gardini ha iniziato 
A Caluso la serie delle ispezioni pro- 
seguendo poi per Ivrea, Pedanea, A- 
gliè, Sangiorgio. 

Ad Ascoli Piceno Von. Marinelli, se- 
gretario, amministrativo del Partito 
ha ispezionato i Fasci di Montevido, 
Combatte, Montottone, Grottazzolina. 
Dopo una breve sosta a Fermo il Ge- 

rarca è ripartito per. Roma. 
In provincia di Belluno il membro 

del Direttorio nazionale «del Fartito, 
dottor Pascolato ha ispezionato alcuni 
Fasci fra cui Limana, Tricchiana, Len- 
tiai, Ss. Gregorio, Sospirolo, 

are — 
i s® 

Le elezioni in Egitto 
d IL CAIRO, 21 sera 
La data per le elezioni della Ca- 

mera sono state fissate, con Decreto 
Reale, per il 31 marzo, per l'Alto 
Egitto, .e per il 2 aprile, per il Bas- 

sata per il 6 e 1°8 aprile, 
Nei recenti torlidi di ‘Alessandria 

sono state ricoverate all'ospedale 55 
‘persone. La polizia ha arrestato 66 

Orribile sacrilegio 
in una chiesa olandese 

AMSTERDAM, 21 sera 
‘ Un orribile sacrilegio è stato com- 
messo nella tranquilla cittadina di 
Faasén, Alcuni, individui, . penetrati 
nella Chiesa principale, hanno distrut. 
te le Immagini, lacerati i paramenti 

do al suolo le Ostie consacrate. La 

sembra siano dei comunisti, giunti a, 
Faasen, da una località vicina, 

Re Leopoldo a Stoccolma 

Î 

BRUSSELLE, 3 sera 
‘Re Leopoldo partirà il 27 corr. 

per Stoceolma cve assisterà alle. fe- 
ste giupilari del 70.0 compleanno 
del Principe Carlo di Svezia suo 
suocero, i 

ue moti o ma aero precipitato n Ept 
ALESSANDRIA EGITTO, 21 sera 

E’ giunta notizia che un aeropla- 
no privato, proveniente da Bengasi, 
è precipitato nel deserto occidenta- 
le, a. una settantina di kilometri da 
Alessandria, I due piloti sono de- 
ceduti. 

NEW YORK, 21 sera 
ì Tl guardacosta «Spencer» è. accor- 
;s0 all'0.8.8. lanciato dal piroscafo 

ivano 60. uomini di equipaggio e 70 
| passeggeri e che sta lottando dispe- 
(ratamente contro la tempesta nelle 
| vicinanze delle isole Fox, 

S. E. Achille Starace, Ministro Segre- 

ai.dirigenti della Gioventù italiana, del 

race ha reso omaggio al Sacrario dei 

Nel teatro Petruzzelli quindi, ha a- 

gliese di elettricità, alla nave asilo «E- 

di P. Donovan 

americano catturato in Manciuria 

ROMA, 21 sera 
In un comunicato del 5 corrente, 

l'Agenzia Fides diceva che. si nutri- 

vano ancora speranze per la libera: 
zione del P. Donovan, dei Missionari 

di Maryknoll, catturato il 5 ottobre 
1937. Ora un telegramma dalla prefet- 

tura apostolica di Fushun, affidata a- 
gli stessi missionari, annuncia che 
le autorità militari di Tunghwa, pres- 
so la frontiera coreana, hanno segna- 
lato il ritrovamento del suo cadavere 
nei. pressi di Hualjen. E’ il primo 
missionario di Maryknoll che ha sa» 
crificato in tal modo la sua vita sul 
campo del suo apostolato. 

Il compianto missionario aveva fat- 
to tutti i suoi studî nel Seminario ‘di 
Maryknolt ed era andato in Manciu: 
ria ne} 1981. fl 5 del passata ottobre, 
mentre assisteva alla Benedizione eu- 
caristica, due banditi l’avevano chia- 
mato «in sagristia e l'avevano rapito 
‘msieme ad un chierichetto. Questo 
venne rilasciato dopo qualche tempe 
e narrò come avevano dovuto marcia» 
re ininterrottamente per undici notti 
sulla montagna. I banditi chiedevano 
una taglia di 50.000 dollari per la 1ì- 
berazione del missionario ed egli ri- 
spondeva invariabilmente: « Fate quel 
che credete; la Chiesa non ha tali 

somme per questi seopi ». I ‘briganti, 

una ventina, erano al comando di un 
giovane appena ventenne. P. PDono- 
van ha altri due fratelli missionari 
della medesima congregazione di Ma- 
rvknoll. (Fides). 

Numerose Messe a Firenze 
in suffragio di Egidio Trezzi 

nel trigesimo della scomparsa 
: FIRENZE, 21 sera 

Mercoledì, dalle ore 8 in poi, a Fi. 
renze, nel trigesimo' della. scompar- 
sa del compianto Egidio Trezzi, già 
procuratore-Direttore della Casa E- 
ditrice Card. Ferrari di Firenze, a 
iniziativa di un gruppo di amici fio- 
rentini, saranno celebrate, nella 
Chiesa di S. Margherita dei Ricci, 
sante Messe di suffragio dell'anima 
del caro estinto, La prima di queste 
Messe sarà celebrata da Padre 
Bassi, 

Una conerenza su Lourdes 
di Renè Schwob 

ROMA, 21 sera 
Nel pomeriggio di sabaio, kenè 

Schowob, il noto serittore francese 
convertito dall’ebraismo, ha tenuto, 
nella sala della Minerva, l’annun- 
cita conferenza su Lourdes,. per ini. 
ziativa dei Laureati cattolici. Una 

so Egitto, La seconda sessione è fis- 

| i a (ROMA, 21 
Sabato il Ministro . degli. Esteri, 

conte Ciano, ha offerto un pranzo 
în onore dell’Ambasciatore di Ger- 

sacri e spezzato il Ciborio, rovescian- 

popolazione indignata aiuta la polizia 
nella febbrile ricerche dei furfanti, che 

grande folla di pubblica, nella qua- 
le si notavano illustri personalità 
della colonia francese, nonchè rap- 
‘presentanze del mondo accademico 
ed artistico e letterario romano, è 
intervenuta per ascoltare ed. ap- 
plaudire l'oratore, la cui conferenza 
è stata coronata da una cordiale 0Q- 
vazione, 

Graziani a Taormina 
per un pericdo di convalescenza 

MESSINA, 21 sera 
Nel pomeriggio S. E. il Marescial- 

lo Graziani, ossequiato da varie au- 
torità, ha lasciato Messina diretto 
in auto a Taormina, ove passerà un 
breve periodo di convalescenza, La 
folla, che. stazionava davanti all’al- 
bergo, ha improvvisata.al Marescial. 
lo una entusiastica dimostrazione. 

Mussolini traccia le. dielv 
- dall'situto. dell'Estremo. Orieae 

ROMA, 21 
Il Duce ha ricevuto il sen. Gio- 

vanni Gentile che gli ha fatto omag- 
gio del nuovo volume della Edizio- 
ne nazionale delle opere di Fran- 
cesco ‘Petrarca che è il volume ter- 
zo e penultimo delle «Lettere fami- 
gliari » a cura del compianto prof. 
Vittorio Rossi. i i 

ID Duce dimostrando il suo ‘alto 
compiacimento per la ‘parte finora 
pubblicata di questa edizione, ha 
espressa il desiderio che essa pro- 
ceda e sia condotta a termine dalla 
R. Commissione ora ricostituita 
nel più breve termine possibile, 

Il sen, Gentile ha quindi riferito 
sul jJavoro compiuto in quest’ultimo 
anno dall’Istituto italiano per il 
Medio ed Estremo Oriente, | 
“Il Duce ha approvato ta relazione 

e tracciato le linee ‘direttive dell’at- 
tività avvenire dell’Istituto. 

Pranzo offerto da Ciano 
in onore di Von Hassel 

mania, Von Hassel, che lascia Ro- 
ma dopo una permanenza di oltre 
cinque anni, Al pranzo erano pre- 
senti membri. del Governo ed alte 
gerarchie civili e militari, da 

Alla fine del 
no ha rivolto all’Ambasciatore di: 
Germania cordiali parole di saluto 

mò attentamente 
raccomandiamo perchè ei 

della raccomandazione, 

pranzo il conte Cia-| 

Il Fiirovamento del cadavere. L'organizzazione 
della “Sellimana parrocchiale 

Der la moraliià,, 
Il Manzoni si « scusava » con il noto e fa- 

moso ‘paragone del piccolo mandriano della 

necessità di condurre avanti la «storia » 

dei due disgraziati Promessi a «settori », 
cioè abbandonando .or l'uno, or l'altra per- 

sonaggio, per seguire questo o quell'avve: 
nimento, 

Quel che capitava al grande romanziere, 
succede a tutti gli scrittori. 

E succede, anche, nel terreno tattico. In- 
fatti, di raro si ha una «battaglia a cam- 

pale che impegna peculiarmente tutti i 

« settori » del fronte. In une si resiste, @ 

i bollettini segnano «nulla di nuovo » men- 
tre in un altro ferve la pugna, 
Anche nelle sante battaglie, per il trion- 

fo del Regno di Cristo, per ottenere dei 
frutti pratici, noi dobbiamo prendere di 

mira or questo, or quel «nemico », 

Il «settore» nel quale, quest'anno i cat- 
toliei sono chiamati, particolarmente, a 

scendere in campo è quello della « mora; 
lità ». Dobbiamo, cioè, puntare le armi 
contro l’immoralità. 

Campo, come ognun vede, vasto e diftici- 

le. Riguarda, infatti, l'uomo, tutto l’uoino, 

nei rapporti con se stesso, con il prossimo, 
con la famiglia, con la società. 

Nè il settore viene . ristretta anche se si 
prendono di mira solo tre obbiettivi: quei- 

li segnati dal secondo, dal sesta re nono co- 
mandamento del Decalogo: la lotta, cioè, 
alla bestemmia e alla immoralità, nelle ma: 

nifestazioni più — puriroppo — comuni € 

diffuse, Consci di compiere opera altamen- 
te. cristiana e civile e patriottica, i catto- 

lici iniziano la «campagna ». Campagna 

vuol dire «guerra»: guerra al vizia per 
il trionfo della virtù, o per far questa, al- 

meno conoscere, 
Ogni «battaglia» presuppone un «pia. 

no », il quale non deve limitarsi a dare le 

grandi linee, ma deve anche indicare l’a- 

zione @ il modo di «manovrare» dei «re: 
parti » in lotta. 

Se dobbiamo chiamare le cose con il lo- 

ro autentico nome, diremo che non è dif. 

ficile che nella. predisposizione di questi 

« piani », per quesia battaglie del bene con: 

tro il male, si cada in quella che tntti wo- 

gliono bandita, ma alla quale, ancora, tan 
ti ineensi si bruciano: la rettorica. 

E’ facile, anzi facilissimo fare un piano 

d'indole generale; è meno facile, cioè, ad. 
dirittura difficile fare un piano a tutti 

adatto, che di tutto tenga conto, e ehe a 

tutti dia modo di lavorare, 
Un «manuale » +— veramente cogliente 

l’oraziano « omne punetum », per l’organiz 

zazione e lo svolgimeno della « Settimana 
Parracchiale per la Moralità», ha. prepa- 
rato la Giunta Diocesana di Padova. ; 
“Dote principale, anzi essenziale: la’ semn- 

plicità e la praticità. 7 
Perchè la Settimana. riesta, occorre una 

preparazione « remota »: le cosa improvvi 

sate non sono quelle che riescono. E il ma- 

nuale indica come praticamente devono 
«remotamente » prepararsi gli Uomini, le 

Donne, le Giovani, i Giovani. Per ognuna 
delle quattro branche dell'Azione Cattoliea 
— nella Parrocchia — è chiaramente spe 

éificato il lavoro. 

Nulla — almeno ci pare — è dimenticato 
per la ‘preparazione « prossima »: tempo, 
luogo, modo, iniziative, particolari, propa- 
gqanda, personale, sezioni minori, professio. 
Mei È 
Manuale per tutti e per tutte le Parroo- 

chie: quindi è tenuto conto anche di quel- 

le che non, hanno la «ricchezza» di una 
sala per la adunanza. 

La «Settimana » sarà svolta dal Clero — 
in chiesa — a dai Laici — in sala. 

E il manuale, nei «sussidi pratici » met- 
te in mano ai Sacerdoti schemi di « predi- 

che » o di « pensieri religiosi » per le fun- 

zioni in chiesa, durante la Settimana e ad 

apertura delle adunanze. 

Per gli oratori laici fornisce non ampi, 
ma completi sehemi di lezioni per le. yva- 

ilrie eategorie di persone, E non manca il 
{matériale: per il «grande: discorso »'/0. (di 

apertura o di conclusione, 

Il manualetto — solo 96 pagine, l'abbia- 

letto. Lo .indichiamo e 

sentiamo certi 

che, quanti —  richiedendolo alla Giunta 
Diocesana di Padova — lo prenderanno in 

mano ci saranno grati e dell'indicazione e 

Il prezzo è di L. 3: si trova im vendita 
anche presso la Libreria Gregoriana di Pa- 
dova. 

rispetto integrale in Romania 
del riposo festivo 

Gotta, Reumatismo, 
Bolori articolari, 

‘ selatica lombaggine, ecc. si curano con 
l'Uradonal che è l'eliminatore dei veleni 
dell'organismo, Anti-urico ottimo? 
U tubo di saggio: L, 6. 

Presso tutte le farmacie o presso 
Archifar, Via Trivulzio, 18 Milano. 

URODONAL 
libera l'artritico 

Gai suci moftcplici mal 
Produzione Italiana 

Aut Pref. Milano N° 71160 - 14/12/7093? 

ka LI . 

Attenzione agli Olmi 
Richiamiamo l’attenzione dei com- 

pratori sull'opportunità di esigere il 
nostro marchio su ogni fusto di Olmo 

ed anche nei mazzi degli Olmini da 
vivaio poichè qualche venditore a sco- 

po di lucro non'esita a preseniare per 
Olmi Siberiani Ansaloni degli olmi 
che non hanno nulla di simile coi no- 
stri Olmi originari. Spesso trattasi di 
rivenditori che comprano da noi qual 
che migliaio di piante per avere il mo- 

do di mascherare la:praduzione non 
nostra esibendo le nostre tatture, 

AGRICOLTORI, ATTENZIONE! Apri 
te gli occhi prima di aprire il poria- 

foglio. 

Stab. Forestale A, ANSALONI- Bologna 
Via Oretti, 14 . Telef, 22250 

Via Pignattari, 3 - Telef, 25952 

ANNUNZI SANITARI 
o. Ir. Garagnani 

&pecialista Malattie 
Celtiche, Pelle e Tropicali 

BOLOGNA - Via Altabella 7 - Tel, 22-983 
Orario continuo , 

dalle 9 alle. 20 - Festivi dalle @ alle 13 

Dr. £. l. Ventuti 
Spacialisia 

MALATTIE CELTICHE e della PELLE 
Bologna » Via Del Monte 10, Telef. 294-168 

Dalle 11 alle 20; Domenica dalle 9 alla 12 
Salotti riservati 

Prof. Comm. (sesta Bonazzi 
Primario Ospedale Provinciale 

rieeve per 

Malattie Nervose e Mentali. 
dalle 14-16,30 . Barbheria, 30 ; Tel, 23914 

BOLOGNA 

Gabinetto Dentistico 
Protest dentaria 

Tutti 1 giorni non festivi ore 8-12 - 14-18 
PADOVA. Via San Francesco 22 - Tel, 24-29 

Dott. L. TARGON » PADOVA 
———r Piazza Castelio i 

ASHA RINITE SPASMODICA NEURDARTRITISMO SIMPATOSI 
- NEVRALGIE (sciatica trigemino) e. VERTIGINI FUNZIONALI 

A TRIESTE  Ilotel Centrale. j-3 ogni mese 
» FIUME Hotel Reale, 46» » 

» VENEZIA » Hotel Cavalletto 5-9. » n 
» UDINE - Aotel Italia 10-12 » DI 

». VERONA, Hotel Accademia 13-15 a $ 

» TRENTO . Hotel Savoia 1618 » . 
» TREVISO. » Stella d'Oro 19-21 » C] 
» PADOVA Hotel Regina 22-2% » » 

(A. P_ Treviso N. 25990 San 12-3-36-XIV) 
BUCAREST, 21 

T1 Ministro degli Interni ha im- 
partito disposizioni per il rispetto 
integrale del riposo festivo, Duran- 
te le funzioni religiose tutte le aste. 
rie dovranno restare chiuse e sa- 
ranno sospese le operazioni per la 
riscossione delle imposte. Inoltre tut 

ti gli impiegati comunali saranno 
obbligati ad assistere a dette fun- 
zioni, ; 

" i cbr indi 

È LONDRA, 21 
Scene di terrore sono quvenute a 

Jarrow quando una serie di esplo- 
sioni ha scosso la città come per 
un terremoto. Le esplasioni avvent: 

vano negli stabilimenti della «Bri- 

tish Ozjgen Company n; dove una 

quarantina di. serbatoi di ossigeno 
sono scoppiati per cause împreci- 
sate, 

Ci 

GOlli di PIOHI 20 “cr cav. 0. sano 
preparato nella Farmacia del Cinghiale di Firenz 

Liquido e in Cerottini 

—— Si vende in tutte le Farmacia ——- 

ILOTTERIA 
DI TRIPOLI 

i l biglietti sono in vendita ) 

Ì MELEGATTI! 
SL VERO PANDORO + VERONA 

i DADA Art np 

Doc è A MR pe 

| Bar I 

| LR O 

e di commiato, L'ambasciatore Von 
Hassel ha risposto ringraziando ed. 
assicurando che serberà il più gra-! 
to ricordo della sua missione in 1-! 

+ i 

Tbafagon dell Polizia olona 
S'imbarca a Napoli 

NAPOLI, 21 
Con il postale «Senien» è partito 

per Addis Abeba il battaglione di 
marcia della polizia coloniale che | 
ieri a Roma, è stato passato in ri-. 
vista dal Duce. i i 

“Notizie Mesalte su un'adunata | 
'Piroscafo americano in pericolo giovanile cel Partito 

ROMA, 21 

Nazionale del P.N,F, comunica; 
Le notizie pubblicate da alcuni È 

(giornali riguardanti la grande a: | 
‘dunata di forze giovanili del Par- È 
‘tito che avrà luogo in Roma. nel | 
| prossimo mese non sono esatte, 

talia, i ih 

L'Ufficio Stampa del Direttorio | 

SEDI 
| BELLUNO . MESTRE 

| ROVIGO TREVISO 
Filiali minori nei principali 

il Società Anenima» Capitale sociale L. 50.000.000 
| Sede soclala » VICENZA - Direzione generale 

« UDINE - VICENZA. 

Vene 

(Venezia) - PADOVA. 

centri delle rispettive zone 
Va al n» 

Principali dati 

“ne 

Capitale sociale è riserve 
Depositi fidnciari . 

anticipazioni attive. 

della situazione 
‘81 31 Dicembre 1937 

. s è a * ” 278,931,235.42 

Valori di proprietà , « « + + » 112.435.728.05 
Portafoglio, conti correnti e 

ci e 

Emissione gratuita dei propri Assegni Circolari 

TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 

è < L 54.808.920,3! 

id i » 172,249.366.12 

ALLE MIGLIORI CONDIZIONI 
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di Firenze 

22 Febbraio 1938 
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L'AVVENIRE D'ITALIA 

ibellio ni 
di Strindberg 

8% troppo Facilmente parlato della 
sincerità di Strindberg. lo: penso ch’ 
si debba andar molto più cauti nel giu- 
dicarlo in buona fede: specie, poi, per 
quella parte della sua opera e per quel 
lato. della sua personalità che si risol- 
vono in un atteggiamento stroncatore 
e dinamitatdo. Più d’una volta m'è 
accaduto di pensare che se — per una 
dannata ipotesi — egli avesse trovato 

li. individui, la società, il mondo or- 
dinati secondo uno schema nettamente 
opposto a quello vigente, avrebbe u- 
gualmente giudicato comodo e natu- 
rale — chissà? — invocare un' capo 
volgimento tale’ da ricomporre le cose 
in quella forma. che provocò it lui 
sì fieri accenni di pae 

Oppositore per istinto e per parti- 
to preso, si ridusse vita natural duran- 
te a una condizione di scontentezza € 
di anarchia che cercava tutti i pretesti 
per sfogarsi in invettive e sarcasmi. A 
rande stento, chi voglia approfondirne 

‘a conoscenza, riesce a ‘individuare, 
nel complesso della sua opera e della 
sua personalità, qualche elemento po- 
sitivo: egli preferì sempre criticare, vi- 
tupetare, demolire, che dare una pre- 
cisa espressione e un netto contorno ai 
proprii ideali, 

Non è dunque nè avventato nè ma- 
ligno il dubbio che ci sia, in gran 
parte dell’atteggiamento di Strindberg 
di fronte ai più grossi problemi uma- 
ni, un pizzico di insincerità (forse in- 
cosciente), di posa (forse involontaria), 
di partito preso (forse non imputabile 
ad altro che a una sua mania cerebrale, 
a un suo sottile e ambizioso snobismo 
filosofico). 

Strindberg il ribelle: Strindberg l’i- 
conoclasta; Strindberg il distruttore di 
leggende e di luoghi. comuni: belle 
frasi, che possono: vellicare l’estetismo 
degli intellettuali dilettanti; suggestive 
definizioni che vorrebbero abbozzare in 
tre parole la fisionomia — quanto mai 
sfuggente! — di un uomo; spicci fen- 
denti che pretenderebbero di recidere 
il nodo gordiano del «caso» Strindberg; 
ma a ragion veduta, tutte queste frasi, 
queste definizioni e queste  sciabolate 
critiche non dicono assolutamente. nul- 
la di preciso: e, per me, non dicono 
nemmeno gran che di vero. 

Che Strindberg non sia mai stato un 
entusiasta ammiratore dell’ordinamento 
sociale dei suoi tempi, che abbia a 
torto e a diritto infierito contro certe 

istituzioni. politiche, morali e. religiose 
del suo paese; che abbia varcato, in 
uesto senso; certi limiti tradizionali, 
Piada Basta leggerlo un poco, per 
rendersene conto. Ma che tuffo Strin- 
dberg sia da ristringere a quest'opera 
negatrice e disgrepatrice — come tali 
frasi, incredibilmente divulgate tra i di- 

silettanti della cultura.e. i facili i- 
rp WI ER “in 

tendere — è falso. .. LETT) 
Anzitutto, in ogni fase della sua vi- 

ta e in ogni periodo della sua attività, 
come uomo e come scrittore, Strindberg 
amò sempre recitare la suggestiva par- 
te dell’enfane terrible. Era, in lui, istin- 
tivo. Un che di ingenuo. Una di quelle 
debolezze che son proprio anche alle 

più grandi e serie personalità. Qual- 
che volta giunse anche a ‘confessarlo. 

Gli piaceva scandolezzare: èpater le 
bourgeois. Malattia d’ambiente, contrat- 
tà tra i bohèmes dei diversi paesi (ci 
son tanti « Quartieri Latini» nel mon- 
do!) 

Ammettiamo pure — ma è una con- 
cessione. molto benevola — che sotto 
questa mania si celasse un sentito mo- 
vente spirituale, un plausibile bisogno 
d'andar contro corrente, di foggiarsi u- 
na piopria verità sui rottami delle ve- 
rità altrui: tutto ciò non toglierà mai 
che l'elemento «posa» ci abbia parec- 
chio a che vedere, . © — 

E poi, non dimentichiamo che Strin- 
dberg non è un filosofo puro, un cere- 
brale, uno spirito dottrinario e, razio- 
cinante. Io mi farei scrupolo — persi- 
no di definirlo un pensatore. E’ un ter- 
mine che suppone un ben altro impe- 
no intellettuale e una ben diversa 
arghezza d’orizzonti! 
La sua peg i interiore lo 
tava a essere ineluttabilmente — e 

Li pose delle sue velleità che — ® è s 
un sentimentale. Dico sentimentale nel- 
la ‘accezione schiettamente etimologica 
della parola: temperamento in cui pre- 
‘vale l'energia motrice del cuore, l’im- 
pulso delle facoltà affettive. (Di certe 
fiacchezze — è bene dirlo — in Strin- 

9 

blemi da motivi. psicologici, anzichè 
cerebrali. Le sue crisi furono quasi per 
intero d’ordine morale o sensuale: u- 
na vera crisi. intellettuale mancò. sem- 
pre alla sua esistenza, E questo rilievo 
è fondamentale, per la. comprensione 
della sua tempestosa evoluzione inte 
riore. 

Temperamento irrequieto è incompo- 
sto nella vita pratica (è necessario ri- 
cordare le sue agitate vicende petsona- 
li, i suoi continui spostamenti per l’Eu- 
ropa, i suoi innumerevoli mestieri?), 
trasferì nella vita dello spirito lo stesso 
disordinato istinto, la stessa ansia di 
novità, la ‘stessa insofferenza ‘di freni, 
la tessa incapacità di adattamento e di 
perseveranza. Non so chi possa, sotto 
questo aspetto, somigliargli. Forse Poe, 
forse Verlaine, forse Gèrard de Nerval: 
ma in misura assai minore € con carat- 
teri quanto mai. diversi, Non s'è in- 
gannato colui che ha scoperto la sua 
affinità col Faust goetiano. 

E forse più di tutto gli nocque quel- 
la superficialità che lo accompagnò d’e- 
sperienza in esperienza: superficialità 
che significava anche impotenza a far 
presa sulla cose, a prendere duraturo 
possesso della realtà, sia quotidiana sia 
spirituale, ad approfondire i valori del- 
la vita e a sondare pazientemente la 
sostanza delle: dottrine, la significazio 
ne dei simboli. «Il vizio supremo è la 
superficialità », ha ‘scritto, con cogni- 
zione di causa, uno ‘che fu per i tre 
quarti della sua esistenza terribilmente 
superficiale: Wilde, E a nessun altro, 
certo, s'addice così evidentemente. e in- 
timamente questo aforisma, quanto a 
Strindberg. 

Di qui, quell’eterno scivolare d'atti- 
vità in attività, di sistema ‘in sistema, 
di tentativo in tentativo, che costitui- 
scono il doloroso, progressivo dramina 
strindberghiano. Una più vasta facoltà 
d'impegno e di svisceramento l’avreb- 
be aiutato; l'avrebbe, forse, salvato. Ba- 
stava, chissà, che il suo temperamento 
prestasse qualche appiglio a uno dei 
tanti uncini con cui. la vita vincola gli 
uomini a posizioni consistenti, salde, 
certe: carriera, famiglia, lavoro.... Ma 
la ‘sua, purtronpo, era l’indole d’uno di 
quelli che Vallès chiamava «refrattari» : 
spiriti collocati fuori d’ogni, sistema di 
attrazione, dèsaxès, sbilanciati in. una 
zona di capricciosa impulsività. Nessun 
appiglio alla stretta della realtà e ai le- 
gami delle verità umane. E, reciproca- 
mente. come ho accennato, — star 
sissima potenza di presa sul terreno 
della certezza. 

Tutto sommato, a un equilibrio si- 
curo e costante non arrivò mai, Bal- 
Zò con irragionato entusiasmo da un 
estremo all’altro: ignorò le. soluzioni 
medie,.che sono-sempre le. più. giuste 
e quasi sempre non è un paradosso! 
— le più coraggiose: quelle che esigo- 
no maggiore energia, maggiore con- 
trollo di se stessi; maggiore capacità di 
sforzo e di rinunzia. In questa passio- 

ne per gli estremi, in questa repulsio- 
ne per le soluzioni medie — indiscu- 

tibile segno di debolezza — sta uno 
degli aspetti più importanti, più gravi- 
di di conseguenza, della psicologia di 
Strindberg. \ 

Odi gratuiti e amori ingiustificati si 
susseguirono nella. sua esistenza con 
frenetico ritmo. Cento volte presunse 
d’aver raggiunto un definitivo assetto 
spirituale; e altro non era che un’in- 
fatuazione momentanea, seguita a bre- 
ve scadenza da un’altra crisi e da 
un’altra illusione. Chi rintraccerà, tap- 
pa per tappa, la storia e l’odissea del- 
l'evoluzione di Strindberg? 

A volta a volta.idealista, verista, nie- 
tzschiano, positivistà, francescano, mi- 
stico, evoluzionista alla Darwin e alla 
Haeckel, teosofo e occultista, pietista, 
razionalista....., e, in politica, ‘democra- 
tico, socialista, aristocratizzante alla 
Saint-Simon, fu, in ultima analisi, ciò 
che letture, amici e nemici, avvenimen- 
ti o reazioni sentimentali, lo facevano 
essere, 

Di questa condizione interiore, di 
questo vacillante mondo spirituale, di 
questa incapacità d’orientamento, fan 
fede le sue contraddizioni. Si professò 
nemico della religione, e si diede al- 
l’occultismo; combattè la scienza, e si 
applicò alle ricerche dell’alchimia; in- 
sultò con inaudito disprezzo «ces sales 
hétes de femmes», e si innamorò con 
l’ingenuo ardore d’un adolescente; inveì 
contro la scuola e fece per anni il mae 
stro; vituperò la famiglia «focolare d'or 

‘pari timido e modesto, nel 

‘fidenze, di crucci, di illusioni, di spe- 

crearsene una, passando attraverso tre 
matrimoni e due divorzi. Fu — ripe 
to — tutto ciò che questo o quell’in- 
flusso lo faceva essere: ma non mai 
— e pu un individualista della torzi 
di Strindberg, non ‘poteva darsi con- 
traddizione più atroce — non fu mai 
se. stesso, 

La più rovente e triste delle sue con- 
fessioni rimane; per me; questa, che 
egli si lasciò sfuggire nelle pagine della 
sua tetra autobiografia (Il figlio della 
serva): «Non "fu mai se stesso, mai 
veramente libero; mai individuo com- 
piuto. Rimase un vischio, che non po- 
teva crescere senza avere l'appoggio di 
un albero». Nessuna constatazione, cer- 
to, lo fece mai soffrire così acutamen- 
te come questa, nè lo umiliò tanto. 

Alla luce di questi principii, bisogna 
giudicare le ribellioni di Strindberg: 

sue invettive, le sue critiche all’assetto 
generale dell’umanità. Si capirà allora 
come in fondo a tutte le sue negazioni 
non ci sia che l'immensa angoscia d’u- 
no spirito eternamente disorientato; co- 
me ‘sotto l’ira polemica e iconoclasta si 
dissimulino quasi sempre la nostalgia 
d’una fede perduta e l’ansia d’una fe- 
de irraggiungibile; come attraverso i 
suoi eccessi verbali serpeggi un accora- 
to bisogno di certezza e pianga una 
infinita amarezza della propria impo- 
tenza a realizzare se stesso. 

Fate la voce ‘grossa, è — dopo tut- 
to — un modo di mentire a sè e agli 
altri: di nascondere il proprio smarri- 
mento e la propria paura. Capire que- 
sto,. sionifica capire un’altra. ragione 
dell’insincerità di Strindberg. La più/ 
patetica. i 

le sue escandescenze rivoluzionarie, lc Clemente Fusero 

Angela Sorgato ci. viene incontro 
con una serenità fattiva, quasi in un 
alone di luce che nulla ha di roman-, 

tico, ma che emana una letizia reale,; 
capace di trascinarci in ascesa. 

Queste singolari possibilità già si 
erano affermate nel volume «Quando! 
ride primavera», nato nella cara cer- 
chia della famiglia, pervaso di affet- 
tuosità, fiducioso nella vita; una più 
vigorosa tempra di donna e di scrit- 
trice si manifestava negli agili profili 
«Donne ardimentose »,. netti, decisi 
nel grande luminoso sfondo della fe- 
de cristiana. Ma la palestra che for- 
ma e rivela appieno le singolari doti 
della Sorgato è «Alba »; il piccolo 
foglio azzurro, un tempo simile al 
primo baluginar del mattino, e del’ 

ciclo di 
sotto la direzione dellal i dieci anni, 

giovane ed energica scrittrice, sì tra- 
smuta, diviene una rivista ricca, ele- 
gante, viva di pensiero; sciolta da 0- 
gni ‘manierismo e affacciata al mon- 
do. per cogliervi,. nell’eterno conflitto 
del bene e del male, quegli elementi 
di serietà, di elevazione, di verità ca- 
paci di trasformare la giovinetta in 
donna, capaci di dare alla donna la 
chiara visione della missione da com- 
piere. 

« Alba » prepara Angela Sorgato al- 
la concezione di un nuovo romanzo: 
« Sotto il cielo di Roma» più matu- 
ro d'esperienza e più temprato. dal- 
l’arte, La direttrice della rivista nella 
piccola direzione operosa ha modo 
dì conoscere adolescenti, giovanette, 
donne, per un’infinita gamma di con- 

ranze, di sacrifici, di elevazioni, di 
pene, di gioie: ella guarda le vite 
che. le si rivelano & con occhio sagace 
sa. coglierne le cause,. eviscerarle, 
drammatizzarle, misurarne gli .effet- 
ti, meditarne i rimedi, 

Così nasce il romanzo: l’ambiente è 
quello delle impiegate, costrette ad un: 
diuturno, spesso ingrato lavoro che| 

ne soffoca Je più nobili aspirazioni 0! 
le devia se un’intima forza non ls sol-| 
Teva al di 1à dell'ombra, Gli staccetta- 
ijmenti di' questa esistenza, viva di.fi- 
gure e di episodi veri, sono intrec- 

protagonista dai molti sogni.e calle 
molte illusioni. Cadono come foglie 
morte le vanità e le parvenze, non 
solo sotto il soffio della sventura, ma 
anche per opera della Provvidenza di- 
vinà che sa il perchè delle cose e con- 
duce le sue creature alla verità. chi 
accetta quella verità senza orpelli po- 
trà ritrovare la piccola felicità e ser- 
vire Dio in letizia. 

Tutto questo nel romanzo della Sor- 
gato è ‘vivo, palpitante, posto in pe- 
renne contatto con il calore che viene 
dalla famiglia, dove le creature sboc- 
ciano, sognano, a volte evadono, ma 
ritornano. basta ricordare la scena 
dei rondoni per sentire il caldo affla- 
to dei nidi, della casa, del tetto pa- 
terno: «La rondine madre si abbas- 
sava rapida sino a sfiorare la terra e 

dava jun colpo d'ala al piccino, che 
sollevava la testa coperta di lanuggi- 
ne color di ferro, tentando di spiccare 
il volo. Ma gli sforzi riuscivano vani 
e il giostrare interminabile delle due 
rondini metteva pena », 

Tale pena s'affaccia qua e là, come 
una legge, alle pagine del libro: è il 
vano, sogno d'amore di Lilia, è laj 
pensosità di Sabina, è l’errare di Ma-| 
rio, è Jò sguardo innocente del picco-' 
lo Gianni: l'autrice non vi sì indugia: 

come le rondini dopo l'insistente tor- 
neare sono riuscite ad ali spiegate e 
a rimbalzi a portarsi nel nido il ron- 
dinino, così la Sorgato mette la pena 
delle sue creature davanti ad una re- 
altà. bisogna lottare, agire, bisogna 
vincere anche se la pena aumenta e 
lascia dentro un solco profondo. Poi 
su, nell’azzurro riconquistato, c’è pu- 
re una letizia confortatrice. 

Così le figure acquistano rilievo, l’a- 
zione un movimento pieno d'interesse; 
ed il lettore sente la bellezza purift- 
tatrice del dolore ed anche la gioia 
sana e modesta che Dio ha pur semi- 

gni vizio» e. tentò ripetutamente di 
nato. nel cammino della vita. La lin- 

ciati intorno alla vicenda di Lilia, la f._, 

Te accompagnano degnamente il ro- 
manzo, il secondo della « Collana » 
che la Sorgato dblige; chiamata: 1 ro- 
manzi dell’« Alba » è che l’Istituto di 

Propaganda Libraria in Milano ci pre- 
senta in nitida veste tipografica con 
elegante e significativa copertina. 

Olga Visentini 
ARE 

Il primo romanzo della collezione è 
di Carmela, Ronchi; .« Il ramo fiorito » 
felicissima scelta per aprire una se- 
rie: la giovane e. vigorosa scrittrice 
staglia sullo sfondo delle Alpi una 
comp.:essa vicenda: le giovinezze che 
Vi sì muovono sono diverse non solo 
nei caratteri ma. anche nelle origini, 
nelle fortune, negli ambienti in cui 
vivono, ma sempre aderenti alia vi- 

ta, alcune richiamate dagli errori ad 
un più sano concetto della morale e 
della lotta, altre creature comuni ctè- 
me se ne incontrano tante, ed altre 
simili a lampade accese, o a piccole 
fonti chiare, per cui è possibile o ri- 
vedere la luce, o dissetarsi, 

Fra tutte domina la figura di Pao- 
la, così viva ‘nella sua umiltà, nella 
grigia rinunzia d’ogni giorno, in quel 
suo inesauribile ‘dare e dare che la 
condurrà, proprio perchè ha più sof- 
ferto e più ha donato, ad inalzare al- 
la fine il suo ramo fiorito, simbolo di 
una primavera meravigliosa che na- 
sce e rinasce nelle creature per inti- 
ma luce, \ 

La Ronchi sa delineare creature, 
paesaggi, ambienti con. un perenne 
ansito di poesia con un calore tutto 
vivo e giovane, talvolta impetuoso; 
con un sentimento, spontaneo della re- 

ligione per cui la preghiera è vita, 
come l’aria, l’acqua. 
Non so perchè, ma le sue -pagine ci 

dànno un'impressione di ali in asce- 
sa, e ci ritrovano con un lucore di la- 

crime tra il sorriso; forse perchè que- 
sta è l’intima essenza della Ronchi, 
così come le sue montagne; vigorose 
ed ascetiche nei cieli. 

La prosa della scrittrice è robusta 
ed insieme. suadente». con. lodevole .ri- 
nunzia la Ronchi sfugge le eccessivé 
ornature e riesce a farsi leggere d’un 

0. 
Ù ds ; % 

Ed ‘ecco un terzo. volume. «La pri- 
gione azzurra » di Amelia Hecker. u- 
na giovane australiana, divenuta spo- 
sa ad Un conte milanese, si trova co- 
me imprigionata tra usi, costumi di- 
versi e nei nuovi doveri; lo stemma 
patrizio della casa dove è entrata, 
sbarre in campo azzurro, le sembra 
Îl simbolo della sua prigione: la rea- 
zione da prima passiva, pol trango- 
sciata, sfocia in ùn’evasione, Ma fuo- 

ri come tutto impallidisce e come la 
solitudine crea la nostalgia di quel 
che is! è lasciato! 

La giovane non osa ritornare, cerca 
pace nelle opere di bene: così la ri- 
trova lo sposo e la riconduce alla pri- 

gione azzurra, divenuta il nido di- 
letto, i 

La trama è tenue e qua e là non im- 
mune da tocchi di maniera; tuttavia 
la scrittrice, ha fiducia nelle proprie 
forze e quando guarda alla vita sa 
tracciare figure di verità: senza dub- 
bio la più viva del romanzo è quella 
di Matilde, cinta di luce materna, an- 
tiveegente nella sua salda morale ceri. 
stiana, 

Una cofraza sb iso coorti 
a Berlino 

BERLINO, 21 febbraio 
In occasione del Congresso nazio- 

Rale dell’ economia aziendale, una chiara ed esauriente esposizione del 
sistema corporativo italiano ha fat- 
to a Berlino, nella sede della Ca. 
mera di Commercio ed Industria. 
i dotti MOB Ettels, membro della 
presidenza dell’ Unione internazio- 
nale delle associazioni di società fi- 
Auciarie. Alla conferenza, interes- 
santissima, hanno assistito anche 

Vento di 
Attraverso l'Ielam arabo in fermento 

i tempesta 
fra i cedri del Libano 
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Strano pentagono davvero questo 
territorio che la Francia ha avuto 
sotto mandato a Versaillest 

In esso abita un vero mosaico 
ctnico-politico-religioso. Nella parte 
meridionale costiera sì irovano sul- 
le pendici del famoso Libano sirì, 
arabi, musulmani, maroniti, grego- 
riani, melchiti e latini, IL capoluo- 
go è Beirut. Più a nord un'altra 
striscia di territorio, coslituisce un 
altro Stato, quello arabo degli Ala- 
witi con capoluogo Laodicea, oggi 

Lattaquig; più a nord ancora vi è 
il discussissimo sangiaccato: di A- 
lessandretta, ancora sotto. ipoteca 
della Società delle Nazioni. Nell’in- 
terno, dalla parte della Transgior- 
dania, si innalza alle spalle quasi 
della Repubblica dei cedri, il mi- 
sterioso gebel Druso, abitato quasi 
esclusivamente dalle tremende  tri- 
bu arabe druse, di religione drusa, 
misto di islamismo e di credenze 
misteriosofiche. Capoluogo di que- 
sto infido territorio è Suweida, nel 
cuore delle montagne. 

Esportazione di sovversivismo 
Tutto il resto del Paese, alle 

spalle del Libano, comprendente ad 

est una cospicua striscia di deserto 
siriaco, a nord le terre di Hama, 
Homs, Aleppo e tutto il  granile 
triangolo oltre Eufrate, costituente 
la Gezirah, forma, con capoluogo 
Damasco, la, vera Siria ove son 
rappresentati nell'estremo nord-est 

anche curdi e turchi ed altre mino- 
ranze levantine. 
Governare questa terra così di- 

sparata da vari punti di vista, non 

è davvero delle imprese pùù facili, 
ma quando poi alle difficoltà intrin- 
seche si sovrappongono interessi, 
spesso contrastanti a ‘quelli del 
Paese e delle popolazioni, la cosa 
diviene ancora più. arruffata:; que- 
sta in breve e per sommi capi la 
resultante di diciotto anni di azio- 
ne francese nel mandato. 

Oggi la Francia «frontistaw e ros- 
sa esporta nelle sue terre di diretto 
domino ed in quelle affidatele an- 
che temporaneamente, miella dele- 
teria politica sovvertitrice, che le 
causa rinnovati e raddoppiati im- 
barazzi, Il frutto di tale atteggia- 

mento abbiamo già potuto, benchè 
sommariamente; ‘esaminarlo. nel 

che & una, sia pur bizantina poli- 

tica, allo strascinarsi ambiguo di, 
una comune causa avvocatesca, Di- 
nanzi a tale conclusione qualcuno! 

allora si potrebbe meravigliare che 
queste popolazioni invece di som- 
mosse, che le agitano più o meno 
periodicamente, non abbiano una 
buona volta trovato ‘a forza di in- 
sorgere în massa per far valere la 
propria ragione 0 almeno di orga- 
nizzare una protesta cruenta quan- 
to significativa, quale stanno  at- 
tuando i fratelli palestinesi contro 

le forche britanniche e gli artigli 
semitici, Ebbene, tutto questo sa- 
rebbe naturale in un popolo unito, 
ma data la situazione suddetta non 
si è mai verificata în Siria una sol- 
levazione a carattere generale, poi- 
chè autorità mandataria troverà 
sempre un partito scontento 6 sa- 
crificato, che si porrà al suo fianco 
per combattere i propri fratelli in 
nome di altri ideali particolaristic!. 

Solo i tremendi e tradizionalmen. 
te agguerriti abîtanti delle aspre 
montagne del gebel Druso calaro- 
no dai loro nidi di falchi e giunse- 
ro fino alle porte dell'aurea Dama 
sco seminando terrore e rovina nel 
1925-26, ma ben poco anch'essi han- 
no ottenuto, Una parvenza di auto 
nomia locale ed una. occhiuta sor. 
veglianza fatta. spesso: di carezze 
interessate è loro. toccata in com- 

nevra ha inviato sul posto un suo 
usservaloze neila persona di Robert 

de Cair, il ben noto tecnico di 
questioni siriane, Ver funzionario 
della Francia a Beirut ed uno del 
maggiori responsabili ‘della rivolta 
dei Drusî. Così il funzionario fran- 
co-societario (supratutto al soldo di 
tue Cadet) si trova oggi nell’amena 
quanto ambigua posizione di esser 
giudice e un po’ parte in causa, 

Una polveriera di più 
E mentre questi intermezzi ralle- 

grano il pubblico siriano ritorna in 
ballo la questione dell'ennesimo 
tentativo di ratifica del trattato 
franco-siriano e pure di quello 
franco-libanese. Questi due trattati 
hanno finora nel gioco delle pro- 
messe e mancate ratifiche da parte 
del Governo parigino, ottimamente 
funzionato come il borcone per al- 
lettare il gatto. E, nonostante te 
amarezze del passato, îl mondo po- 
litico siriano e libanese continua 
ancora a illudersi sulle intenzioni 

dei protettori dell'Eliseo' e del Quui 
d'Orsay. ; 

Intanto appare un altro aspettò 
della faccenda e la voce vien dalla 
vicina Palestina’ Sr divulga Vinsi- 
nuazione che la. Francia sarebbe 
questa volta veramente disposta 
alla ratifica, previa accettazione di 
clausole militari, onde avere mano nenso. Tutti. qli altri gruppi o si 

combattono fra loro, sin a parole 
che: a fucilate. o. si sono rivoltati | 

deserto e della montagna, i curdi. 
rhe danno periodicamente da fare 
a francesi e turchi nel sud dell’A- 
natolia e nell’alto Eufrate. 

Una Commissione fantomatica 
La cronaca di questi ultimi tre 

mesi registra anche dei ‘fatti san- 
guinosi, A Beirut, nella Repubbli- 
ca Libanese, în preparazione delle 
elezioni, che il Fronte popolare ha 
abilmente manipolato, le organiz- 

alla Francia e facilmente son stati) 

debellati. Restano imprendibili sol. NT i 
tanto quegli altri guerrieri nati der li ampliamento del porto di Bei- 

libera sui porti di Beirut e Tripoli. 
L’idea, a dir vero, non appare del 
tutto peregrina, poichè si sa come 
inrocedono di buona lena i lavori 

rut. mentre lo scalo di Tripoli sa- 
rebbe un'ottima base aeronavale, 
‘anche per il fatto che proprio qua 
sbocca il ramo francese dell’oleo- 
dotto îraneno. Cos; Trinoli di Si- 
rin sarebbe îl doppio della britan- 
nica Caifa: una polveriera di più 
sulle rime del Mediterraneo. 

Le ultime notizia portano raq- 
quanli di incidenti scoppîati nella 
Gezirah, mentre il contrabbando di 
armi continua intensissimo attra- 
verso il territorio degli Alawiti a 

zuzioni giovanili. nazionaliste, la 
Falange libanese, sono state scioì- 
te per ordine fulmineo di Parigi. 
La reazione non ha tardato e i ge- 
nerosi giovani hanno pagato con 
un morio e parecchie  diecine di 

nord. Africa e nui ritroviamo aaq- 
aravato dal. fatto delle difficoltà 
locali. s di 

. Meandri bizantini 
Veramente malagevole sarebbe 

descrivere, anche in breve, il, gro- 
viglio di interessi, di tendenze, dì 
desideri, di competizioni e di per- 
sonalismi che si intrecciano, si ac- 
cavallano e si sovrappongono  ur- 
tandosi, in questa martoriata ed in- 
quieta terra di Siria. Basti notare 
come le varie confessioni cristiane. 

î. diversi riti cattolici, la massa 
islamica e le sue sette dissidenti 
costituiscano già di per sè un com- 
plesso difficilmente aggiustabile. A 
questo dato incontrovertibile oecor- 

re aggiungere un sustrato sempre 
affiorante di vecchi odi di parte, 
di vecchi antagonismi razzistici e 
locali, che mortano un contributo di 
confusione ben ragguardevole. Non 
per nulla siamo mella terra di T,e- 
mante, quindi ner eccellenza bizon- 
tineggiante. Infatti della. vecchio 
maniera bizantina e della.sua ben 
nota mentalità potremmo, in un 
esame particolare, trovare elementi 

interessantissimi che ci rimortered- 

bero, con appropriati raffronti, aî 
femni remoti dei porftrogeniti di 
buona memorin! _ 

Oggi a tutto questo, come abbia. 
mo detto, si sovrappone e si impo- 
ne con la forza e l'astuzia, la poli- 
tica della Nazione mandataria che 
promette da quindici onni V'indi- 
pendenza o almeno una-larga auto- 

nomia, e poi la ritira, subordinan- 
dola ad ‘un gioco altalenante di 
promesse e- di clausole, di estorsîo- numerose autorità e personalità del- 

gua chiara, agile, il vigoroso perioda- la colonia italiana, ni e di rinvii, che assomigliano più 

feriti la loro protesta. I bravi sene- 
igalesi, l'instramentum. regni della 
Francia malthusiana, hanno spara- 
to su ordine della polizia, Così re- 
sta a sedere in Parlamento un’elet- 
ta schiera di personaggi, che più 0 
meno abilmente si ingegnano a 
quadagnarsi lo stipendio servendo 
il padrone del giorno anzichè gli 
interessi del Paese. 

D'altro lato il Presidente dei Mi- 
nistri, Giamit  Mardam, è in urto, 
‘dovendo sostenere Parigi, con il 
capo nazionalista Abd-er-Rahman 
Sciahbandar, esponente delle idee 
estremiste per Vindipendenza asso: 
luta al di fuori della Nazione man- 
dataria. I moderati al Governo ri- 
tengono di moter invece accettare 
la tutela francese e se ne fanno pa- 
ladini trascinando le cose fra una 
crisi di Gahinetto e una delegazio- 
ne a Parigi o n Ginevra, mentre 
in Patria si va avanti fra uno 
sciopero. e una sommossa, E tutio 
va così nel migliore dei modi nos- 
sibili. La fantomatica Commissione 
dei Mondati non apre gli occhi se 
non talvolta per provocnre qualche 

«Libro Bianco» o d'altro. colore, 
che serva per abbagliare le allodo- 
le della platea. F così la turlupi- 
natura societaria continua... a maa- 
gior gloria dei gonzi e degli sfrut- 
tatori, 

Frattanto è turchi. inviano  ufft- 

ventanò 

sconrendo nel loro. obliatò albero 
genealogiro delle insospettate na- 

în tol modo lentamente il promes- 

so plebiscito societario. Intanto Gi- 

ciali e soldati in borghese, che. di- 
cittadini di Alessandretta 

ifavore degli abitanti di Alessandret- 
ifa, Anche in Levante dunaue, con 
ile debite proporzioni, sî corre anti 
‘armamenti, naturalmente a tutto 

favore della pace, invorando l'abu- 
isato adagio «si vis. pacem, para 
bellum», 

Anche in questo settore un el2- 
mento di coessone è dato per ora 
dal panarabismo islamico, per cui 
si ottende Vadesione della Siria al. 
patto ‘interislamico, Questo fatto 
sorebbe a sun volta causa di un 
viannio dell'Alto Commissario de 

Martel a (Gedda, ner assicurarsi 
delle intenzioni del temuto Tbn 
Sard. 

Donochè, concludendo, non resta 

che rilerare come anche-in questo 
Pnese il mandatario adempie nella 
maniera più «ginevrina» ai sot 

limmegni, in piena concorrenza col 

‘roliega d’oltre Manica. 

Carlo Gasbarri 

TRA I LIBRI 
P. GIOVANNI GIOVANNOZZI delle Scuole 

Pie: Istruzioni in preparazione alla Prima 

Comunione, con presentazione del Cardi- 

nale Elia Dalla Costa, Arcivescovo di Fi- 
renze, - (Tip, Calasanziana, via dei Ser- 

ragli, 104, Firenze). 

Le Istruzioni, ora pubblicate in seguito 

numerose richieste, gono quelle che il P. 

Giovannozzi soleva fare agli alunni delle 

Scuole Pie fiorentine in preparazione al 

«Gran giorno ». 

Quanti ebbero la grazia di udire dal ve- 
nerato Maestro la parola commovente  @ 

fervida che li doveva preparare al più gran- 

de atto della loro vita, rileggeranno con 

% {commozione queste. pagine così adatte a 

or con gli Tot del Stn-! innovare t più dolci ‘ricordi.’ Siamo poi 
giaccato, In questo  dimenticatolseni; che ia pubblicazione avrà largo tà- 
norto del nord siriaco si .prenaraisore tra tutti coloro che derona attendere 

‘al compito-smiblime di preparare anime fan- 

ciulle alla Prima Comunione. 

APPENDICE D 
; E L'A VvVver N I R E D' I T A L. IA n, Q | stione è un'ora sacral.., 

Lafelicità è facile. 
Z (E' rigorosamente vietata qualsiasi riproduzione di questa traduzione) — 

é entre la, giovane Versa con pre 
call alte piccoli bicchieri, 
ognuno dei convitati l’esamina senza 
“alcuna discrezione. © ; 

La signora non dice nulla. 
Max è sopratutto nreoccupato che Îl 

suo bicchiere sia pieno: | 
— Capite? E' per far passare il mi 

salcraut!.... ; r 

Giacomo imita la ‘madre. 
Giove aspetta che la signorina Her- 
de sia partita Poi schioccando !@ 

lingua; : i } 

— Gentile.... la piccina!.. 
Riscalda con amore il bicchiere di 

Lalishe nella sua larga mano, sorseg: 

| gia lentamente il liquore profumato. 
con- — Ma il Kirsch è migliore!... 

clude-asciugandosi i baffi con la lir 
gua golosa. * 

— Che facciamo....? domanda la mo- 

lie. A 

pe Quel che volete. Ma io chiedo di 
digerire tranquillamente ‘il mio sal 

craut. ; i 

Si alza, va verso la terrazza vicina, 

sceglie la migliore poltrona, leva. dal 

suo astuccio un biondo sigaro, ne ta- 

glia meticolosamente «la: punta, l’ac- 

cende,e si sprofonda beatamente tra 

nuvole azzuITe.... 3 3 

— La vita è RIS 
Il È 

La signora Duboulleau lo raggiunge, 

con un pacco di lettere, mentre i due 

ragazzi, molto elettrizzati, salgono le 

rocce e organizzano ‘una catastrofe. . 

_. Siediti qui... dice il marito indi- 

cando alla moglie una poltrona di vi- 

mini vicina alla. sua. 

Silenzio..w 

| ti 

—. Come sono felice di essere lonta- 
no dalle mie scatole per conserve! e- 
sclama improvvisàmente tra ‘due boc- 
cate di fumo. 

— «Gli uomini sono sempre più fe- 
lici delle donnel.... mormora la signo- 
ra Duboullean sgualcendo nervosa- 
mente una busta. 
+ Che .c'è,. dunquel.... Qualche, no: 

vità adesso? 
— Lo puoi constatare da te stesso, 

amico mio.... ‘ 
— Io...? ‘ 
— Sì, tu dici che sei lontano dalle 

tue scatole per conserve, 
— Ebbene ....? E° vero, È 
— Le mie, invece, mi seguono... 
N signor Duboulleau protesta ener- 

gicamente. sr, 
— Se sono delle seccature, lasciami 

poi... 

aprire le sue lettere. 

cerchi verso l’empireo, . 

dopo il quale, avendo raggiunto 

lo getta. Come un giorno Lamartine, 
egli ha l'orrore délla seconda metà. 
— Ed ora, mia cara, ti ascolto. . 

— Senti dunque... La prima lettera 
che apro, è di Virginia. Si licenza, 
dandomi gli otto giorni di preavviso; 
e in quali termini!... i 
— La tua cameriera? 
BI ù 
— E perchè?.. 
«= La cuoca, sembra, parla male di 

lei dalla portinaia... dai fornitori, e 
profitta, della nostra assenza per non 
darle. da mangiare, E insinua anche 
qualche cosà su suo marito con la 
moglie dell’autista. Ù ; 

Giove scoppia immediatamente! 
— Accidenti! ecco due persone che 

hanno tutto per essere felici... casa... 
vitto.:. profumatamente pagate... Non 
si domanda mai un rendiconto... Ru- 
bano il soldo sulla lira e forse la li- 
Ta sul soldo, Non hanno quasi nulla 
da fare... Ebbene, no! E' troppo Del- 
lo!. Non la può durare così... Bisogna 
assolutamente che si mangino il na- 
sO... E’. impossibile | vivere. senza 

finire il mio sigaro... L'ora della dige farlo. E° necessario come l'aceto nel- 

Ne parleremo 

La signora sospira, e eontinua ad 

Il signore, steso sullo sdraio guar- 
da Îl fumo azzurro che si allarga in 

La cosa dura un buon quarto d'ora, 
la 

Metà del sigaro, il signor Duboulleau 

l'insalata... Oh! i domestici... la ta- 
glia dei ricchi!.... Io sogno di farmi 
‘servire da un orang-utan!... maschio! 
perchè, una femmina, sarebbe la stes- 
sa cosa.. E allora, è finita...? Virginia 
se ne va? | 
— Sì. 
— Buon. viaggio!... 

casa come la nostra, dove 
nell'abbondanza. 

di fame, : 
— E Cora....? Resta? 
— Evidentemente resta. 
+ Perchè «evidentemente»? 
-— Perchè, in un duello tra una 

cuoca e una cameriera, è quasi sem- 
pre la cameriera che se ne va. 

—_ Infatti, è cosa normale. Si ha 
molto più bisogno della cuoca che 

tanti vestiti, senza cappello... ma non 
senza bistecche. S 

— Povero amico mio, c’è bisogno di 

tutt'e due! Voialtri uomini, imputridi- 
ti nell’egoismo. i x 

— Grazie! : 
— . voi non volete assolutamente 

capire. Purchè abbiate il vostro pran- 
zo pronto quando vi mettete a tavola, 
De va benone nel migliore dei mo- 

— Ma certamente! 

— E resta l’intera casa da reggere. 
con tutti i suoi fastidiosi e perpetui 
particolari. Ed è sulla donna... sulla 
povera donna che ricade, questa ca- 

‘Che trovi una 
nuotava 

— Ma secondo quanto scrive, muore 

della cameriera. Si può vivere senza 

non tu, che debbo intendermela con 
le persone di sèrvizio, 

. — Scusi, signora, ho anch'io il mio 
‘cameriere. 

— Non ne parliamo! Tu hai avuto 
la, fortuna di cadere su una specie di 

ìdiota che non esiste che per sua mo- 
glie; e, sua moglie, sono io che l'ho 
sulle spalle. E tu vedi che cosa ne 
ha fatto di Virginia...? . | 
— Che avvelenamento! i 
Non per te.... Per me. Risognerà, ap- 

pena ritornati a. Parigi, cercare un'al- 
tra cameriera... metterla ‘al. corrente. 
Se farà bene, la cuoca ne diven.erà 
gelosa, e la battaglia ricomincerà da 
capo.. i 
— Lascia che scelga la cuoca stussa. 
— Ma è proprio lei che, due anni 

fa, mi ha presentato Virginia. Cora 
le attribuì allora tutta le imone.cua- 
lità, Oggi è un pesce guasto. E scno 
io.... sempre io che devo accomodare 
le cose. Ecco quello che tu non puoi 
capire, Fd ecco quello chie uccide ia 
mia felicità. ; 

— Vediamo un po' cara ‘ma, di ron 
esagerare. E' semplicemente un sas- 
solino nella scarpa. | : 

— Un sassolino in una scarpa gua- 
sta la più bella passeggiata... Non ar- 
rivo più a dare un tè di una certa 
importanza perchè le Loro Maestà, le 
mie donne di servizio, giudicano chè 
sono già sovraccariche di lavoro, 

— Ma dopo tutto, della servità, re 
trovi quanta ne vuol! | 
— Se ne trova.., Ma bisogna ardare sa... Questa pesante casa. Sono ic.... 

a cercarla, Non hai messo mai piede 
in un ufficio di collocamento, tu...? 

Non hai sentito mai gli sguardi pene- 
tranti, sospettosi, che ti sezionano.... 
ti svestono.. Quella gente...? Si do- 
vrebbe dite che non ha pisogno. di 
guadagnarsi la vita! 

— Tuttavia, lo puoi constatare qui... 
tutte queste cameriere sembrano pia- 

cevoli; ed hanno un lavorò rfsantissi- 
mo con queste bande di vellegrini af- 
famati, — 

— Sembrano... Non si può ciudicare 
dall'esterno, E poi, sono a S. Odile... 
sono inquadrate .. C'è una spese di 
«cuscinelto»... 

Îl signor Duboulleau sospira guar- . 
dando le cime calme dei monti lonta- 
ni... quei milioni di pini e di abeti 
che sono gli uni accanto agli altri, è 
the non si divorano come Cora e Vir-. 
ginia. Luì stesso, è divorato, vivente, 
dalla sua «legittima». Non jo fa 
mente di proposito, la cara 
ma non gli risparmia nulla, 

durante queste vacanze, bisogna x 
gli parli, a 400 chilometri di dist 
di quella mummia di Cora..., in 
sto paesaggio divino, .. dopo un $ 
eraut ideale, che aveva sognato di di 
gerire in pace, come lo ‘meritava... 
Dopo tutto, è questa la vita.... la tri- 
ste vita.... La felicità non è proprio di 
questo mondo : 

Alla fine, il brav'uomo arrischia u- 
na proposta. 
= Cè forse una soluzione.. 

(Continua) 



5 S. «Cuore. 

| dendo parte a tutte le manifestazio. 
« ni e tenenJo ser Lre alto lo spiri.u 

.go Rosignoli, trasferito in altra se- 

| parrocchia in cui vi sono zone di 

| Terenzani, giovane vita stroncata 
sul fiore! 

. della cittadinanza. Il 
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La Società 

S. Vincenzo de’ Paoli 

nel 1937 
cenziana va il ringraziamento a S. 
È. mons. Arcivescovo. Egli che è 
iì più forte benefattore de.la Socie- 
tà, anche per la Messa del Povero 
ne è stato valido sostegno venendo 
inconiro subito ai bisogni. Ai fre- 
quentanti oltre al buono di mine- 
stra abituale vengono ‘ periodica- 
mente distribuiti indumenti in par- 

Entrambe hanno dimo- te usati ed anche nuovi per copri- 
strato nel breve periodo di vita di re quei poveri corpi di cui se ne ve- 
aver compreso l'alta funzione socia-!de la carne attraverso i buchi delle 
‘a e cristiana ‘delle Conferenze con-|vesti. ; 
correndo con l’aiuto materiale ver-|. Vada dunque la gratitudine dei 
soi poveri ed applicandosi alla for-| Confratelli. a Mons. - Arcivescovo 
mazione spirituale dei Confratelli.|sempre munifico e sollecito con le 
Le Conferenze dell’Annunziata del-|sue generose. offerte, Quindi al cle- 
ie Grazie e di S. Giacomo hanno;ro, ma sopratutto ai parroci che ap- 
svolto la loro azione con zelo pren-|poggiano validamente il nostro mo- 

vimento, per cui si può dire che 
senza il loro aiuto le Conferenze 

di carità fra i Confratelli a favo-|non potrebbero sostenersi. 
re dei bisognosi. Non va dimenticata la cittadinan- 
L’Annunziata e le Grazie si sono za specialmente in vccasione della 

distinte nella raccolta per la Gior-: Giornata della Carità, ma: anche 
nata della Carità. La Conf, del Car-|nelle vicende or liete ed or tristi 
mine è la prima sorta dopo l’An- 
nunziata ed è sempre in testa per 
l'importo dei soccorsi elargiti. 

Dopo la solenne commemorazio- 
ne del Secondo Ucrieuatio deiia ca- 
nonizzazione di S. Vincenzo de’ Vao- 
li rendiamo nota la. relazione del 
movimento caritativo  vincenziano 
durante lo scòrso anno. 

Nel 1937 sono state fondate due 
nuove Conferenze e precisamente 
cuella di S. Marco (Chiavris) e del 

per i poveri della S. Vincenzo, 

conan nette cotictte. segnendo , È. MONS. De Sana ammalato 
S una media di oltre L. 40 per sett: 

mana. Apprendiamo con profondo dispia- 
La Conf. ha proseguito nella bel- cere che S. E. mons. Fortunato De 

‘lissima pratica della Comunione Santa, amatissimo Vescovo di Sez- 
quotidiana a turno fra i Soci, per za Aurma e nostro comprovinciale 
cui nelle varie necessità ha si può che da qualche tempo è di nuovo 
dire toccato con mano l’aiuto della ricaduto nella grave malattia che 
Provvidenza. Due Confr, si. dedi- l’ha dolorosamente provato alcuni 
cano in modo particolare per l’assi- mesi fa... i \ 
‘stenza alla Messa del Povero. Su-| Attualmente trovasi degente nel- 
bito dopo viene la Conf. di S. Ni-|l’Ospedale «Cardinale Ascalesi» di 
colò che quest'anno ha aumentato Napoli. 
notevolmente il bilancio segnando]. All’illustre Presule, formuliamo 
un'uscita di oltre L. 5.000 per me-|l’augurio più ardente per una solle- 
rito sopratutto dell’elemento giova- cita guarigione; assicurandolo che 
nile che è entrato a farne parte at- i buoni friulani, ed in primo-luogo 
iva. Va citata all'ordine del gior-'il clero, gli sono vicini in quest’o- 
no per il concorso alla magnifica'ra di sofferenza e pregano il signo- 
‘niziativa del mantenimento di un re per lui, - 
iovane avviato al sob - A 

Si terno aste bin CO, RoDerio di Colloredo 
alil'averso le sus [eilere 

cio ma con l'appoggio delle Dame 

Domenica 13 corr. in Manschetto 

è rientrato così bene nello spirito 
incenziano per cui il sacrificio di 
sgi verrà ripagato oltre ché dal- 
, riconoscenza anche dalla pre- 
viera di un futuro sacerdote. 

“ Pure la giovane Conf. del Cristo moria del co. Ing. Roberto di Collo- 
‘a aumentato l'importo dei sussi- redo Mels, 

i; ma ha anche sviluppato la par-!1986 in A. 0, I PA nell’eccidio . del 
3 spirituale curando la partecipa-| Cantiere: Gondrads I: Co. ‘Colloredo, 

‘one dèi sussidiati alla Messa fe-|era stimato Direttore di tale Cantie- 
iva e fissando ogni trimestre una. re. Durante l’assaito proditorio de- 
“iornata con Messa e Comunione gli Abissini, egli si comportava ge- 
si Confr. e poveri seguita da una'nerosamente ed eroicamente, perciò 
anferenza a turno fra i Soci, rial-'alla sua memoria: venne attribuita 
‘cciandosi in tal modo alle confe- la Medaglia d’argento al V. M. Ora 
enze del nostro grande fondatore riposa. sotto la Groce nel cimitero 
ì)zanam e compagni nei primi ini-|di Mai-Lahalà. 

“i del movimento Vincenziano, La| Nell’anniversario .è stato pubbli- 
‘onf. di S. Giargio ha tanto lavo-.cato un bel volumetto delle nostre 
rato in un campo pieno di necessità! Arti Grafiche Friulane, a cura di 
ed assai vasto assolvendo efficace- Chino Emacora, con le lettere del 
mente il compito. co. (Colloredo scritte  dall’A. O. I 
Ha tenuto un Triduo in prepara-; Tra il giugno ‘1985 e il febbraio 

zione » del Natale corrispondendo 1936, e con le testimonianze raccol- 
un buono speciale. La Conf. di S.ite intorno all’immatura ed eroica 
Quirino ha perduto il cassiere, il morte. 
tanto benemerito Maggiore cav. U- 

le e buona, l'intelletto acuto la vo- 
lontà operosa ed energica, lo slan- 
cio per la Patria, la tempra di pio- 
niere della Conquista. 
Dalle testimonianze risulta la ge- 

de. Tale mancanza è molto sentita! 
data l’attività del cav. Rosignoli 
che! era riuscito a far penetrare e 
divulgare fra gli ufficiali suoi. col- 
leghi lo spirito di carità, racco- 
gliendo adesioni e simpatie. anche tremenda notte del 13 febbraio. 1936. 
in altri ceti sociali. La Conf. del Poteva salvarsi, non volle; accorse 
Redentore è rimasta priva di due a difendere i suoi operai, il can- 
soci deceduti Druissi Gino e Mar-|tiere la vita e le cose degli altri. 
cuzzi Massimo. Quest'ultimo pionie-| Il co. Roberto di Colloredo ha 
re del nostro movimento fdopo la fatto palpitare di commozione ed 
guerra ed attivissimo quanto mo- orgoglio noi Friulani; in queste pa- 

| desto Confratello La Conf. lavora gine rivediamo la sua gentile nobi- 
della le figura. 

ISTITUTO DI CULTURA FASCISTA 

intensamente dati i bisogni 

indigenza più marcata. 
Nel 1937 è pure mancato uno dei 

migliori il caro Conf. Rag. Sergio 

peg | Conferenza 
Fra le varie manifestazioni è da 

annoverarsi la Giornata spirituale' Oggi, martedì, alle ore ‘21, nel 
del povero tenuta il giorno di San l'aula magna del R. Istituto tecni- 
Giuseppe sotto gli auspici di mons. 'co, il pro, dott. Guido ‘Rizzetto del 
Arcivescovo. con Messa Comunio- ; È E ; a R. Istituto tecnico di Udine, parle- ne e pranzo offerto in seminario a ** i 
500 poveri. rà sul tema «L’America come l’ho 

Quindi la Giornata della Carità vista io», 
con l’esito felicissimo a tutti noto 
per il concorso cordiale e generoso 

Natale delj* 
Povero con funzioni nelle paroc- 
chie e distribuzione speciale di buo- 
ni e con un pranzo ai frequentanti 
la Messa del Povero presso la Trat- 
toria Comunale. 

I Confr. hanno partecipato alle 4 

Sport, 
Udinese-Mantova 2-1 

L'Udinese si è aggiudicata una vit- 
toria quanto mai preziosa, riuscendo 

|a battere il Mantova sul suo campo 
per 2 porte a 1. Con questa vittoria 

Cerimonia al Campo d' Aviazione 
per il giuramento delle reclute 

Domenica passata all’ Aeroporto 
Bonazzi, in una cornice di alta spi-| 

ritualità alla presenza delle mag-' 
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igiori autorità aveva luogo il solen-|{}} MORTI Ù 
ne giuramento delle reclute del MATRIMONI 1 
1917. Alla. suggestiva . cerimonia, 

{preceduta dalla S. Messa celebrata! 
da S, E. mons. Arcivescovo, inter- 
venne da Padova S. E. il Generale RIASSUNTO SETTIMANALE 
Prico!o, S. E. il Prefetto, il Fede- NATI 47 
rale, il generale Loesses in rappre- 
sentanza di S. E. il Comandante ilj MORTI 24 
Corpo d’Armata, molti alti ufficiali MATRIMONI ; 1 

in rappresentanza delle varie. ar- 
mi ecc. } 
Appena giunto S. E. il generale ‘= 

Pricolo e passati in rivista tutti i 

(
=
=
=
 

Stato Civile 600 avieri, ha luogo la S. Messa su 
un altare magnificamente addobba- 
to con Bandiere tricolori e piante 
ornamentali. 

Bollettino del 19 febbraio: 

Nati (legittimi): —- Ruiti. Andreina 
di Ercole — Fabro Lucio di France- 
sco —-Nali Giuseppe di Pietro — Pre:! 

uashe È stento Anna di Lodovico — i 
mento, che gli.avieri stavano per fa- zi Vittorio di Gli otidagoi i Viola. varie 
re, ne spiegò la. portata ricordan- di Davide — Comici Elettra di «Contar. 
do che esso è un atto di religione, do — Luminoso Franta di Luigi. — 
risoluta di essere fedeli al Re, co- /llegiltimi: N. 7. 
il quale presuppone una, volontà} 
go a n che da pie ha ricevuto. 
il potere. Aggiunse che questa fedel- $ ; 
tà si dimostra ict RL again 
leale osservanza delle leggi dello. Matrimoni: — Ilod Pietro, contadi- 
Stato e che in questo modo si pro- no con Vicario Ida Maddalena, casa: 

cura il vero bene della Patria. ;linga — Pobli Gino autista con Migot- 
Di qui prese occasione per esor- ti Antonietta Maria, ricamatrice. 

tare i soldati alle pratiche religio-| Morti: — Zanussi Giacomina vedo- 

i Al Vangelo Mons. Arcivescovo pa- 
rafrasando la formula del giura- 

Pubblicazioni di . matrimonio. 
Franzolini Giuseppe, meccanico con 

non dimentica di mandare l’offerta se, ad essere forti nel'compimento va Ermacora fu Pietro di anni 86 pen- 
del dovere, ad aver sempre di mira sionata. 
il bene della Patria, pronti a rinun- ì 
ciare al proprio. bene individuale.! 
Immediatamente dopo la S. Mes-| 

a il Colonnello Mario Piccini co- Stefano di Palma, Glanzano e Felettis. 
mandante il camno con vibranti pa- Asssenti giustificati; Tissano, . Pese- 
role parafrasò lui pure l'atto al- Teano. 
tissimo che stavano per compiere Terminato l'appello, il Presidente 
e riceveva infine con un. potente tiene un breve discorso in cui si dice 
«'o giro» la promessa delle giova- inferiore al compito assegnatogli dal- 
ni reclute. ile autorità, ma a cui sottostava. per 

i Terminata la cerimonia, tutti i Virtù di disciplina e di obbedienza, € 

magnifici avieri sfilarono perfetta. Rella fiducia che tutti i Presidenti se- 
mente inquadrati davanti alle auto- zionali della forania, lo avrebbero coa- 

‘propria, 

Sabato sera, nella sala superiore persona del Rev.do Don. Luigi France- 

Se brillantemente la X lezione. Che il raniale di A. C. il signor Alberto Bat- 

veniva dedicata una lapide alla me-! 

Dalle lettere del Co. Collo- 
Ttedo appaiono la sua anima genti. 

nerosità anzi l’eroismo di lui nella P 

esposto per parecchie ore, 

rità, \diuvato nell’alta missione di portare 
| anime a Dio, dope aver santificata la 

POPSO SUDETOne gi religione Presenta, quindi, ‘all'Assemblea il 
nuovo Assistente Ecclesiastico. nella 

della Casa dell’A. C., gremita, il reve- schinis di Fellettis e propone la con- 
rendissimo prof. dott, N. Moretti svol-' ferma a Segretario del Consiglio Fo- 

mondo fu creato da Dio, il professor 

i Moretti aveva spiegato in lezioni pre- 
tilana. ; 

| La nomina per acclamazione : viene 
cedenti. Ora esli si prononeva la que-'approvata fra applausi. 

stione: «In qual modo fu creato il 
mondo? », 

A?!’ Ospedale 
Maria Mion di anni 42, abitante 

a Castione di Strada, scivolando 
cacuto il 13 febbraio malamente a terra, si è fratturata. 

la gamba, sinistra, Ne avrà per 30 
: giorni. 

| +— Elena Zuliani di anni 60, da 
Treva, con una scheggia di legno 
si è ferita accidentalmente alla cor- 
nea dell'occhio destro. Ne avrà. per 
12 giorni, salvo complicazioni. 

Trattoria comunale 
Lista delle vivande per martedì. — 

«Mattina: Spaghetti al ragù - Riso e 
fagioli - Manzo brasato - Cotechino - 

Contorni. — Sera: Riso e patate - Pa- 
sta. al sugo - Costolette ‘alla milanese 
- Contorni, 

"DALLA PRODMIA 
SACILE 

Per il Seminario Diocesano 

Domenica scorsa, come in'tutte le 

arrocchie e Chiese della Diocesi, an- 
che nel nostro Ospedale si è pregato 

con intenso fervore per il nostro Se- 
minario, ì 

Il. Cappellano, 
dell'Ospedale e poi. nella. Gappellina 
del. Sanatorio, ha parlato dei danni 
recati dal terremoto ed. ha ‘invitato i 
presenti ad offrire il loro obolo pro 
« Seminario reficiendo ». Davanti poi 
al s.S.mo Sacramento, solennemente 

ha pronun- 
ciato diversi fervorini sul Sacerdozio 
e sull’Eucarestia, sulle vocazioni e sul 
Seminarid, raccomandando ai fedeli 
ed a tutte le Suore della numerosa ca- 
sa- religiosa a pregare tanto per il ca- 

ro: Istituto Piocesano e ad invocare 
|gli aiuti della Divina Provvidenza, 
nelle presenti necessità. Chiedendo poi 
al signore ogni grazia. e consolazione 
sull’Angelo della Diocesi, sui Superio- 
ri ed alunni del Seminario, dopo aver 
letto la preghiera per la santificazio- 
ne del Clero, fu impartita, verso sera, 
lai, Benedizione Eucaristica; i ; 

PALMANOVA 
Carnevale dei giovani di A, 6. 
La filodrammatica nostra darà Gio 

vedì Grasso una commedia in 3 atti: 

| Fedele, con la farsa: La bressone di 

prima nella Chiesal 

feste della Società e le relative riu- 
nioni plenarie sono state abbastan- 

l'Udinese si porta al centro della gra-|PTe rite che certo sarà gustata per il 
\dvatoria allontanandosi così sempre rap brio, la sua comicità innariva- 

ile ipiù dalle ultime classificate. 

‘ne e lontano o per lo meno indif- 

progresso fatto. I poveri rispondo- 

za proficue. 
Una istituzione che va guada- Udinese I1-G.R.D.A, 13.0 

gnando sempre più le simpatie co-| 1a squadra di rincalza dell'Udinese 
me ne fanno fede le numerose a- pa colto una facile vittoria dominan- 
desioni ed offerte è quella della'ga quasi costantemente gli ospiti che 
Messa del Povero. Nei cinque anni con buon gioco: difensivo hanno cer- 
di vita essa ha svolto un lavoro di cato di arginare la volitiva bianco-ne- 
penetrazione e di rinnovamento spi-|ra, e sorprendere con veloci discese il Bosco, sala cne fu enceniata 18 dicem- L'altare, perfettamente alla romana, 
rituale notevolissimo in: quel ceto vigile Bighellini. Il primo tempo s’i- bre 1937 e che è un gesto munifico di è semplice,, ma veramente bello nei 
sociale tanto bisognoso di educazio-/1.izia veloce e altetno, ma l’Udinese 

fede. 

I frutti conseguiti hanno larga- 
ite compensato le fatiche. Def re- 
ba are uno sguardo al con- 
no di questi randagi per restare 

colpiti ed edificati. Coloro che ri- 
‘cordano questi accattoni alle prime 
Messe rimangono sbarlorditi dal 

ti con Degano e Missori. Anche la ri- 
presa è in favore dei bianconeri, che 
ottengono ancora una rete per. merito 
di Ferrari, 4 

1. Divisione 

Aurora 3-0 — Tricesimo-Latisana 3-0. 
S. Daniele con punti 17.e Palmano- 

va con p. 16 sono qualificati per le 

semifinali. ” no attenti e disciplinatissimi alle 

Sezione Propaganda preghiere ‘ed ai canti dei Confra- 
telli e seguono con comprensione e 

serietà il sacro Rito. Tricesimo B-Lafrec 3-1 — Basiliano- 
Più di uno avrà ritrovato la via "sreria 2-0. i 

smarrita, avrà vinto il vizio e rifat- 

to la pace con Dio dal quale si e- Basiliano nel Girone A, il Zugliano e 

ra. allontanato da tanto tempo. i 

Per questo ramo della carità vin- lificati. \ 

Domenica, poi, si daranno 3 farse: 
Massinelli in vacanza — Paolo incio- 
da — e la Bressana di Pre rite. 

Ne riparleremo, 

Riunione dirigenti di U, 6. 

Domenica, alle 0. 16 nella Sala Don 

Mons. Arceviprete Merlino. il. quale; 
) m va mano a mano aumentando la sua volle col dono délla Sala nuova, fiam- l’altare maggiore della basilica a- 

ferente un tempo al richiamo della decisione riuscendo a segnare due re- mante, dare un attestato della sua quielese, 
benevolenza verso, gli ascritti all’A. C., 
si tenne la Riunione dei Presidenti di 
tutte le Associazioni U. C.. della fo- 
rania. ; 

Dovea presenziare e presiedere la 
solenne adunata un apposito incarica- 

S. Daniele-Spilimbergo 2-1 — Sacile- to. del Centro di Udine, ma siccome 
giustamente il Centro riconobbe nel 
Presidente U C. di Palmanova. sig. 
Giacinto . Fabris, 
per. dirigere le Sezioni tutte foraniali 

riunite in Assemblea, fu dato a Lui 
l’incarico di presiedere e dirigere là 
adunata. 

Aperta la seduta colle preghiere di 

Con questi risultati il Tricesimo e il rito, il Presidente ordina l'appello dei cento.... 
presenti. Risultano presenti: Fauglis, 

|l'itala-Ardita in quello B restano qua- Falmicco, Ontagnano, Palmanova, Se- fatto il getto in cemento armato del- 
vegliano, Bagnaria Arsa, Gonars, S. 

l'uomo . competente! 

L'assemblea fra l’altro. ha deciso: 
1.0 di tenere un Ritiro Minimo a Pal- 
me nella - Domenica, 6/ marzo: ritiro 
che sarà tenuto da..Mons.  Arciprete 
Giuseppe Merlino; 2.0 di caldeggiare 
nelle Parrocchie ove non esistano, le 
costituzioni di Sezioni Uomini Catto- 
lici. 
Dopo animata discussione cui prese 

parte anche l'Assistente #clesiastico 
la seduta è levata colla preghiera. di 
chiusura, 

Caccia alla «volpen 

Per interassamento dell’egregio 7 
gnor Colonnello cav. Alfonso Bognetl, 
e degli Ufficiali dei Cavalleggeri Ales- 
sandria, si è tenuta nel Circondario di 
Palmanova la IV Cacciaalla volpe, Vi 
presero parte anche il Generale Gigli 
dell’Artiglieria con parecchi »vfficiali, 
e rappresentanze della M.V.S.N. e del 
Circolo di Trieste. 

Il sottotenente Falugiani dell’Alessan- 
dria raggiunse la Volpe. 

Il Circolo ufficiali Alessandria of- 

ferse un thè agli intervenuti e l’ono- 
re della casa agli ufficiali del 20.8 
Batteria Piave. 

DALLA CARNIA 
TOLMEZZO 

Protezione della Giovane 

Durante lo scorso anno 197 l’ufficio 
«Protezione Giovane» svolse una gran- 

diosa opera di assistenza alle dome- 
stiche, Pér convincersi basta un pochi 
no fermar l'occhio sui seguenti dati. 
\eitere ricevute N, 94, lettere spedite 
N. 976, ragazze richiedenti servizio 
N. 85, famiglie che in paese chiesero 
domestiche N. 38, richieste di dome- 
stiche avute da varie città e comitati 
N 84, ragazze collocate a servizio N. 
72, guide di viaggio consegnate N. 48, 
ragazze assistite. per. corrisuondenza. 
N. 96, circolari inviate in occasioni di 
ricorrenze festive. N. 400, bollettino 
parrocchiale «Carnia' Fidelis» N. 1245. 

Un encomio speciale porgiamo alla 
Corrispondente  Ancilla Mattiussi che 
con tanto zelo seppe svolgere questo 
delicato ed importantissimo compito, 

Dato il molteplice lavoro che. oggi 
richiede questo ‘ufficio della Protezio- 

‘Ine Giovane verrà, tra breve, costituito 
un fattivo. Segretariato costituito da, 

i Vari elementi, : 

TRA LIVENZA E 
PORTOGRUARO: (Redazione e Pubh 

DIOCESI DI CONCORDIA 

PORDENONE: (Redazione e Pubbiicita . Via Castello, 4 - Telefono 3,32) 

taccamento alla sezione con questo a 
ostro Sigiore. 

Il trasfertÌmento del R, P., Gregorio 
Capp. - Il 16 corr. lasciava la sua resi- 
denza parrocchiale dell’Immacolata, il 

M. R. P. Gregorio di Villa, dove per 

circa sei anni aveva con zelo vera- 
mente francescano lavorato a vantag- 

gio delle anime. è 
Vicario parrocchiale, Direttore del 

TAGLIAMENTO 
ticita « Via del Seminario - Te'ef. 28) 

Pordenone 
Importante riunione 

del Consiglio degli Artiglieri 

Si è riunito il Consiglio della Se- 
zione. Mandamentale di Pordenone, 
presieduto dal comandante cap. avv. 
Fenzi, e con l’intervento dei membri 
cap. rag. Pilosio, cap. ing.Puiatti, cap. 
geom. Veroi, cap. dott. Zacchi, signori 
Bulfoni, Durat; dott. Querini, Rizzotti, 
Tagliario) e Trentin, e del segretario 
tesoriere sig, Luigi Daniotti. 

Il comandante Fenzi, ricordando che 
le superiori Gerarchie hanno classifi- 
cata la Sezione Mandamentale di Por- 
denone, per numero di iscritti e per 
organizzazione, la prima fra le sezio- 
ni della provincia, ha rivolto un cal. 
do elogio ai suoi collaboratori, mem- 
bri del consiglio ed al segretario, per 
la loro opera appassionata, fattiva e 
disinteressata. Si è riservato di men- 
zionare, in apposita circolare a tutti i 

Soci, i presidenti e fiduciari delle sot- 
tosezioni, che maggiormente si sono 
distinti nel decorso anno, Ha, quindi, 
fatto rilevare l’importanza dell'ulterio- 
re necessario sviluppo dell’associazio- 
ne, sopratutto in seguito alla dipen- 
denza, di tutte le Associazioni d’Arma 
dal P. N. F. disposta dal Gran Consi- 
glio. All'unanimità è stato deliberato 
di intensificare la propaganda, affin- 
chè, nel mandamento di Pordenone, 
l’iscrizionei degli artiglieri in congedo, 
compresi gli Ufficiali, sia. quest'anno 
totalitaria. ; 

Grande folla a S. Valentino 

La domenica piena di sole ha no- 
tevolmente ‘contribuito alla tradiziona- 
le passeggiata della cittadinanza a S. 
Valentino e ad un buon esito di que- 
sta simpatica «sagra.» di febbraio. 
l’affollamento è stato notevole, spe- 
cialmente nelle ore pomeridiane, du- 
rante le quali la gente ha fatto ressa 
nell’oratorio ed ha festosamente ani- 
mato le adiacenze dove i nun:eros. 
«ambulanti » ‘avevano preparato le 
loro mostre, e le amene ondulazioni a 
snecchio sul laghetto e circondanti il 
giovanissimo « villaggio del Mutila 

to ». , 
Alla Messa solenne delle 10, fl Rev. 

Parroco di S. Giorgio ha tenuto un 
discorso sul Santo con la reliquia del 
quale, ai Vesperi, è stata impartita la 

benedizione. 

Gita a Trieste 
per Vincontro Triestina-Genova 

In occasione della partita di calcio 
Genova-Triestina che avrà luogo do- 
menica 27 allo stadio di, S. Giusto, È 
stata organizzata, una. autocorri per; 

! Trieste tt) sl tale VE TCEnRIonE alc- 
compagnate dalla quota di L. 26, com- 

prendente il viaggio e l’ingresso al 
campo, sono aperte fino a venerdì, 
presso i signori Frmeto Varzoler (Caf: 

fè Cavour) .e Luigi Rallo. La partenza 
avverrà alle ore 7 del mattino ed il 
ritorno alle 22. 

Socio temporaneo della G. i. 
La segreteria della Giov,.It, del Lit- 

torio comunica: «L'avv. Giuseppe Tom- 
imasini, con gesto squisito, ha versato 
l'importo di L. 60 aderendo a farsi 
socio della G.I.L. ed impegnandosi di 
versare tale somma per un. periodo di 
cinque anni, Non vi è dubbio che altre 
gentili persone seguirarino questo ge- 
sio che viene a portare un forte aiuto 
materiale al funzionamento dell’orga- 
nizzazione », È i 

Sulle scene del Don Bosco 
Un pubblico numeroso e distinto ha 

assistito domenica sera alla prima dl. 
l'operetta: « Rosignolo » del maestro 
Mondo, interpretata dai bravi ragazzi 
de] ginnasio salesiano iscritti all’Ars. 

interna di A.C., nel teatrino dell’Orato- 
rio, Ha diretto il complesso che ha re. 
citato. e cantato con garbo e buona 

intonazione, il prof, don Cavenzani, e 
molti sono stati gli applausi alla fine 
di ogni atto, o 

Le quotazioni del mercato 
Quotazioni medie delle merci fissate 

ne] mercato settimanale di Pordenone: 
Granoturco al q.le L, 87 — Fagioli 125 
— Sorgorosso 63 — Patate 36 — Vino 
comune da pasta 100 — Fieno 21.509 — 
Stramaglie 11.50 — Legna da ardere 
spaccata 12.50 -—- Buoi e manzi a p:9s0 
vivo 385 — Vacche 260 — Vitelli 165 — 
Uova la dozzina 4.50 — Polli e gailirie 
al kg. 7.45 — Capponi e tacchini 675 
— Maiali da latte al q. 560 — Maiali 
da latte a peso vivo al capo 222.50, 

La scoperta 
di unì covo di pregiudicati 

Le indagini svolte da] locale Com- 
missariato di P. S. in collaborazione 
con i Carabinieri e le Guardie di Fi- 

IZIA GOR 
La Chiesa del S. Cuore 

Chi entra oggi nelle vaste chiese 
dalle forme austere, si accorge su- 
bito che si stanno eseguendo gli ul- 
timi lavori, i 

Il rivestimento dell’altare è finito. 

marmi policromi, ‘e’ ricorda subito 

Sul davanti nel campo centrale, 
c'è la croce con ai lati due agnelli 
simboli dei fedeli che si pascono di 
Cristo mentre nella parte posteriore, 
al'‘centro, il Comitato ha voluto por- 
re, in segno di riconoscenza per 

‘l'appoggio avuto, lo stemma, dell’at- 
tuale arcivescovo. 

Il pavimento del presbiterio è pu- 
re di già eseguito, con pietre del 
nostro sassoso Carso. 

Il rivestimento del pulpito è in 
‘gran parte eseguito. A dire il ve- 
ro è un po’ troppo di stile nove- 

L) 
Appena passato il freddo verrà 

la loggia sulla facciata. Si attende 

di giorno în giorno per non dire di 
ora in ora, l’inizio dei lavori del 
soffitto a cassettoni nel presbiterio. 
Questi cassettoni saranno differen- 
ti da quelli delle navate, 

Dalla: Lipsonoteca del. Vicariato 
dell'Urbe sono giunte preziose Reli- 
quie per la consacrazione degli al- 
tari, e precisamente dei santi Fa- 
biano Papa, Ignazio di Antiocchia, 
e Giosafat, vescovi, Stefano e Loren- 
zo diaconi, Grisogono'e Sebastiano 
ufficiali -dell’esercito romano, illu 
stri martiri che rappresentano lo- 
riente e l’occidénte, la chiesa greca 
e la latina, la gerarchia e il laicato 
l’Urbe e l’orbe. 

Questi. nobilisimi caduti per la 
grande e la più santa di tutte le 
cause rappresentano degnamente l’u- 
niversalità della chiesa, 

A queste Reliquie si aggiungeran- 
no ancora quelle dei nostri martiri 
aquilejesi Ermagora e : Fortunato, 
inonchè quella  dell’illustre martire 
romana S. Felicita, che vide im- 
molati per:Cristo tutti i suoi sette 
figli, e che perciò meriterebbe di 
essere. venierata. in modo. . speciale 
dalle madri dei gloriosi. Caduti. 

T. O. Fr. e dell’Apostolato della Pre 

nanza delle sezioni cittadine, protrat. ghiera e della Congregazione delle 

tesi. per alcune settimane sono state B. V. di Lourdes disimpegnò con & 

coronate dal migliore successo e se. more e diligente cura i compiti affi 

gnano un brillante risultato nell'azio- dategli dalla Provvidenza Divina. 

ne instancabile che la polizia va svol. Quanti ebbero l’onore di avvicinario, 

gendo da qualche tempo per estirpare conobbero le elette doti di ottimo Pa 

completamente la gramigna della ma- dre Cappuccino e di illuminato dire 

lavita che pollulava specialmente nel- tore di igeniciza 1 RA 

la periferia del centro urbano, Gli ar-' Egli è steto ch'amato dalla. obbe 
restati sono questa volta il noto pre- dienza dei Superiori a coprire la carl 

giudicato Angelo Fabello di Pietro, di ca di amministratore. parrecenliax Di! 

; È ; S i ‘ja, dove oT i dimorante in Borgomeduna, S- Maria Assunta in Adria, 
a anDi, $ sono pochi g'orni veniva consacrato 
ed il suo coetaneo e pure pregiudica 
to Clemente Tonet di Antonio, della 
frazione di Torre, Il Fabello aveva 

istituito una specie di agenzia di. rì- 

‘Vescovo, ex parroco il M. R. P Gia- 
cinto. Giovanni Ambrosi da Trieste, 
attuale Vescovo di Chioggia. 

AI ‘carissimo Padre Gregorio 1 Con- 
fratelli, i parrocchiani e quanti. lo eo- 

nobbero formulano i migliori auguri 

cettazione e di monte dei pegni, ad 

uso dei suoi... nobili compari. Difa:ti 
deve rispondere di ricettazione conti- , Pare Forrsan 

Li Re DI E di bene e gli porgono i più sentiti 1 

Mente sadb ceo ali abhando, 01. malra; di graziamenti per il tanto bene fatto. 
acquisto di oggetti preziosi, di deposi.i 
to e di possesso non giustificato di va-. ce 

® 

La figura 
# : 

di un educatore 

lori, Nell’abitazione del Fabello, la po.! 
lizia ha difatti scoperto tagli di stoffa,! 
oggetti preziosi, accendisigari e tubet- 

ti di pietrine focaie, naturalmente non; 
bollati, ed un certo quantitativo e! si- 

gari e di sigarette provenienti da te- 

centi furti, Il Fabello si prestava an-| 
che quale « collocatore » di tabacchi € estense 
di tessuti che costituivano il bottino 

dei ladri. Quale « fornitore », il Tonet! Dopo vent'anni dalla scomparsa di 

aveva. recentemente consegnato . al Don Angelo Pelà, la figura del sacer- 

«compare» alcuni vestiti da uomo ed dote educatore riappare ancora pater- 

altre stoffe provenienti da furti com- na e ammonitrice a Este che dell opera 

messi in questi uitimi tempi, di Don Angelo "DR sempre più © 

i »ivisi " randezza e desiderio, 

Prima Divisione: ge ci fu in Don Angelo Pelà solo 

S. Daniele-Spilimberzo 2-1 il comandamento sacerdotale che por 
Nel pomeriggio del 20 corr.,, al cam-'tà ogni ministro di Dio accanto ai 

po sportivo di Spilimbergo, si è avu-'giovani per richiamare le solenni pa- 

ta la partita di epilogo per la fase pro-'role di vita divina. nella disordinata 
vinciale del campionato calcistico di vita umana, e custodire e restaurare 

prima divisione, tra gli undici dello'e salvare, ci fu il vero genio dell'Edu- 
Spilimbergo e del S. Daniele, La par-'catore. 
tita combattutissima, svoltasi emozio-| Nell’ottobre 1897 al Tresto presso il 
nante tra il maggior interesse degli Santuario della Vergine che il gran. 
spettatori. si è conclusa con la vitto-!de cardinale Barbarigo aveva scelto 
ria del S. Daniele per 2-1, Quest'ulti.!a collegio di nobili, Don Angelo Pelà 
ma. squadra parteciperà pertanto as-'decideva di consacrare la sua vita al- 
sieme al Palmanova. alle. semifinali la gioventà di Este e concretava, con 
venete, Arbitro ing. Cossutta di Trie- un realismo sagace, assieme a cospi- 

«gine. 

MANIAGO 

Alla Conferenza di $, Vincenzo 

Per. onorare la. memoria del com- 
nianto cav. dott, Francesco. Venier, 

la vedova signora. Maria Boranga, il 
iMuccero sig. dott. Giovanni Biran- 
ga e la famiglia del cognato cav. dot- 
tor. Ventura. pretore di Maniago, of- 
frirono alla Conferenza, Vinicen: riveno { erenza di &. Vincenzo 

I preposti 
Se 

FIUME 
Parrocchia dell’Immacolata. 
Funzioni e adunanze. —'Orario do 

menicale-festivo delle Sante Messe. 
ore 6 7, 8, 9,.10, 11. Quella delle ore 
9 è la «Messa del Fanciullo». Si rac- 
comanda caldamente ai genitori di 
mandare f loro figliuoli, in .orario, a 
questa Messa. Suo 

vivamente ringraziano. 

siteranno la nostra chiesa. ; 

I fedeli sono accorsi numerosi ad a- 
scoltare la parola del R. P. Gentile 
da. Chioggia predicatore. 

è stata. celebrata da S. Ecc.za Mons. 

ni. Alla sera intervennero numerosi 1 

parrocchiani e fedeli a dare testimo- 
nianza della loro devozione ed amo- 
re alla Vergine Santa, nostra cara 
Madre e titolare della nostra chiesa. 

Stampa. — Grazie, diciamelo pure, 
alla zelantissima delegata. della stam- 

pa il giornale cattolico, in prima li 
nea «La Vita Nuova» viene bene dif- 
fuso e fatto conoscere nella. nostra 

parrocchia. O cari parrocchiani, vi 
raccomandiamo -vivamente di acqui 
stare, leggere -e promuovere il. nostro 
giornale, ; 

Domenica . Ecc.za. Mons. Vescovo ci 
ha onorati della sua visita. Ha visita- 

to‘ ogni singola classe! interessandosi 
del registro e dell’insegnamento e- 
sprimendo anche il suo compiacimen- 
to ai bambini, raccomandando loro 
di non mancare alla scuola e di chia- 
mare i (compagni che non vengono e 

‘di essere bravi nello studio: de] cate- 
chismo. Regalò a ciascuno un’imma- 

Festa della Mamma. — ‘Domenica 
nel pomeriggio nel salone dell'Istituto 
del S. Cuore, gentilmente concesso, lt 

Gioventà femminile della nostra Par 
rocchia, tenne la efesta della Mam- 
fma ». Un bel «brave » diciamo alle 

nostre Beniamine che hanno prepara- 
té. sotto la guida buona e solerte del- 

De Paoli T;.-50°ciasca i ti 

Il giorno ?2 indulgenza plenaria, per 
coloro che confessati e comunicati vi. 

Triduo della Vergine di Lourdes, — 

Ne] giorno 

dell’Apparizione alle ore 7 la S. Messa 

Vescovo. Numerosissime le Comunio- 

Scuola. della Dottrina Cristiana, — 

ste, cue personalità della Cittadinanza a 

} ; costruzione di un. Patronato, cioè di 
° un luogo nel quale fossero una Chie- 

D ALL A DIOCESI sa, Aule di Schola di Religione, di Mu- 

sica, di Arti e Mestieri, Palestra gin- 
nastica e ampi cortili per gioco e 
sport; la casa del Giovane dove si po- 
tesse. integrare l'educazione delle fa. 
miglie, e nella quale gli studenti e 
gli operai potessero ‘trovare assistenza 

continua, 
Un sacerdote giovanissimo che .gi 

i propone una tale costruzione e una tale 
responsabilità ha del genio, E tale fu 
iDon Angelo,.studioso degli Oratori Sa. 
lesianì, Giuseppini, .Stimmatini, un 
juomo di equilibrio perfetto, dalla ma- 
ino ferma se non rigida, dalla visione 
vasta che donano la pietà profonda 
e una intelligenza regolata da un cri 
terio assai perspicace, 
L’opera benedetta, il 29 luglio del 1900 

accolse. a Centinaia i giovani e tutte 

le attività si svilupparono in un ritmo 
paterno, disciplinato, efficacissimo. 
Eppure Don Angelo soffrì dolom sen. 

za numero, L’opera alla quale aveva 
data la sua vita, il suo patrimonio, 
parve un giorno crollare. Erano i iem- 
pi di guerra, contrastarono la vita al 
Patronato vicende finanziarie e angu- 
stie, Quale angoscia per l’uomo che 
aveva. sacrificato vita e patrimonio 

vedere in tanto pericolo un’opera an- 
cor più necessaria in tempi calamitosi. 

Ma Este sostenne il suo ‘apostolo; 
un comitato cittadino provvide e Don 
Angelo, morendo, vedeva: il suo sogno 

diventato opera cittadina, 
Mons. Evaristo Sartori raccolse la 

eredità dell'apostolo con l'anima di 
un grande: il Patronato. si ingrandì, 
sì sviluppò, divenne anima della vita 
cattolica giovanile estense, 

Nel 20.0 anniversario dalla morte, la 
dolce effigie dell'apostolo sorride bene. 
dicente ai giovani del Patronato alla 
Scuola d’Arti e Mestieri, alla Città che 
nel ricordo di Don Angelo Pelà priò 
rinnovare nuovi fasti degni della ira- 
dizione estense. dia 

Giuseppe Pietrogrande 

I fratelli, le sorelle, i parenti e 
Mons. GIOVANNI MICELI, segre- 

tario di 

Sua Eminenza 
il Cardinale 

Luigi Gapotosii 
a mezzo di questo giornale ringra- 
ziano vivamente tutti coloro che in 

la' loro delegata; due ore di armonio- ì ualsiasi modo ha ; 
so Tanta | RSS modo hanno.reso onoranze 

svago sano ed attraente. i : 
NACAr nio alla salma dell'amato Estinto ed punti del programma sono stati og- 

getto di continui  battimani perchè 
rappresentato com cuore dalle nostre 
Licccle. Rello veramente il famosi 

«Girotondo» éd i) ringraziamento. Ne- 
gli intervalli poi, due. riccole benia 
mine hanno faito gustare. ai presen 
ti quattro bei pezzi di musica in ono- 
re alle mamme attirando ‘l’attenzione 
dì tutti. Anche la breve e bella con- 
ferenzina, tenuta. da una ‘dirigente 
diocesana, ha suscitato nei cuozz, en. 
tusiasmo e commozione. Coniincò con 
un fatto evangelico, e. cioè: « Gesù 
smarrito! ». - ; $ 

Infatti, quale altro esempio miglio- 
re poteva adoperarsi per l'occasione? 
Il richiamo alla mente, dell’ansia del- 
la Vergine per le ricerche di Gesù, 
e l’amore quando lo ha ritrovato, s0- 
no stati momenti di. commozione. 

Fece conoscete lo scopo della Gi; 
ventùà femminile verso le niccal. cinò 

quello di aiutare le mamme nell’edu- 
cazione religiosa e le invitò ancle ad 
iscrivere le loro bambine alle sezio- 
ni della parrocchia. — $ 

Alla fine della festa furono distr'. 

dalle manine delle stesse niccole he 
siamine, procnrando ad esse nna © 
ita, sorpresa, dimostrando #1 ]nw 

buiti alle mamme i lavorini eseguiti! f 

hanno preso parte al loro lutto, 

. Roma, 21 febbraio 1938 XVI, 

si LV 

SA 

di vendere bellissimi abeti alti 

m.1,80 . 2,— - 259 

a Lire 10 . 12 . 15 
rimpiantati, folti, con grandissima zolla 

Traplantabili il qualunque epoca 

 GASPARINI 
UDINE - Via Savorgnana, 25 

Te'efono 4- 4 

| TERZA EDIZIONE 



Gia- 
este, 

Con- 
D CO- 
iguri 

to. 

een 

RA 

e 

sa di 
;acer- 
pater. 

opera 
iù 0 

solo 
| pore 
to ai 

i pa- 
inata 
urare 
‘Edu- 

so il 
gran. 
scelto 

Pelà 
ja al 

, con 
». 

rospi. 

za sa 
oa di 
Chie. 

i Mu- 
gin- 

co € 
si po- 
e fa. 
nti e 
tenza 

e gi 

a tale 
le fu 
ri Sa. 
. un 

i ma- 
sione 
fonda 

n cri 

1 1900 

tutte 
ritmo 

10, 

1 Sen. 
aveva 

Lonio, 
| tera- 

ita al 
angu- 

> che 
nonio 

a an- 
ritosi. 
stolo; 
è Don 

sogno 

se la 
1a di 
randì, 
. vita 

ta, la 
bene. 

, alla 
à. che 

i può 
, ira- 

nde 

. nente delle precedenti,. e 

22 Febbraio 1938 L'AVVEN IRE D' ITALIA 

La XII Fiera interafricana 
di Tri poli. 

- Tnogural da S, E. Teruzzi 
TRIPOLI, 21 sera 

8. E. Teruzzi, Sottosegretario al 
Ministero dell’Africa Italiana, ha 
ieri inaugurato la 12.a Fiera inter- 
africana, che si manifesta più impo- 

sempre 
meglio diretta. agli scopi. dell’ai-|" 
tarchia, secondo le direttive del Du- 
ce.. La. città era ‘in festa, ed erano 
schierate, lungo il percorso che con- 
duce alla Fiera de truppe libiche ‘e 
metropolitane, oltre alle formazioni 
della: Gil.e. della Gioventù: araba: del 
Littorio. Alla piazza Italia, da dove 
si iniziava lo schieramento, c'erano 
anche i cadetti della Nave Scuola] * 
tedesca «Endem», Erano presenti. le 
alte gerarchie locali, tra cui il Pre- 
sidente dell'Ente Fiera on. Metchio- 
ri, i rappresentanti della Camera e' 
del Senato e del Partito e le auto- 
rità ‘ecclesiastiche, 

Il Generale Teruzzi ed il Gover- 
natore Generale, Maresciallo Balbo, 
lasciano la Residenza in berlina e 
preceduti dagli zaptiè a cavallo, 
vanno verso la Fiera suscitando 
ampie acclamazioni, interrotte. a 
momenti dallo scatto-energico delle 

‘ formazioni militari e del Parto; 

| bronzo di ‘Arnaldo 

. buste ché racchiudono pi 

che presentano le: armi... 
Il triplice squillo saluta’. îl rap- 

presentante del Governo che, subito 
salito sulla tribuna di centro, e ri- 
cevuto. l'ossequio dei presenti, pro- 
nuncia il discorso inaugurale. 

Egli premette di essere orgoglio- 
so di inaugurare la XII Fiera di 
Tripoli; così adempiendo al manda- 
to commessogli dal suo Ministro, 
Capo del Governo e Fondatore del- 
l'Impero, che nell’anno IV, accet- 
tando -l’alto patronato della Fiera, 

diede ad essa il suo inconfondibile 
suggello. Dbdici tappe sono stàte su- 
perate da allora, e sono altrettante 
vittorie, 

La manifestazione, dice l’oratore, 
è un trionfo della politica coloniale 
fascista;- ne esamina i vari aspetti 
ed esalta il valore dei volontari li- 
bid 

Dopo Ss. E. trono pati accompagnato |' 
da S. E. Balbo inizia una visita at- 
tenta e minuziosa della Fiera, so- 
stando nei vari. Padiglioni, nella 
sala. dell’Istituto della Presidenza, 
l’Istituto dell’Africa italiana, il pa- 
diglione tedesco, quello del’ Banco 
di Napoli e le Mostre delle indu-|: 
strie di moltissime regioni ®.  gittà 

italiane, ia 
Infine visita. la sala che ricorda il 

valore dei legionari della Spagna,| 
ove si ammira una ricca documen-]. 
tazione fotografica della ferocia co-|. 
munista; la. sala dell’Africa. Orien- 
tale, e in particolare quela dei pro: 
dotti della; Somalia. . 

S. E. Teruzzi osserva, poi, fl pa- 
norama della sistemazione edilizia; |- 
e continuando le visite, passa al pa-|- 
digiione del Consiglio dell’ Economia! 
di Roma, e quello della R, Azienda 
monopolio delle banane e in quello 
zootecnico, e in: quéllo agricolo, 6 
infine i Padiglioni etnografici ed ar-}. 
cheologici, : uello 
di Milano: 

Mussolini,..e in 
ultimo il. padiglione “di Roma. 
Ha quindi inizio la ‘distribuzione :; 

dei Premi del Duce ai rurali di. Li- 

bia. 1700 sono.i premiati e presenti 
stamani in Tripoli i 455: rurali della 
Libia occidentale, Essi sono adunati 

nel. grande: cortile del Consiglio och 

loniale dell'economia. Taluni vesto- 
no la divisa dei legionari in Africa. 

s, E, Teruzzi con alla destra il 
maresciallo. Balbo; prende posto Al}. 
tavolo su cui ‘sono. predisposte Je. 

ono ' del 
Duce. 

Parla l'on. Vancini, ri ziando. 
8. E. Teruzzi e S..E. Balbo, ed €- 
saltando l’opera di. A Ha 
quindi. luogo la distribuzione. 

L'on, Melchiori a SS, -E. Teruzzi 
offre in dono ‘un’ cofano d' argento. 

Nel pomeriggio S. E, Teruzzi ha 
visitato” la città, le varie opere edj 
Istitàti, ‘Ospedali, Enti governativi, 
le seuole, le nuove case operaie E 
infine il Palazzo ‘dell’Aeronautica e 
Albergo Naddan, Nella serata ha 
avuto luogo un pranzo ufficiale. 

unione di organi orporai 
La discussione 

di importanti problemi 
| "ROMA, 21 sera” 

gi è "PA presso il Ministero delle 
Corporazioni, sotto. la presidenza :del- 
l'on. Amicucci, la Corporazione della]. 
carta e della stampa, con. l'intervento 
dei vari componenti e dei rappreséen- 
tanti delle organizzazioni sindacali, 

degli Enti e delle Amministrazioni in- 
teressate, La corporazione ha attenta- 
mente esaminato’ <il: problema della 
pio tare; = sprechi, pel particola- 

i @ della stampa. 
Dopù e SARÀ prob dina tato 
ta dall'on. micuccì .si ‘è svolta una 
interessante discussione. A conglusio- 
ne della discussione la corporazione, 
mentre ha preso .atto eon :vivissimo|: 
compacimente dell'azione che. il Par- 

tito, attraverso la GIL, svolge per il 

recupero della carta da macero, ha 

fatto voti nerchè, da parte delle ammi 

nistrazioni competenti ‘siano facilitati 

it recupero «dei. rifiuti di carta e la 

costruzione di impianti presso le car- 

tiere per il recupero delle rl non. 

chè siano concesse tariffe ridotte. per 

il trasporto: «dell& carta da macero alle 

cartiere delle regioni più lontane. La 
corporazione è poi passata ad esami: 
nare le domande di ‘autorizzazione. di 
nuovi impianti per produzione di cel: 
lulosa; Presso il Ministero delle: ‘Compa 
razioni sotto «Ja presidenza di ;S. 
Fani, si è pure riunita la Bitto 
del vetro e della ceramica per l'esame 
di alcuni importanti problemi e di 
numerose - domande di autorizzazioni 
per nuovi impianti industriali. S. E. 
Fani ha fatto una dettagliata ‘esposi- 
zione dell’attività. svolta dalla corpo-|; 
razione nell'anno decorso. La corpora- 
zione è passata all'esame degli argo 
menti posti all’ordine del giorno trat- 

| tando anzitutto. i) problema dell’inse- 
gnamento professionale della cerami- 
ca che ha importanza .fondamentale 
per lo AviluBDo ed il perfezionamento 
di tale industria, 

E’ stato espresso il voto che gi or 
gani gompetenti | provvedano al ci pi 
presto alla Ione. dell attuale ordina 

gesso non g0; il certo è' ghe anche que- 
sta volta la Nemesi sportiva ha' voluto]. 
dimostrare la sua potenza. mu Borletti]; 

è statò sconfitto l’altra “domenica dai! 

secondo posto in classifica? 

ri 3 
IRE SOIA 

‘LIVORNO? 7 

mento dell'istruzione ‘prgllessionala per zione sugli acquedotti e sulle fogna: 
adeguarlo alle nuove cale dell’in-' ture, 
dustria'.ceramica. 

Sul secondo argomento goncethiente 
la. stipulazione di accordi - economici 

collettivi per la disciplina della. pro- 
duzione:e del commercio dèi prodotti 
vetrari la. corporazione ha decìso di 
domandare all’'apposito comitato tecni- 
co corporativo l’esame déi criteri più 
rispondenti alle esigenze dell'economia 
nelle quali a disciplina dovrà. attuar- 
si. La corporazione. ha poi iniziato l’e- 
same delle domande di autorizzazione 
di nuovi impianti industriali.» 

Presso il Ministero delle .corpora- 
zioni si è riunita, presieduta dall’on. 
Bono, ; Vice. .Presidente della Corpora- 
zione dell’acqua, gas ed elettricità, la 
commissione corporativa nominata per 
Jo studio della riforma della legisla- 

E! stato quindi deliberato di incari- 
care alcuni componenti della commis- 

sione stessa di predisporre in brevis- 
simo termine le nuove, norme, tenen- 
do presenti i pareri espressi al riguar- 
do dai:Ministeri competenti, nonchè i 
voti formulati da organizzazioni sin- 
dacali e da enti interessati alla que- 
stione, 

Infine si comunica che l’on. Corra: 
do: Marchi, Vice Presidente della Cor: 
porazione dello. Spettacolo, ha insedia: 
to presso il’ ministero delle corpora- 
zioni, i tre Comitati tecnici corporati- 
vi per la lirica, per il teatro dram- 
Mmatico e per il cinematografo, la cui 
costituzione .era stata approvata dal 
comitato corporativo . centrale nella 

|VARIE DALL' INTERNO 
Da Napoli sul « plinti di Savoia » 

sono. partite pér New York, le sorelle 
di Re ‘Zog. 

fl ministro fugoslavo delle comuni- 
cazioni S. E. Spatro da Milano si è 
recato in rittorina..a..Torino, 

E' giunto a Bari a bordo della mo- 
tonave . «Egeoy.il-Principe Cristoforo 
di Grecia, 

senziato in Milano.alla inaugurazione 
della Mostra  prelittoriale d’arte del 
Guf milanese. 
“A Napoli, nell’aula Maria Cristina 

di Savoia, a S. Chiara, è stato inau 
gurato il corso informativo sul seryi- 

sua ultima sessione. zio sanitario di guerra, 

” 

ello sport 
PALLACANESTRO 

Panorama. 
Udite; udite o cittadini; ieri Trieste 

all’inimico aprì le porte. Come sia suc- 

triestini, ma la concittadina squadra 
della «Filo» ha compiuto una egregia 

vendetta, sottile e pungente come. le 
punte dei compassi che i dopolavoristi 
gareggianti usano apprestare per le 
scatole in vendita dall’ ing. Salmoira- 
ghi 

CET 
Ora.i triestini hanno da fare molte 

visite pericolose; la prima domenica 
a Venezia. Come la mettiamo con quel 

* * * 

Il Borletti si. è vendicato, infliggendo 
alla povera Reyer ben 63 punti; cat- 
iivone! 

i milanesi, di ‘trovarsi vite igiaenza 
primi in classifica. 

; *K* *: 

Quando; all’inizio del eampionato, 
scrissi che la ‘Triestina ‘avrebbé ceduto 
prima della fine non'mi sbagliai: e la 
Virtus credo si possa ritenere’ sicura 
per il posto d'onore e può anche pro- 
vare ad insidiare il primato. 

* * * 

‘ Certo che la Filoteenica non ha det- 
to l'ultima parola; intanto è.a due pun- 
ti soli dal primo, e bari alla squadra 

‘pareggio nella pallacanestro, 
{tanti giornali portano la rcasella:delle 

Ma non si sarebbero certo aspettati, } 

bolognese. La quale, una volta tanto, 
ha pensato bene di provare nelle par- 

Ttite facili le riserve a disposi zione; co-131; Fanfulla b: ‘Galbani 2-0; Reggla- 
sì si è visto. giovani dell'ultima lewa'na 'b, Piacenza. 3-0: 
ed anziani combattere insieme; i vec: 
chi insegnando ai nuovi le finezze che 
mancano all'animosità e' spigliatezza[4 
del loro giuoco, 7 

ORA dl 
Il Gu: ‘Pavia sì avvicina sempre 

biù' ai‘ primi dimostrandosi ‘ia squa-f 
dra goliardica ‘nettamente migliore ; 
leri infatti i patavini hanno tronca: 
to le velleità della esperanza» G.U,F. 
Padova con un secco 40-27, 

ME 

Vittoria facile della Lazio; ia squa- 
dra di Napoli meriterebbe miglior for- 
tuna, se non altro per la simpatia che 
suscita con. il suo giuogo. corretta € 
veloce: la vederemo ‘ai Littoriali con- 
tro squadre di egual. levatura. 
Perchè, pur essendo inamissibile ili 

‘impor- 

Dartite. nulle, . naturalmente 
da una sequela. continua. di 0.? 

nanc Pe9, 

Risultati 

Triestina 36 Filoteenica Milano My 
Borletti Milano 63 Reyer Venezia -28 

Lazio Roma.35 Napoli 26 S 
G:U.F. Pavia 40 G.U,F, Padova 27 
Virtus B. S. 57 G.U.F, Firenze 39° 

La squadra prima segnata è l'ospl-; 
tante. 

) | Classifica 

Borletti 19 — Triestina 18 — Virtus, 
Filotecnica -17: — | Lazio-Roma 16: — 
G.U.F, Pavia 15 — Reyer 14 — G.U.F. 

Napoli, | G,U.F, Padova 12 + G:U.F. 
Firenze 10. i 

Tuité le squadre. hanno disputato 
10 incontri, 

al IL-CAMPIONATO DI CALCIO 

A 

I risultati 
SERIE A 

Livorno-Bari 
FIRENZE: ‘ Napoli-Fiorentine 
BOLOGNA :: Lazio-Bologna 
TORINO. :Juventus-Lucchesé 
ROMA: Roma-Atalanta 

GENOVA: Liguria-Genova 
MILANO: Milan-Ambrosiana, 

: TRIESTE: Triestina-Torino 

«+... SERIE B. 

1-0; 
Bel 
20 
10 
2-1 
2-0 
1-0 

10]. 

TARANTO: Taranto- “Modena 

‘ANCONA: Anconitana -Spezia, 
‘MESSINA: | Venezia-Messina, 

00 

PALERMO: Palermo-Verona 
NOVARA: Pro Vercelli-Novara 1-0! 
VIGEVANO:  Vigevano-Sanremese . 0.0! 

421 ALESSANDRIA : Alessandria-Brescia 
i 3-1 CREMONA: Cremonese-Pisa 

Ha riposato; Padova, 

Le classifiche. 
SERIE A: 

‘Ambrosiana punti 30; Juventus 29; 
Genova 29; Milan 27 i Roma 27: Trie- 
stina 26; Lazio 25; ologna 25; Tori. 
no 20; Bari 18; Napoli 17; ‘Liguria 16; 
Livorno 16; Lucchese 12; Fiorentina 
10; Atalanta 9. 

SERIE B 

Alessandria punti 29; . Novara 28; 
Padova 2; Venezia 2 Modena. 23; 
Anconitana' 23; (Pisa 2; Verona 22; 
Vigevano 22; Palermo a: «Pro Veri 
celli' 21; Sanremese 20; Spezia 14; 
Messina 12; Brescia 11; ‘Cremonese 
Li; Taranto 6. 
Pisa e Taranto hanno disputato 19 

partite su 20, i 

Asterischi| 
sta!-‘Pensate, in buona :fede avevamo. 
sperato in una giornata: calma, ed ini 
mege è nato un'tal putiferio di roba 
di. far spavento! Figurarsi se avessi» 
ma pensato ad una giornatina un no' 
MOSSA; chissà che sarebbe SUOCESSO, } 

SIMO 
o » stata proprio la: giornata det ti 

racoli: da diciassette anni ‘il Liguria 
non batteva il Genova, da nove anni 
(se parla di Campionato) il Milan non 
poteva mai spuntarla contro LAMmbro: 
stana! 

* * 3 
Le differenze. di classe. ‘erano forti, 

erpure, nello stessa anno, nella stessa 
Giornata, le « cenerentole » hanno. bat- 
tuto în maniera inequivocabile i « can- 
noni » i guali proprio sneravano una 

comodo! 4 
SARO O 

Ed invece. ecco che PO tanto” sospira» 
to. duéllo minaccia di seomparire,..in 

chiuse net breve spazio di tre pre 
. RR d 

Ambrosianas. “Genova, Pidenfue:® mil 
e Rama. Un'del quintetto. H bello 

È 3 il Campionato ‘può. ‘essere vinto 
dalla squadra: meno” solida, la Juvens 
fus: certo sarebbe il ‘colmo, ma; un 
po’ che si: continui così, Vedremo ‘an 
che ‘questa soma, bo i ; 

* * * 
‘Ricordo CR ni SCOTSI giornata al 

Arena, i tifosi. Ambrosianisti, rideva- 
no felici ‘perchè: « Rattuto il Bologna 

‘Evviva le. cosidette giornate di se 

vittoria ‘che avrebbe fatto. loro molto]. 

|minarîe; 

quanto, ben cinque squadre sono tac- 

Join tasca: domenica prossima ci man- 
qerema: il Milam,. poi proseguiremo 
indisturbati al paio d'arrivo ». A quan- 
în mare il previsto. facile. banchetto 
contro il Milan, non è riuscito; forse 
c'è stato qualche ossicino un po' osti- 
co a passare; per es. quel Capra non 
sì digerisce. Povero. Milan, a lui pro- 
prio: tococva distruagere te sneranze 

nero-azzurte: cattivi, i fratelli! 
** * 

‘Anche a Genova perà non st è scher 
zato. Va bene che i rosso-bleu, man» 
cavano di Barsanti, che Perazzolo era 

nei fresco di malattia e che Villa sì è ‘in- 
1 0! fortunato : va bene tutto questo, ma 

una sconfitta per 2-0) da un Liguria, 
su quasi orlo della. retrocessione, re- 
duce da una recente sconfitia, è un 
po’ forte; un po' troppo forte, 

è * * * 

Chi. quadagna è la Juvenius che a 
ASninte e a spintoni, riesce a vincere 
parecchie partite, e spera assai nel 
prossimo incontro fra Ambrosiana: e 
Genova: non sì sa mai; potrebbe sal- 
tar fuori. qualcosa di buono. : 

Anche: la Roma, col suo giuoco fai- 
to di economia e di fortuna, è riusci 
ta a mortarsi di nuovo nelle migliori 
noltrone. Anche lei spera; te fortuna 
l'ha atutata sino ad ora: chissà ‘che 
non. le sia maggiormente propizia. 

0006 * a 
Chi invece non giuoca in economia 

è.il Balogna; ‘ormai si è abituato a 

perdere, e perciò perde di gusto. :Ve.| 
dete un po' contro la Lazio per nulla 
impressionante si. a fatta battere in 
un modo tale che definirlo puerile sa- 
rebbe un eufemisma, . 

Me do 

Sarà per un, altro annof 

RR 
>Le. Triestina, dono. ‘aver ‘sorso, ta ri 
sehib di ‘mantenere intatta: la tradi») 
zione ‘che ‘la vedeva perdente in’ ca- 
sa propria, ha pensato che tali cose 
potevano. accadere: contro. l'Atatanta, 

ma non contro il Torino che nel giro- 
.|ne d'andata-4'aveva seonfitta-in medo 
‘tutt'altro: che: convintente, per 1-4; 

Quindi ripagato della stessa ‘mone- 
ta: Triestina-Torino 1-0. 

toi 

n Firenze pensano: Vedi Napoli e 
voi mori, Fanna gli scongiuri di-rito; 
ma quasi quasi: sì: arrendona» allevi: 
denza, noithè quario ci. st ‘trova. a 
iuota 10 e si è sconfitti in casa dal 
Napoli per 3-1, vuol dire proprio che 
la morte è vicina, ssd vicina, È 

CEES 

‘A Livorno invece toria Te lu: 
è stato” sconfitto il Bari da 

un Livorno priva di quattro ‘elementi; 
la squadra: ha ragniunti $ 15 punti: 
il morale è alto, quindi sì spera la 
SHMRARA e A patiti 

Bi 

î risultati di Serie cc 
GIRONE. Ai Fiumana e ‘Ampelea 0-0; 

Vicenza b, Marzotto. 40;. Caratese e 
‘Ponziana. (disputata a.. Monza) 1-1; 
Treviso b. Forlì. 41; Udinese DD Man: 
tova 2-1: Rovigo e Spal 00; Grion b. 

go d9 ii MOSTO 
ONE B; Falck. e passio 00; Cre- 

ei Lecco 1-0; Siai-h. Monza 21; 

.|in mamera. così netta, A SERRATA 
Les.. n , Jsotta' Fr. 3-1; Alfa. Romeo: 

«formatat 

‘I mazione. è sbagliata. 

viola Garnana. d bl paglia 

GIRONE C; Casale bi Biellese 1-0; 

I goliardi bolognesi: scesi in campo 
‘ospite col pronostico contrario hanno 
dovuto soccombere ‘alla foga irruente 
dei Torinesi, i quali, in specie nel. se- 
condo tempo hanno sfruttate le pro. 

prie possibilità ‘di gioco e. costretto 
gli. ospiti ad. un&’strenua difesa, Il 
Guf-Torino segria‘@al 31’ una meta con 
‘Picci ma viene sbagliata la trasfor- 
mazione da Vigliand.: Al 56 con Pi 
nhardi: segna ‘nuovamente e: Vigliand 
ottiene la trasformazione. Al 89° Ber: 
toglio, dopo’ un. :setrato palleggio  se- 
Ena una nuova meta dla cui trasfor-| 

Nel secondo tempo. Cicognanî su 
calcio franco segna l'unica meta’ per 
ì goliardi ‘bolognési.- Il gioco - verso 
la ‘fine del secondo tempo’ si fa più 
vivace ed emotivo ed. îl Torino s'im- 
pone nettamente agli ospiti segnando 

con Arbinoli e con Picci due mete, 
l’ultima delle quali” ‘iene avez 

ps Francese. i 
7 E'inèoritròo: @ piticniosi der massimo. 

‘finteresse perchè il gioco impiegato’ da 
ambo le squadre è stato sciolto e ta- 
‘lora irruente. 

Il Guf Bologna ha mostrato ottime 
qualità tecniche di ‘gioco nelle fasi di 
attacco impetuòse ‘e vivaci mentre il 
Torino ha svolto ‘azioni ponderate e 
decise che sempre. ‘hanno portato sl 

punteggio. 
In complesso si Guf-Torino ha s04- 

disfatto ed ha mostrato di possedere 
tutte le qualità pér aspirare al titolo 
nazionale. 

Arbitro Cazzaniga di Milano. 
Le squadre: .. 
Torino;. Annovazzi, Picco, Salina, 

Borgoglio, Buronzo, Piana, Pinardi, 
Albonico, Chiosso, ‘Alacevich, Beértola,| 
Bracco Arbinolo, Vigliano, Francese. 
Bologna: Rismondo; Balboni Bargel- 

lini, Contri, Guidi, Magri, Rametto, 
Turra, Tosarelli,< 5) Vannini, Marescal- 
chi, Cicognani, Mazzanti, Muggia, Ca- 
Vazza, : 

Boo. 

SOHERMA 

| ang Dationali di Fer 
FERRARA, 21 sera 

Nel pomeriggio ‘didomenica nella 
'Sala del Rionale ‘“R’ Moretti» con le 

finali «del Torneo di Sciabola si sono 
conelusi di Campionati: Nazionali Dilet. 
tanti di III, Categoria, alle Tre Armi, 

Gli assalti. ‘delle finali di sciabola si 
sono svolti alla presenza del ‘Segreta. 
rio del C.Q, N.I, gen, Vaccaro ed hanno 

dato i seguenti risultati: © 
1) Da Re Gastone “di Mantova con 8 

vittorie ‘dichiarato, «Campione Naziona- 
le di. ‘Sciabola è vincitore ‘della Coppa 
«Gianantonie. Mango Biamcinelli» che 
viene aggiudicata. ai Guf di Mantova 
al quale lo, schermidore appartiene. 
2) Chimenti.di. Padova. con..8 yittodie 
d, sp, 3) Cardinali. di- Ancona con 6 
vittorie, 4) Pontini di; Ferrara, con 5; 
vittorie;..5) Maerì dio Torino, 8) Coppa] 
di Vercelli, %)- Parenzo di Padova, $) 
‘Saracini di Siena, 9), Romagnoli di 
Firenze, 10 Coen di Padova: 

In serata, sempre nella stessa sala, 
alla presenza, del gen. Vaccaro, del Se- 
gretario' @ Vice. segretario Federale, 
del dott; Rastelli. della; FIS:e délle Au- 
torita cittadine ha avuto luogo ‘la pre- 
miazione dei vincitori dei Campionati 

di Scherma, iniziatesi il 15 febbraio con 
il Torneo »di;'Fiorette, vinto. da. Man- 
giarotti di Milano, il’’torneo di Spada 
vinto. da Beretta:di «Milano e per ul- 
tima: quello di Sciabola ‘vinto, da; DA 
Re. di Mantova. 

Alla cerimonia della premiazione. ha 
parlato il. Presidente dell’Accademia 
d'Armi. prof.. Frilli,. Finita; Ja premia- 

.|zione. è stato. offerta: un rinfresco. alle 
‘Autorità, agli schermidori ed agli. in-|5 
vitati, . 

Due telegrammi sono stati inviati al 
Segretario del Partito S. E. Starace ed 
al comm. Nedo” Nadi, Presidente della 
FI, S.. 

| Sport Il Invernali. 
Aa Asiago si sono fonchiusi i campionati 

telli. Ravasi e. Weher, mentre Ja gara di 
salto ha veduto al primo posto. Cimberie 

| Emilto del «Guf» di Vicenza, 
A Praga si è concluso {l canìpionato man- 

diale di disco sul ghiaccio per la conqui- 

terra per 3/1. La. classifica generale: 1:0 
Canada; 2.0 Inghilterra; 3.0 Cecoslovacchia; 
o Germania; 5.0 Svezia e 6a Svizzera. 

Dobbiaco si «Sono. conclusi, con la. sa 

S. A, R. il Duca di Bergamo ha pre.| 

1. GENOVA: — Massima 1, min, 5, 

‘lintveneti Tollardict di sci. La staffetta ,èl 
stata vinta dal « Guf» di Verona con i fra-| 

‘|sta «del titolo; Canada. ha. battuto Inghil- 

di discesa obbligata 1 Secondi campionati 
inazionali di sports.invernali, fra giovani fa-| 

Sciste. Nel. pomeriggio ha avuto luogo la; 
Ppremiazione. La gara di discesa obbligata è 

stata vinta da Seghi Maria del comando fe- 

ti Nardecchia (Lazio) — Pesi gallo: Sergo 

nezià | Euganeà) Pesi: piuma; Bonetti 
(Lombardia) batte ai punti. Mangilardo /La- 

La gara Littoriale s'è svolta a Verona do- 

so di Km. 5, 

derale di. Pistoia. La' classifica’ generale’ def - Valore | BOLOGNA | MILANO 
secondo ‘campionato per comandi federali è| TITOLO il aaT îi dia 

tf-zognerita: “#0 Bollatip:g 006 24-T0M| - il iii toc dee Ptr 4° 
no p. 646,05; 3.0 Milano p. 618; 4.0 Pistoia È 

p. 539,5; 5.0 Genova D. 515. Seguono Son-'R. I. mge ti 93,29 ay DA agi 
i y b id. 3,50%f.m he 13,30 13,301 93,57 dro, Venezia, Belluno e Varese R.It 31% 100— 73/95 73.50 7320) 73720 

Redim. 

Pugilato ex. 9 
Red.5% € 

I campionati nazionali per dilettanti svol Li SR 
tisi a Parma. si sono conclusi con i se Red. 31%" 
guenti risultati, Red, 3% 

P. ai pun-|Ven. 33% esi.mosca: Paesani (Lazio) batte ai p BP. 1040.5% 

(Venezia Giulia) batte ai punti Paoletti (Ve- 145, 1948 4% 

B 

zio) — Pesi leggeri: Peire (Venezia Euga:|C. Fond. Bo- 

nea) batte ai punti Origo (Liguria) — Pest Pacadly 
medio leggeri; - Pittori (Marche) -batte allii’ 49) "pan 
punti Punturi (Lazio) — Pesi medio mas-|p y, 1%, and 
simi: Ferrario (Lazio) batte ai punti Man-ip yv. 4% con. 
nucchi (Toscanà) — Pest, massimi; LazzarijFond. Mila- 

(Lazio) batte ai punti Paoletti (Liguria) -—| no 4% ord. 

Pesi medi: Zorzenon (Lombardia) batte ai 1 Fondiar.: 

punti Binazzi (Lazio),. C Fondiari 

i Roma'4% or. 
Corsa campestre OD. Bet de 

Op. Pub, 5% 
» T.R.I, 43% 

Elfer 4 menica presenti le autorità, su un percor-|r, Bifer 44% 
Il trofeo perpetuo «Arnaldo(1* 

Mussoliin» è stato yinto da Luigi Donno dij2* ser. 6% 

LE BORSE 

Lr 494 6% 

.T, 1944 5% 
Ass, Gen. 
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‘ogne 
ser. 61% 

nelle, la cui giornata s'è imperniata nel 

Premio Romano (20.000. lire, m. 1700) vinto 
da «Nijissing», della Razza Villa Me” 

ed 

Sciagura aviatoria 
ROMA, ?1 sera 

T mattino del 18 é. m.,, un apparec- 
chio bimotore partecipante al raduno 
aereo Sahariano, che ha luogo in que- 
sti giorni in Libia, durante il volo di 
trasferimento da Roma a Catania è 
precipitato per. cause. imprecisate: in 

località: Marutti in Sandino (Littoria), 
L’equipaggio composto dal 1.0 pilota 
Fogli Aristide, del 2.0 pilota Solari 

Giorgio, dal motorista Pigatti Vittorio, 
dal montatore Ruggeri Francesco e dal 
radiotelegrafista Zamperini Carlo è de. 
ceduto, 

I I piano ragolatore 
di Addis Abeba 

x ROMA, 21 sera 
La Consulta centrale coloniale per 

l'edilizia e l'urbanistica riunitasi pres. 
so il Ministero dell’Africa italiana, ha 
esaurito l’esame del piano regolatore 
di Addis Abeba. presentato da quel go- 
vernatore, approvando le proposte for. 

mulate dal presidente della Consulta 
stessa S, E. Cesare Bazzani, 

Sono: state stabilite le direttive cel 
nuovo piano regolatore che permetto. 

ranno di iniziare senz'altro le costru- 
zioni del quartiere commerciale e gli 
alloggi, senza compromettere l’ulterio. 

re sviluppo del piano totalitario, 

Sullo schermo 
Alì Babà va in città 

In questa pellicola vi è una trovata; 1° 

dea di proiettare — attraverso un ipotetico 

sogno del protagonista — la vita america» 
na, con iutti i suoi usi e costuin' e con tut 

ta la sua organizzazione civica @ industria» 

le, ‘nel mondo fantastico delta celebre fa- 
vola della « Mille e una notte» 

tografo, 
grati 

Viaggio, si trova nel bel mezzo di una ri 
presa cinematografica. Nella pianura è sta- 
ta costruita una Bagdad entro le cui mu 
ra. si svolge la celebre storia. Assunto co- 

me comparsa, il disgraziato ingeriscee, per 

equivoco, un forte sonnifero e cade in le- 
targo. Questo letargo è tutto ripieno del 

sogni. più fantastici nei quali egli si im- 

magina di vivere una sua avventura orien: 

tale, durante la quale — alla corte del 

Califfo — egli realizza tra quelle popola. 
zioni esotiche la instaurazione del ritrova» 
ti più @ meno felici della vita moderna, 
Ciò da luogo, naturalmente, a degli spuntit® 
satirici e le frecciate si susseguono dirette 

a tutti i bersagli: non è risparmiato nem- 

meno il Presidente degli Stati Uniti, 
Disgraziatamente + nè si comprende la 

ragione di. questo gesto di. pessimo gusto, 

Il ‘protagonista è un fanatico del cinema- 

appassionato ricercatore di’ auto- 

di divi. Egli, per un incidente di 

i Ù C.Nav. 6} 
Asti Db. Derthona:3:0% Entella b. Acqui|Milano in 16° 5" e 4/5. ed assegnato al goal 

41; Doria b. Varo.1-0; Pavese e Pj-|@Uf» di RIIADO, Edison. em. 
nérolo 1-1; valpolcevera e. Imperia E 9 î 1091 10% 

Emil.6% 1-1;-Cusiaria -b. Gallaratese 1-0; Cava- Notizie d ippica I rio 
gnaro b: Savona:2-1; = Nella riunione domenicale a San Siro,|Meridion. 

‘ GIRONE: Dv Signe ne, Rayenna Hi; «Damay ha riportato è una ‘superba vittoria FARA 
Macerata b. Empoti:8:@}--Salfa.b. Je-[nell'it.0 Premio d'Europa ' (L, - 100,000," me/Ti Can. N. 
sina 1-0: Libertas. Di Viareggio 2-0;|tri 2.500), La corsa velocissima s’è svolta iNjtan Rossi 

Grosseto. à Pontedera 1-0; Siena bi modo. regolare e netta è: stata la vittoria/Seta di Chat 

Forlimpopoli 6-0: Bagacca b. Piombi-|uella figlia di «Augias» e « Rondine » su-|Snla Viscosa 
‘N90 10; P. È; d. "Fi no. D-2, gli avversari. Ecco. l'ordine. d’arriyo: 1.0 AO tr d 

‘ ti) n 1 «Dama », della Scuderia Giolli in 8°90'4;\\rontecatini 
PALLA: OVALE . "142,0 LI Ortazo a; 8.0 # Damasco »; 4.0 « Nata- Fiat 485 

; , JUea. 407, di EL. ; L MESTCE i. sù : Edison or, 358,5 » Il campionato. nazibnalé — « Muzio» della Razza del Soldo mon Pina 100] ul | 000) RI 
à Lui PIERRO tato da Caprioli, s'è facflmente imposto do- Terni 200,-=| 308,—] 308,—| 308/—| 310,— 

Î ce ‘ultati menica scorsa all'ippodromo di Mandelien, Distilleria 100,2] (syto) ro] 207,50) 210, 
FISI : nella Coppa Internazionale di Cannes, dota- AR a 250,—| —,e|. —.—-| BI7,—| 518,— 

dijInd..Zue. versi] ‘pap gini ei .U.E. <A; & Roma | 6:Blta di 72.000 franchi su di un percorso dei fe Ri SS) 
= Rea PdL 266/2000 metri. Esso è il secondo cavallo ita- iti te led Pi ii er: SiReT 

Ln A RA i cio a|liano. che. vinca quest'anno all'Ippodromo/Beni Stab, |150,=| —-—| —/—| 219,—| 219.— G,U.F. Torino-G.U.F Bologna 193 h ’ ù È 3, 
G.U:F. Genov GU.F, Milano rin- di Mondelieu. F.Idr. 6% 500,— | ri] 496,50 496,50] 

Viato-.al .27 febta io — L'ultima: giornata di corse ad osta- SESIA Dderri cfg bin pr 

dd coli a. Napoli si è imperniata nel Premio!c'E met 6% Doo SaR 497/50 

La classifica Reale: (75.000 lire - metri 4900), gara riser-[njediter, 60.1 B00.=| ==| Il 607. 505/-- 

vatà ai militari, il‘ eui vincitore ten. De Fer. Nord | 

‘ Amatori punti 19; Guf Torino 19; A. Lande»set su Gubbrid, è stato premiato per-1 Milano 6% 500,— seg] eee] D07,—; 507, 

(8. Roma ilà Guf Bologna 11; Gut Pa- praga ra e di Piemonte, PP GAMBI | 19 | 2 19 | 2 
dova 7; Guf Geriova: 5; Guf "Roma 5; ® ; ta ia Francia 62,60] 62,50/Germanial ——| —— 
Guf Milano — Goa domenica scorsa sì è iniziata la Inghilterra] 95,65) 95,45|3elgio 823/45) 323),— 

stagione primaverile degli Ippodromi delle "tr 4 19,-| 19/—Spagna 
Gui Torino-Guf Bologna: 19- 3 Prato dlegli Ercoli, di Pisa e delle Capa-|svizzera |442;75)442.— Olanda 10,06 10,64 

BORSA DI FIRENZE 
FIRENZE, 21 — Buoni Novennali (1940) 

102,20 — Id. id. (1941) 102,85 — Id. id. (1043) 

92,70 — Id. id, (1944) 98,85 — Rendita 3,50 % 
fine. mese 73,2% — Id. contanti 73,20. — Ren- 
dita 5 % cont. 93,40 — Id. fine mese 93,50 
— Prestito Redimibile 8,50 % (1934) fine 
mese 70,425 — Id; contanti 70,85 — Prestito 

Redim. Imm. 5%. cont. 98,90 — Td. fine 
mese 54. Municipio di Firenze 98 — Fon. 
diaria Vita 499 —. La Centrale 1073 — Me 

ridionali 842 — Incendio al Portatore 598 
— Incendio Nominative 580 — Immobiliari 
720 — Anic 102,50 — Snia Viscosa:596 e 1/8 

— Magona. d’Italia 1383 — Ilva :246.- F. I. 
A. T. 484 — Veraci 450 — Pignone 113 — 
Meccaniche 50 — Montecatini 493,75 — A: 
miata 116. 7/8 — Siele 467,50 — Valdarno 
209,50 — T.E.T.I. 874 .— Adriatica 232,75 — 
Terni B10..-.Biondi 76 + Zuccheri 88 — 
Birra 5,50 — Boracifera di Larderello 264 
— Pegna 6 — Carta 71 — Fornaci alle Sieci 

159 — Gilli 88. 

‘La morte di Franco. Liberati: 
ROMA, R1 sera 

Si è ‘spento ‘a Roma, dopo breve ma. 

LUIGI STUFLESSER 
SCULTORE IN LEGNO i 

Corso P. Umberto N. 50 
ORTISEI (Bolzano). 

ITALIA : 

Studio Arte Sacra in legno 
rinomato . laboratorio. Statue, . 
Altari, Via Crucis, Pulpiti, Re- 
lieri, Troni, ecc. ece, 

FOSFONODARSII 
‘SIMONI,, 

è li ricostituente razionate 
dopo |! INFLUENZA 

per gli elementi che lo compongono € » 
per la rapida assimilabilità tanto per 

via orale che ipodermica. 
Non trovandolo: dal vostro farmacisia 

richiedetelo al ? 

- Labor, Fosfoiodarsin . PADOVA 
ATTENTI ALLE IMITAZIONI 

i D. P. Padova 2082-f 

Pubblicità. Economica 
L. 0,60 ia parola: minimo 10- parole 

i Tassa governativa ui 1,80%; 
li lnlnicnd cent. 25 per avviso 

Cht- na : intende dere. tè proprio indirizzo 
nell'avv: puo servirsi, delle ‘Cassette: di 
TELA “ter ‘Ufficio di ubblicità dé «L'Av! 
venire d’Italia». Diritto fisso L. 8 valevole 
ber (10 giorni. F] 

lattia, il gr. uff. Franco Liberati, che 
fu prima rinomato commediografo e 
poi si dedicò alle imprese teatrali. 

Tl Ministero della Educazione e T'I- 

spettorato del teatro hanno fatto per- 

venire le sia: condoglianze, 

La radio o di oggi 

ROMA E. BARI T - PALERMO - BOLOGNA 
i NAPOLI. II 

11,30: Trio Chesi Zanardelli Cassone. 
12,30-13 e 13,15.14:' Concerto di musica 

varia. 

14,5-14,90: Musica varia: 
16,40; La camerata dial Balilla @ delle 

Piccole Italiane, 
17,15: Musica da camera. 
19,30: Dischi di musica varia. 
21: Concerto del violinista Arrigo Serato 

e del pianista Renato Josi. 
22,10: Concerto. della Banda dell’Accade- 

mia di Musica del Foro Mussolini, . 

MILANO I > TORINO I - GENOVA I - TRIE: 
STE - BOLZANO - FIRENZE II - ROMA JI 

11,30; Trio (Chesi Zanardelli Cassone, 
di; 90-13 e 18,16-14: Concerto di musica va- 
ria 

16,40: La camerata dei Balilla e delle 

PER CESSAZIONE ESERCIZIO cedesi, 
drappi velluti, veli, tappeti da fi 
nestra, guarnizioni, cordami ed at. 
trezzi vari per addobbare Chiese. 
Rivolgersi: BOARI . Via Galliera 8 
Bologna, 

| PREGIO DELE DONE 
L'assicurazione sulla vita ha de- 

gli ostinati nemici e primi fra que» 
sti le donne, che pure da essa ri» 
cevono 1 maggiori benefici; alcurie 
temono: che l'assicurazione porti 
sventure ed attiri la morte sulla 
persona assicurata; quale ridicolo 
pregiudizio 1 Quelle stesse che han- 
no un tale timore non si azzarda» 
no spesso ad esprimerlo e prefe- 
riscono unirsi alle altre che mani- 
festano invece la ripugnanza più 
invincibile al pensiero di ricevere 
del denaro in seguito alla morte. 
del loro caro. ; 

‘Respingerebbe forse. la lie. 
l'eredità del marito? E che altro 

Piccole Italiana, 
17,15 (Milano Firenze Bolzano): 
19,80: Dischi di musica varia. ‘ 
20,30 (esclusa Milano): 

e» di Genova: 

Ugo Benvenuti Giusti, 
Ferruecio Milani, 

‘Musica varia. 
21: Trasmissione dal Teatro «Carlo Feli. 

« Donata » opera in tre atti, 
Libretto e musica di Gaspare Scuderi. Mae- 
siro concertatore e direttore d'orchestra: 

Maestro del coro: 

FIRENZE 1 - NAPOLI I + ROMA ITT - BARI 
IH -.MILANO II - TORINO II - GENOVA. TI 

ROMA (Onda ultracorta) 

19: Musica varia e canzoni. -\.} Per qualsiasi forma di assicu 4 
49,19; Eehi del giorno e curiosità. | 
cr Concerto del Gruppo corale di Ana- 
gn < 

20,90: Concerto sinfonico diretto dal M.0 
Armando La Rosa Parodi. 
‘21,15; Selezione di operette antiche e mo.] 
derna, 

Concerto, 
non è l'assicurazione se non una 
speciale eredità ? 

La donna dunque deve incora 
i il marito a stipulare una po» 
izza di assicurazione sulla vita, 

che forse pottà un giorno rappre- 
sentare l’unica risorsa per lei e 
per i figlioli, del cui avvenire essa 
e. il marito sono ugualmente ‘re 
sponsabili davanti a Dio ed alla 
società. 

è 

Trazione sulla Vita, Grandine, In- 
cendio e Furti, rivolgersi alla Di- 
rezione della SOCIETA’ CAT.. 
TOLICA DI ASSICURAZIO:». 
NE in Verona e: alle. Agenzie; 
Generali. 

data la felice impostazione del lavoro — 

si. è voluto pimentarlo eon scene coreogra- 

essere l'intenzione degli autori) che spes- 

so e volentieri cadono nel volgare. 

Anche. nella economia generale del film 
questo difetto grava n modo negativo in 

quanto provoca uno squilibrio di misura e 
di gusto, ; 

«In linea morale, pertanto, le mende rile- 
vate sono tali e di una insoffribile grosso- 
lanità. da. non consigliare di. ammettere an- 

che i giovani. alla rogo teli Pellicola, 

Bollettino Hal fempo. 
ROMA — Massima 11, min. 4, 
BO A — Massima, 6,8, min. 2,2. 

TORINO — Massima 10, min. 2. 
MILANO — Massima 8, min, 2 

VENEZIA —. Massima 9, min. 4. 
FIRENZE — Massima 10, min, & 
ANCONA — Massima 8, min. 5, 
FOGGIA — Massima 410, min, 8. 
CAGLIARI — Massima 19, min 2. 
PALERMO — Massima 18, min, A NE 
BARI — Massima 10, min, 2, 
CATANIA — Massima 12, min. ma 
MESSINA — Massima 10, min. 8. 
TRIESTE — Massima 10 min. 9. 

CITRIPOLI —. Massima 18, min. 12. 

BENGASI — Massima 17, min. 9. 
‘RIMINI — Massima ”, min. 8... 

RODI — Massima 17, min, 19. 

reg tenti 

fiche e. battute di spirito (questa. doveva 

. RISOLVENTE 
ehiedere opuscolo 

. gni forme di gutore {reumatico, artrìti- n 

‘co, nevrelgico, urieemico) è Imprigiona» | 

soffre, sio adulto che bambino. 

to e soppresso rapidamente dalle appli» H 

cazioni della POMATA LIMAS RISOL Si 
TE, le quale è altrettanto officnsizati A 

. liberare dalla tosse e dal catarro chi ne” 

Sostituisce vantaggiosamente i catapla- 
smi di farina di lino, i sanapismi e le - 
pennellature di tintura di iodio, 

TS. A. LIMAS . VIA BACCHIGLIONE N, 16 » MILANO 
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niosa l'avanzata 
Tali sul fronte d'Aragona 

ZE 

I rossi snidati da Teruel 
VALDECEDRO, 21 sera 

La tenaglia che si è stretta aiior- 
no 4 Teruel dopo il collegumento 
di tutte le colonne nazionuli con- 
vergenti all’accerchiamenio della 
città, taglia fuori i reparti ‘rossi 
rimasti agganciati agli ugglomera- 
menti urbani di Teruel, in un ten- 
tativo di disperata difesa. Infatti 
le strade di Sagunto e di Quenea 
sono state occupate galle ‘truppe 
nazionali e quindi precluse. ad 0- 
gni eventuale ritirata dei. rossi, I 
reparti rimasti a difesa della città 
sono costituiti da compagnie’ di 
guardie d'assalto e da resti della 
divisione del Campegino, battuta 
sul Santa Barbara. 
Intanto le aviazioni 

legionaria, instancabili, hanno con- 
tinuato a bombardare, a spezzona- 
re e mitragliare senza tregua i re- 
parti rossi, gia decimati che ave- 
vano potuto sfuggire all’accerchia- 
mento. 

Le posizioni tolte aì rossi so- 
mo le seguenti: Horno De Cal, 
il paese di Val De Cebro, los Lo- 

nazionali e 

 mones, El Enobral Mansueto, Santa 

Barbara, e le quote %2 e 989, pros- 
sima quest’ ultima al cimitero vec- 
chio di Teruel. Le colonne. conti- 
nuano la loro vittoriosa avanzata 
sconfiggendo il nemico che ostina- 
tamente ha cercato di opporsi. Le 
forze che hanno occupato le posi- 
zioni suddette sono arrivate vin- 
cendo la tenace resistenza nemica, 
al kilometro 1451 della ferrovia Te- 

ruel-Vatencia; : hanno raggiunto la 
quota 1016 a sud del kilometro &' 
della carrozzazite. Teruel-Sagunto; 

e-Kilometro 2 della stessa strada, 
stabilendo qui il collegamento con 
le altre forze che provenivano dal 
nord e da ovest, 

La colonna che aveva occupato. il 
cimitero e la quota 1046, è discesa 
sulla stessa strada Teruel-Sagunto, 
raggiungendola al Kilometro - uno; 

” 

di conseguenza, non soltanto sono 
stale tagliate tutte ‘le conumnicazio. 
ni ferroviarie e stradali attorno a 
Teruel, ma la ciîtà stessa è stata 
circondata. Le case dei sobborghi 
sono state già conquistate, e la 
guarnigione incomincia ‘ad arren- 

In un combattimento aereo su que- 
sto fronte:-:furono.. abbattuti.. due 
«Curtiss»y ‘ 1 

La battaglia si estende 
CELLA, 21 sera 

‘ La battaglia continua ed assume 
un più vasto raggio a sud di Te- 
ruel. Le forze nazionali che da un 
lato stanno sempre: più enirando 
nell’interno  dell’aggregato urbano 

case é le barricate dove i rossi ten- 
tano di opporre una disperata resi- 
stenza, visto che essi — tagtiati dal 
grosso delle loro forze e completa- 
mente ‘isolati non possono che sce- 
gliere tra la resa 0 l'inutile sacrifi- 
cio dall’altro lato, premono vigo- 
rosamente contro: ba : retroguardia 
marzrista che tenta di comrire la ri- 
tirata delle armate verso îl sud, 

Alle prime ore del pomeriggio im. 
petuosi combattimenti: sì erano ac- 
cesivtra i-reparti di punta delle di- 
visioni nazionali composte da nuclei 
di cavalleria e da squadriglie. di 
carri ‘armati ‘ed i reparti di coper- 
tura rossi Tungo le strade di Valen- 
cia e di Cuenca in punti che: già 
sono lontani da Teruel cinque o sei 
chilometri. | 
L’aviazione legionaria, presente 

nel cielo della battaglia: fin - dalle 
primissime ‘ore della giornata, inse- 
gue ‘anch'essa i funcgiaschi bombar- 
dandoli ‘e mitragliandoli.. 

IN CINA 

La: Padolare avanzala 
delle. coroane. nipponiche 

SCIANGAI, 21.-sera 
Le colonne nipponiche Nagano € 

Numada, cit hanno respinto vitlo- 
riosamente 2000 - cinesi elle truppe 
dello Sciangiung nei pressi di Tsi- 
ning continuano lo loro marcia ver- 
so l'ovest e, attraversato il grande 
canale, hanno occupato Ankuchen 
a 15 chilometri ad ovest di Usi 
ning, dopo aver annientato. un 
reparto di 300 cinesi saldamente 
fortificati ed in possesso di varii 
mortai da trincea mentre l’avan- 
guardia della colonna. Nagano sì 
impadroniva di Siching Chial, uno 

se ad 8 Km. a sud ovest di Tsining. 
I nipponici proseguono l'avanzata 
inseguendo d’appressa i cinesi in 
fuga e cercando di disorganizzar- 
ne ‘in ogni modo la. ritiraia, 

Una colonna giapponese spintast 
avanti nella provincia dello Scian- 
sì ha riportato vari successi in im- 
portanti localita lungo la ferrovia 
Tatung-Puchow. 

La colonna. ha respinto duemila 
cinesi ed ha liberato il passo. di 
Paipi inseguendone i difensori i 
quali hanno lasciato sul terreno ol- 
tre 500 morti, Un'altra colonna, 4a- 
vanzando verso Lingshihsien, im- 
portante nodo strategico sulla fer- 
rovia Tutuang-Puchow, ha occupa- 
to Tsing-Sheng-Chen a metà sirada 
tra Lings Hihdien e Hieh-Sinh-Sien|: 
Una terza colonna giapponese ha 
corquistato Howchang a 10 Km. al 
sud di Hieh-Sinh-Sien, 

—————— 

II controllo 
dell'Honan settentrionale 

i PECHINO, 21 sera 
In questi ambienti militari si ri- 

leva. che l'occupazione di Poai 
Ching Hau, capolinea occidentale 
della linea ferroviaria Taokow-Chin- 
ghau da parte delle. truppe giappo- 
nesi, avvenuta nel.corso della gior- 
nata di ieri, significa che i nippo- 
nici possiedono ora il controllo del- 
l'Honan settentrionale; a nord del 
Fiume Giallo, e che essi, inoltre, sì 
sono messi in condizione di. poter| 
circondare la Siansi Pantbige:. Av da 
oriente e dal mezzogiorno, FTuttan- 
to le colonne giapponesi Kudo e Na- 
kamura, che hanno attraversato la 

frontiera fra lo Sciansi meridionale 
ela provincia dell’Hopei hanno oc- 
cupato Luanfu, città che costituisce 

la posizione chiave della direttrice 
Sin Siang Long Shih, dalla provin- 
cia dell’Honan .settentrionale allo 
Sciansi nuda 

pericolose iz biz di una ditiasettenne 
} OMEGNA, 21 sera 

TI barcaiolo Aldo Alberganti nel pas- 

sul; Lungolago ad. un certo, mo- 
vento sentì delle grida ed avvistò 
na donna che annaspava disperata- 

mente nell'acqua n pericolo di. anne- 
ne] 

mente nell’acqua in pericolo di anne-| 
gio. Si trattava della. diciassettenne 
Iride Alberganti che .redarguita. dai 
genitori per la. sua condotta un po’ 

onde provocare loro uno spavento, Se- 
nonchè essendo incapace di nuotare 
se non interveniva. il barcaiuolo sa- 

, stabile, ‘Enrica Fontanà di’ 

lasò potè -felice-]= 

seguito con conati di vomito e, dolori 
viscerali. 

NELL U. R; S. S. 

Il acconio di due ufficiali 
fuggiti In aeroplano 

STALIN, 21 sera. 
Ì due ufficiali sovietici fuggiti con 

un aeroplano dall’U.R.S.S. in Estoria, 
hanno fatte delle dichiarazioni sullo 

stato di Marasma in cui si trova l’U.R. 
S.S. Infatti secondo queste dichiara 
zioni l'opera ‘di repulisti staliniana in- 

: fierisce anchet ra le file dell’« Assoa- 
viachim », una delle organizzazioni a 
carattere inilitare che sino ‘ad oggi, 
apparivano come le più tedeli al re- 
gime staliniano. 
Secondo quanto afferma i atte uffi- 

ciali — tenenti Guriev e: Uniscevski- 
che comandavano la sezione dell’«. Os- 
soaviachim » — di Veliki Luki nume- 
rosi ufficiali piloti sono stati arrestati 
e fucilati-dalla 0. G. P..0: U. per ave- 
re ordito un complotto Mesi il Go- 
verno. . |» 
«La ‘fuga dei due ufficiali si. è svol 

ta in: circostanze drammatiche. Non 
appena segnalato il loro allontanamen- 
to da Veliki Luki un aeroplano pilo- 
tato da agenti della 0. G.:P. 0. U. si è 
levato in volo:dall’aerodromo inseguen- 
do i fuggiaschi sino alla frontiera con 
l’Estonia ‘mentre i confinari rossi av- 
vertiti .telefonicamente aprivano. il 
fuoco con. le mitragliatrici contro l’ae- 
roplano dei fuggiaschi gle non è stato, 

però, colpito. 

Staripameni di di tivi i America 
20.000 persone senza leto 

: . NEW YOKK, 21 sera 
ta: ‘sebuito alle. piogge torrenziali. ae- 

gli ultimi giorni, i fiumi: dell'Arkansas 
hanno stra ‘pai » ‘| inondazione ha co- 

stretto «oltre 5.000 ‘famiglie. ad abban-| 
donare precipitosamente le proprie ca- 
se. La Croce Rossa ha apprestato su- 
bito, nei luoghi non invasi dalle ac- 
que, ‘alloggiamenti; ove si calcola. si 
siang' rifugiati oltre 22.000 persone ti- 
maste senza putasai 

LI terremoto. in. Calitornia 
“NEW YORK, 21 ‘sera | 

“Tre Scasde di terremoto sono state 
avvertite in California. L’epicentro 
del movimento sismico è Richmond, 
dove parecchie: case. sono rimaste 
danneggiate, Non si segnalano vit- 
time. US 

— 

or avvelenati 

da marmellata guasta 
MILANO, 21 sera 

Sono stati ricoverati» all'Ospedale! 
maggiore con sintomi di avvelena- 
mento certa Erminia Bacchi fu Mas- 

simo maritata Ronda di anni 49 ed ii 
figli Rodomante di..auni 15, Derna di 

anni 13, Margherita di anni..8, Luigia 
di anni 7, Walter di anni. 4, ‘nonchè 
un’altra bambina abitante Ho gelo 

mi: 7 

Secondo la versione data dalla don- 
no, nel pomeriggio, tanti lei quanto 
i bambini hanno mangiato dei tortelli 

Feucinati in casa, che.erano stati ma- 
nipolati con della marmellata conte- 

‘nuta in un ‘barattolo. ; 
I tortelli non ‘presentavano nessun 

sapore‘ sgradevole e vennero perciò 

mangiati» abbondantemente. 
Fu solo ‘verso sera che tutti ‘accusa- 

rono i primi sintomi di malessere, 

Il loro trasporto all'Ospedale fu ef- 
fettuato dalla Croce Rossa con de 

autolettighe. At. Nosocomiò tanto: 
donna quanto -î bambini vennero. ds À 

rebbe . davvero aapegaa, "50 fuori di pericolo. 

della città prendendo d'assalto lel 

{seguire.. una. distensione-..esistono:-cer-|. 

‘be potuto un ‘giorno 0 Valtro, 

toposti ad unàrvenergica lavatura.ga-[.o nolenti, condurre ad.una catastrofe 
strica che li. 

Il nuovo Arcivescovo di Calcedonia 

degli Armeni 
CITTA’ DEL VATICANO, ‘21 

“Il Santo Padre ha promosso S. E. 
Mons.. Sergio Der. Abrahamian, 
Vescovo titolare di Cucùuso degli Ar- 

meni, alla sede. titolare Arcivesco- 
vile di. Calocedonia degli. Armeni. 
Il. Santo Padre ‘ha, inoltre annove- 
rato fra gli Em.mi Porporati, com- 
ponenti il supremo Tribunale: del. 
la. Segnatura Apostolica, gli E.mi 
Cardinali Francesco Marchetti Sel- 
vaggiani, ‘Raffianello’ Carlo 0 e 
Giulio Serafini. 

ingiurie di un organo nazista 
dersi. Sono state ‘catturate centinaia .Coniro UN cappellano Cattolico 
di prigionieri. I rossi hanno la- 
sciato sul campo ‘molte’ migliaia) . L'«Osservatore Romano» ha da 
di morti ed abbondante materiale; | Friburgo: 

« Das Schwarze Korps». denuncia 
ed ingiuria un Cappellano cattoli- 
co,. che, parlando. in una. predica, 

LILTIME DAL VATICANO 
” 

del significato e del valore delle o- 
noranze floreali che si usano fare 
ai defunti, aveva esortato i fedeli 
a dare meno importanza ai fiori, e 
più alle preghiere ‘ed ai suftragi 
delle Sante Messe, 

« Il reverendo — scriveva il gior- 
nale — si’ appropria così, eludendo 
i divieti delle collette confessionali, 
di denaro che egli sottrae alla in- 
dustria della; floricoltura. Ne -con- 
segue che chiunque faccia celebra- 
re delle Messe peri propri defunti; 
si rende reo. di due delitti: tra- 
sgressione. del divieto delle collet- 
te. ecclesiastiche e. reato contro il 
piano economico, che vuole il po- 
tenziamento della fioricultura ». 

« L'Osservatore Romano» fa se- 
guire questa notizia dal seguente 
commento: 

« I lettori ricordano chie chaczi 
gennaio’ abbiamo ‘riportato dallo 
stesso. «corpo nero» ùn articolo 
contro um sacerdote cattolico per- 
chè, durante la guerna » sfruttò la 
morte, intensificando i suffraci nér 
ì caduti ». Non si. accorge questa 
volta | che. qui si. sfruttérebbe la 
imorte ‘Der intensificare L'industria 
della SRI = 

d \fR_f 
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(Seguito della prima pagina) 

Il Fuehrer cita ‘false informazioni 
diuuse da tale stampa; sopratutto hi 

glese sul conto della Germania e ri- 
Lete che. questi metodi sono un grave 
intralcio alle relazioni: internazionali. 
Il. governo britannico desidera la limu- 
tazione degli armamenti oppure “un 
divieto di bombardamento con gli ae- 
ropiani. 

Io stesso — dice Hitler — propos. 
ciò. E nella occasione dissi anche »hù 
la. cosa: più importante: era di impe: 
dire l’avvelenamento' della pubbtica 
opinione mondiale con abbietti guns 
li di stampa. 

‘Ciò che ‘vale ad' accrescere ancora 
di più — seppure è possibile - ‘Ia 
nostra simpatia per l’Itaria; ‘è il fatto 
ch colà politica di governo e politi- 
ca di stampa seguono Ja medesima via 
e. cioè che non si verifica in Italia, 
come in altre Nazioni, che il governo 
parli di-intesa, mentre la stampa con 
trappone. una campagua di odio ». 

Il Cancelliere continuando ad occu 
parsi della. propaganda giornalistica 
antitedesca dice: 

« Poichè la campagna giornalistt- 
ca ‘straniera contro la’ Germania at- 
tualmente deve essere considerata co- 
me un pericolo per la pacè tra i po- 
poli ,io mi sono deciso ad attuare 
quei rinforzi dell'esercito che ci da 
rPatino la ‘sicurezza contro l’everntuale 
trasformazione, un giorno o l'aliro, da 
queste selvagge. minacci di uno ‘scon- 
tro violento Queste misure Sono già! 
in corso dal 4 febbraio e saranno ra- 

pidamente e decisamente attuate. Per! 

quanto riguarda la Germania, essa hai 
il desiderio sincero. di stabilire ran- 

porti di fiducia con tutte le grandi 
Potenze europee, come con tutti gli 
altri Stati. Se non sarà possibile non 
sarà certo colpa. nostra. 

Le minoranze tedesche all'estero. 

"Di fronte all’ atteggiamento: della! 
stampa estera, noi ci, aspettiamo ben! 
poco, almeno per ora dalle conferenze’ 
e. dai singoli colloqui. La campagna! 
internazionale di stampa provvedereb-' 
be certamente a sabotare e.a falsifica-! 
re qualsiasi accordo. Pertanto noi cre- 
diamo che, sino a. contr'ordine, la via 
di un normale scambio di note diplo- 
matiche sia l’unica via percorribile, 
almeno per ora, onde garantirci dalle 
falsificazioni grossolane di ‘una certa 
stampa. Siamo felici di poter essere: in 
amichevoli rapporti con la :maggior 
parte degli Stati con noi confinanti. 
Ci sembra che sopratutto sorga. come 
un senso di distensione. La forte ten- 
denza ad una vera neutralità da noi 
osservata in una serie dj Stati euro- 

Dei, ci riempie di profonda é sincera 
soddisfazione. Nello stesso tempo noi 
osserviamo le. dolorose conseguenze 
della situazione economica ‘ed’ etnica 
data nella carta di Europa dall’infau- 
sto atto: di Versaglia.. Solamente: due 
degli Stati con noi confinanti com- 
prendono una massa :di. oltre. 10. mi- 
lioni di tedeschi. Ciò è triste e dolo- 
roso per noi. Però la separazione-po- 
litica de] Reich non può essere nè 
sarà mai ‘una separazione di razza € 
di séntimenti, I diritti dell’auto-decisio- 
ne dei popoli, stabiliti con i 14 punti 

zio, non possono essere violati. A Tun- 
go andare è insopportabile per una 
Nazione. il. sapere. accanto .a. sè. dei] 

connazionali ad essa Jegati da vinco- 
li di sangue.e.di lingua j quali soffro-|. 
no. Vie di un componimento, vie peri 

tamente come è stato provato, Ma co- 
lui che, cercasse di impedire con Ja 
violenza una tale distensione finirebbe 

col provocare un.:giorno la guerra’ tra 

nia. in, questo campo vi è. anche ja 
protezione di quei connazionali alle 
nostre frontiere che, da soli, non sono 
in'grado di procurarsi il diritto alla 
libertà politica ideolagica.. 

Il Cancelliere parla poi dei buoni 
rapporti con la: Polonia e aggiunge: 
che da quando la Società delle Nazio-| 
ni si. è decisa a porre. termine ai, suoi 
tentativi di intorbidamento della situa-| 
zione in Danzica ed. ha messo colà, 
come Alto Gommissario, ‘un uomo. in- 
telligente. e pratico, Danzica ha perdu- 
to. .ogni. carattere di pericolo per lal 
pace europea. ,La Polonia. rispetta ‘lei 
condizioni tedesche in quello Stato; Ja 
Germania rispetta i diritti polacchi, 

Hitler continua quindi: 

La collaborazione con l’Austria 
Di Recentemente è stata raggiunta 
un'ulteriore intesa con la Nazione che 
per mòlte ragioni Gi è’ particolarmente] 
vicina, dove vive lo stesso- popolo a-l 
vente la stessa storia e la stessa ci- 
viltà ‘e cioè; l'Austria tedesca. Le dif- 

ficoltà che si verificarono neil'attuazio- 
ne degli accordi dell’11 luglio ci .co- 
strinsero a. tentare di eliminare i ma- 
lintesi e gli ostacoli‘ ad una concilia-| 
zione definitiva. E’ chiaro che una sì- 

di Wilson, come premessa. dell'armisti.: 

i popoli. Fra gli interessi della Germa- 

di tibivlare Îl corso del destino. Ma ‘io 
sono felice di poter dire che anche il 
Cancelliere Federale austriaco è giun- 
to ‘a Questa medesima constatazione 
durante ‘uria visita ‘da lui fattami in 
seguito a’ mio invitò: Vi era il propo- 
sito di attuare ‘una distensione dei no- 
‘stri rapporti facendo sì che a quella 
parte del ‘popolo ‘austriaco che segue 
le idee nazionalsocialiste fossero ac- 
cordati, nel quadro delle leggi vigen- 
ti in Austria, gli ‘stessi diritti già ri- 
conoscinti a tutti ‘gli altri cittadini, 
Questa: azione di pacificazione doveva 

essere inaugurata' da un'amnistia ge- 
nerale e da una migliore intesa tra i 
due governi coll’istituzione di stretti, 
amichevoli rapporti nel vero campo; 
di una collaborazione politica perso- 
nale ed econoniica;’ Ciò non era che 
un completamento degli accordi del- 
P-E-Ingliosa,r= 

Qui Hitler rivolge a Schuschnigg pa- 
role di sincero ringraziamento per ia 
grande comprensione e per Ja calorosa 
disposizione dimostrata e aggiunge: 
« Credo con ciò — egli dice — di a- 
ver dato un nuovo contributo alla pa- 
cé europea », 

Continuando il suo giro d’orizzonte 
il Fuehrer accenna ai cordiali rap- 
porti esistenti tra”la Germania e l’Un- 
gheria, la Bulgaria, la Jugoslavia e 
moli altri Stati. “« Ma sopratutto — 
egli ‘dice — la cooperazione esiste con 
le due grandi Potenze che hanno rico- 
nosciuto, come ‘la Germania, un peri- 
colo il balscevismò ‘e sono decise a 
contrapporsi, if uha comune difesa, a 

{tale pericolo, E’ mio desiderio — ag- 
‘giunge — desiderio sincero che questa 
cooperazione con Titalia e con il Giap- 
pone divenga sempre più profonda. 
Posso dire ché proprio saremmo feli- 
ci di' poter vedere qualunque disten- 
sione che si verificasse nella situazio- 
Ne politica generale ». 

Il discorso del Cancelliere Hitler ter- 
mina con una dichiarazione di fiducia 
inella Nazione e ‘nella forza del po- 
bolo tedesco. Lo ‘stimolo che. ci tra- 
:Sporta è quella sostànza di sangue e 
idi carne che si chiama popolo tede- 
isco: Partito, Stato, forze armate, eco- 
nomie, sono istituzioni e funzioni che 

i hanno ‘soltanto il valore di mezzi ver- 
so lo scopo., ) 

STIA felicità della mia vita’ è stata 
quella di poter servire con tutte le 
mie forze la causa del nostro popolo. 
Io vorrei in quest'ora pregare l’Onni- 
potente perchè possa benedire anche 
gli anni futuri del'nostro lavoro e del- 
le. nostre azioni; perchè ‘ci presérvi da 
ogni debolezza come da ogni viltà; per- 
chè ci possa far trovare la via diritta 
che la Provvidenza ‘ha riservato al 
popolo tedesco; ‘Trifine perchè egli ci 

dia il ‘coraggio di agire sembre giu- 
stamente e di non recedere ‘mai da- 
vanti a qualunque violenza e a qua- 
lunqgue pericolo. Viva Ja Germania! Vi- 
va: il Popolo Tedéscp ». 
Un’entusiastica ‘dimostrazione “dura- 

ta circa un. quarto d’ora fatta dall’as- 
semblea: sorta in’ ‘piedi al Fuehrer ha 

concluso questa “seduta del Reichstag. 
Il Cancelliere, uscendo dal palazzo 

del Reichstag, è stato fatto segno ad 
una , imponente vazione . da parte del- 
la folla, ; 

to dizione gp 
peri rt del Manciano 

TOKIO, 21 sera 
rù x tedesco ‘del 

Mamnciukuo ‘e le ‘dimissioni di Eden 
hanno causato vivà soddisfazione 
negli ambienti politici. L’Agenzia 
Domei annuncia che il Manciukuo 
parteciperà presto al patto antico- 
munista, Riguardo al riconoscimen- 
to tedesco, l'Agenzia Domei osser- 
va. che il Manciukuo riconosciuto 
dall'Italia, dalla Spagna, dal San 
Salvador. ed dia “dalla. Germania, 
eleva la sua posizione internazio- 
nale. mentre l'atteggiamento tede- 

ni nippo-tedesche. | 
‘Riguardo alle dimissioni di Eden 

la Domei dice: che la' situazione 
nuova creatasi con la caduta di 
Eden, con la fine della sua ‘politi: 
ca,. servirà (a chiarire la situazione 
della politica inglese in Asia, 

Da Hsing King. si ha che il refe- 
rente. del Ministero degli Esteri del 
Manciukuo ha manifestato l’ap- 
prezzamento del suo Governo per 
l’ annunciato riconoscimento de! 
Manciukuo da parte della Germa- 
nia. 
A sua volta il referente del Mini- 

‘stero degli Esteri giapponese, sulla 
base di un messaggio ufficiale, ri- 

a. Berlino, ha ampiamente. cont. 
mentato il discorso tenuto ieri dal 
Hitler al Reichstag. 

tit 

|e, nella presentazione tipografica, 

sco servirà a ‘migliorare le relazio-| 

cevuto dall’ambasciatore nipponico]: 

tato delle prove attraverso le quali 
il nazionalsocialismo è dovuto pas- 
sare, affermando che*il’ controllo 

efche esso ‘esercita. sulla Nazione 
germanica è ormai divenuto defi- 
nitivo e’ decisivo; 

Il referente ha aggiunto che nel 
discorso fatto al. Reichstag ieri, 
Hitler ha proclamato i capisaldi 
della politica: interna ed estera del- 
la Germania, di cui ha anche chia- 
rito l’atteggiamento nei confronti, 
dell’ Estremo Oriente, affermando 
che, data la personalità di Hitler, e 
la posizione. predominante del na- 
zionalsocialismo nella Nazione, il 
Giappone trova nel discorso di ieri 
una manifestazione della. ‘politica 
immutabile della Germania nei 
confronti dell'Estremo Oriente. Lo 
annuncio fatto da Hitler servirà di 
lezione al Governo di Hankow che, 
commetteva un grosso ‘errore nel 
giudicare la politica fondamentale 
della Germania verso .il Giappone. 
Ha aggiunto che il riconoscimento 
formale del Manciukuo da' parte 
della Germania, che si rende conta 
dell'andamento delle cose nel mon. 
do. e comnrende chiaramente lo, 
spirito: che ha guidato la. creazione. 
di quello Stato, è oggetto di since- 
ra soddisfazione per il Giampona,. 
Siamo ' fermamente ‘convinti, . ha 
concluso il referente, che le. misure 
prese. dalla Germania, unite al 
precedente riconoscimento del Man- 
ciukuo da parte dell’Italia, sesuita 
da vicino. dalla Snaema, servirà 
non soltanto ad assicurare la nosi- 
zione internazionale del Manciukuo, 
ma nreparerà anche la via n4.unma 
stabilizzazione in Fstremo. Oriente. 

ope ® * 

La mobilitazione 
deuie radio sovieticne 

È VARSAVIA, 21 sera 
Il discorso di Hitler è in primis- 

simo piano su tutta la stampa po- 
lacca che lo riproduce in riassunto 
di ampiezza eccezionale, Nei titoli 

giornali di Varsavia, SO Mii 
la straordinaria. importanza delle 
dichiarazioni del Fuehrer e rileva-, 
no con compiacimento, il tono ami- 

chevole delle parole che il Cancel- 
liere ha rivolto alla Polonia. 1 

L’ufficiosa Gazeta Polska ammira 
la sincerità del discorso ed appro 
va il tono deciso col quale Hitler 
ha. affermato la necessità di ‘com 
battere il pericolo bolscevico, 

Il Kurjer Porany, organo: vicino 
ai circoli governativi, in un (com: 
mento editoriale scrive che la -par- 
te del discorso dedicato alla Polo- 
nia, mostra come la politica d’in- 
tesa polacco-germanica, inaugura 
ta dal Maresciallo Pilemidskf e dal 
Cancelliere Hitler, si trovi ‘sempre 
nella. Tinea mermanente della. poli- 
tica del terzo Reich. Il giornale 
richiama l’attenzione sull’ impor- 
tanza . delle dichiarazioni con ‘le 
quali n Fuehrer ha voluto marcars 
Ta stretta amicizia. con l'Italia ed 
osserva che l’intima collaborazione 
italo-germanica, costituisce il fat- 
tore più decisivo ‘della politica eu- 
ropea. 

L’Ermress. Porany denlora, 
termini vivacissimi i sistemi dei 
Sovieti che hanno mobilitato ‘tutte 
le loro stazioni radio per  distur- 
bare l'audizione del discorso. 

Un plebiscito in Romania 
ner approvare lanuova Costituzione 

BUCAREST, .21.. Sera 
Alle due del mattino è stata promu»= 

gata la nuova Costituzione, sottoposta 
alla Nazione che dovrà approvarla 
mediante un plebiscito.  Contempora- 
neamente è stato pubblicato il decruv 
relativo al plebiscito 
luogo. il giorno. 24 febbraio dalle ore 

8 del mattino alle 5 del pomeriggio. 
La nuova costituzione prescrive fra 

l’altro che i cittadini stranieri non po-; 
tranno possedere’ beni rurali e ché 
non può essere ministro chi non è ro 
meno da oltre tre generazioni. 

Il Primo Ministro patriarca  Miron 
Cristea ha lanciato al paese un. mes: 
saggio. 

contro la Massoneria 
VARSAVIA, 21 sera 

Alla. Dieta, rispondendo ad: una in- 

Massoneria, il Presidente del Consi: 
glio ha dichiarato che la questione 

regolata in Polonia, ma che considera 
nociva la sua: influenza. ‘Io non sono 

soggiunto. Affermo 
che il mio Governo combatte e com- 
batterà qualsiasi influenza delle Inter- 
nazionali in Polonia. Secondo gli am- 

mo un orovvedimento governativa’ per 
interdire la Massoneria in Polonia. 

<- « 

a S. Marino 
-S. MARINO, 21 sera 

“Ieri è giunto in S. Marino prove- 
niente .da Forlì il reparto moschettieri 
del Duce acclamati dalle associazioni 
patriottiche e ricevuti, .dalle autorità 
nella sala del Consiglio alla presenza 
déi Capitani Reggenti. 
Libertà hanno sfilato a passo romano; 
di parata. tra entusiastiche mostra: 
zioni di simpatia. i 

All abbonamenti per FAO, 
all’Avvenire d’Italia s: accetta 
#0 agli stessi prezzi e con'le 
stesse modalità di quelli nel 
Regno. Basta precisare, oltre 
a nome dell’ abbonato, P in- 
dirizzo usato der la posta 

ordinaria. 

— - 
Il referente Ha” cominciato co! 

porre. in rilievo. il rafforzamento ajtuazione divenuta insostenibile, avreb-i 

siate 

‘Non. $ _SOTRRa in potere degli paral, 

della. posizione dei mazionalsociali- 

RAIMONDO. MANZINI 
Direttore responsabile «> 

sti nella . politica germanica, rat- 
forzamento che cos fituisce il risul 

Società Anonima « L'Avvenire d’Italia» 
Stabilimento Tipografico . + 
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Prossimi provedimenti pena 3 

terrogazione sulla nefasta attività della 

della Massoneria non è stata ancora| 

mai stato nè sarò massone, egli ra} 
7 categoricamente i 

bienti bene informati( sarebbe prossi-| 

I moschettieri del Duce sat 

In piazza dellal' 

ULTIME DI SPORT 
Lazio-Bologna 2 a 0 

A. Bologna non conoscono le vie di mez 

zo: è perduta la «speranza di vincere il 

Campionato? Ed allora perchè insistere nel 

giuocare col. cuore in gola? Conviene’ di 

più ‘scendere in campo pensando ai casi 
propri, e guadggnare quella ‘miseria che 

il .cassiere passa a fine mese. Che volete 

di più? Morire per occupare un quinto po- 
sto? Meglio vivacchiare al decimo e ticare 

a campare! Così ha pensato e così ha fatto 

il Bologna contro la Lazio. 'Ha visto. che 

gli azzurri vc;evano vincere ed allora na 
permesso gentilmente che raggiungessero co- 
modaneente il loro scopo: Lazio-Bologna 20. 

Anche oggi nulla da eccepire; la Lazio 
ha giuocato .meglio e il Bologna è man- 

cato in quasi -tutti. i reparti. . All’attacco 

nulla assolutamente. Mancava Sansone: è 
stato sostituito con Biavati e Liguera è pas- 
sato all’ala. Biavati si è arrangiato al ruo-' 

lo inusato, ma ‘ha giuocato troppo poco 

con la linea. Liguera, pochissimo. servito, 
ha giuocato maluccio, anche se ha ‘dimo- 

stnato che le idee non gli mancano. Maini, 

Yuomo di. Milano. Fedullo lentissimo ed 

impreciso, mentre Reguzzoni ha cercato di 

rendersi pericoloso con, qualche puntata. fi- 
nita irrimediabilmente a vuoto. Contro un 
attacco di questa forza la difesa ‘laziale ha 

avuto buon giuoco: sempre calma ba, in- 
franto tutte le timide azioni rosso-bleu, e 

Blason è stato pressochè inattivo, Anche se 

il quintetto dei Campioni fosse stato in 

ottima giornata, ben ‘poco avrebbe potuto 

fare, in quanto la mediana è stata assai 

poco di aiuto ai compagni: Andreolo, dopo 

un primo tempo -ricco di promesse, ha ce- 

duto nella ripresa facendo. barcollare pau 
rosamente tutta la squadra. Corsi in gior 

nata infelicissima, Gasperi pieno di buona 

volontà ma. ‘di null’altro. Per. contro, la 
mediana della Lazio ha ‘quasi ‘incontrasta- 

tamente dominato; Viani riusciva, con l’'au- 

silio delle sue lunghissime gambe. e del suo 

ottimo *seriso di posizione, ad infrangere 
tutte le azioni avversarie; ‘Milano e ‘Baldo 

hanno coadiuvato il compagno con sagacia 

ammirevole. Appoggiato da una'così sicura 

linea di sostegno, il quintetto di punta az- 

zurro..avrebbe dovuto rendere di più; la 

ragione di. tale relativamente mancato ren- 

dimento, va ricercata in Piola non in gran 
vena'‘.e-;in Carpi deciso ma ‘inesperto. Bu- 

Camolese e Riccardi hanno avuto il 

torto di accentrare il giuoco su Piola, per: 
mettendo così agli estremi bolognesi di in- 
frangere a volontà, poichè il nazionale Mi- 

lano oggi amava più far giuocare che giuo- 

care egli stesso. Malerado la .netta supe- 

riorità laziale, superiorità concretata da 

due punti di scarto, sono d’avviso che la 
partita:.si. sarebbe. chiusa su. un nulla di 

fatto, qualora il Bologna non avesse avuto 

l'incidente del primo goal. Sarebbe. stata 

un’ingiustizia sportiva, ma certamente sa- 

rebbe finita così. Invece, dopo la papera 

banale. che ha permesso a Busani di se- 
gnare il primo punto, il Bologna si è lan- 

ciato. all'attacco compattamente, lasciando 

il solo Pagotto in difesa; la sua velocità 

non. eccessiva. ha. permesso a Busani di 

portare a due i punti dopo una fuga spet- 
tacolosa. Ritorna quindi sul tappeto la fa- 
mosa questione della difesa attuale del Bo- 

logna. ‘Difesa ottima o quasi per tre quarti 

‘dell'incontro; nel quarto rimanente com- 

mette tanti e' tali errori da rallegrare gli 

avversari opportunisti. Ceresoli p. es. ha 

compiuto cose egrege, ma ha anche tentato 
qualche uscita da far venire i brividi, e 
in quanto al primò goal divide la colpa 
con, Fiorini. Il «quale Fiorini è stato cer- 
tamente il migliore in campo; tempista 
sicurissimo, colLitore perfetto, ha rappre 

sentato un godimento; purtroppo egli si. è 

accorto di giuocare bene, ed allora ha vo- 

luto strafare, e si è fatto segnare un goal. 

Pagotto, abbastanza sicuro, “deve, in’ ogni 
partita, commettere qualche svarione enor- 

me. E' insomma una difesa più spettaco- 

lare che redditizia, ‘e il Bologna deve la 
sua triste posizione attuale più alla difesa 
che al’ malfamato attacco. © 

Parlare lungamente della partita, lo cre- 
do inutile, in quanto dalle precedenti note 

sì, può, desumere facilmente quale essa sia 

n 

fesa ed offesa affannosa del Bologna. 
Primo tempo. a porte in®iolate, per ‘trop- 

con Carpi un pallone che desiderava un 

stata. Superiorità tattica della Lazio e di- i 

pa bontà laziale che riusciva a sbagliare|4 

solo tocco. per posarsi dietro le spalle di 
Ceresoli. 

Nella ripresa, al 9° Fiorini con una mae 

‘Ignifica finta ingannava se stesso, Ceresoli, 

pallone ecc.; tutti. insomma, fuorchè Bu- 

sani, che segnava a porta vuota. Disperato 

arrembaggio bolognese che culminava al 
$9° con tutti i rosso-bleu in area ‘laziale; 

su di un lungo passaggio di Piola, Busani 

fuggiva vanamente inseguito da Pagotto @ 
segnava. facile. 

Arbitro Barlassina di Novara. 
Lazio — Blason; Monza, Zaccone; Baldo, 

Viani, Milano; Busani, Riccardi, :Piola, Ca» 

molese, Carpi. 

Bologna — Ceresoli; Fiorini, 

speri, Andreolo, Corsi;  Liguera, 
Maini, Fedullo, Reguzzoni. 

Pagotto; Ga» 

Biavati, 

CORRIERE BOLOGNESE 

Il “colpo, di Gue malandrini 
Giuseppe Flavi, domiciliato in via 

‘del’ Borgo 113, si trovava a passare 
| l’altro ieri nel pomeriggio per via Co- 
lombina, presso la Chiesa di san Pe- 
tronio, quaido a un certo momento 
venne avvicinato da due figuri, i quali 
senz'altro lo spinsero dentro alla por- 

ita dello stabile n. 5 e, mentre uno 
lo teneva. stretto, l’altro gli. frugava 
nelle tasche, appropriandosi delle ;so- 
le cinque lire delle quali il Flavi era 
in possesso. 

Il Flavi tentò di reagire, ma inutil- 
mente, e si diede allora ad alzare la 
voce per attirare l’attenzione di qual- 
cuno. \Intervenne infatti una inguili- 
na dello stabile, la signora Cesarina 
Simoncini, Ja cui presenza valse a 
fare allontanare i due malandrini. Ma 
il Flavi non volle .darsi per vinto è, 
raggiunta la piazza Vittorio Emanue- 
le, chiese l’aiuto di: due vigili urba- 
ni — Armando Zanni e Carlo Mazzi- 
ni — e insieme ad essi si diede a per- 

lustrare i dintorni, nella speranza di 
rintracciare i due bricconi che gli a- 
vevano giocato Io strano tiro. I lesto- 
fanti furono infatti ritrovati e invitati 
in Questura. Uno. di essi riusciva |e- 
rò a fuggire nuovamente, mentre l’al- 
tro, condotto in Questura, veniva iden- 
tificato per.il pregiudicato Otello Nan- 
netti di Alfonso di anni 4, abitante 
in via Bolognetti, ricercato. da tempo 
dalla Squadra. Mobile, 

Una condanna. per ‘peculato 
Dopo alcune udienze si è concluso 

davanti alla Quarta Sezione del no- 
siro Tribunale il procedimento pena- 
le contro Giuseppe Bollini, ex segre- 
tario amministrativo | del Consorzio 
della Bonifica Renana, accusatò di pe- 
culato per essersi appropriato di una 
ingente somma e di falso in atto pri- 
vato. 

Il Tribunale ha ritenuto colpevole il 
Bollini di peculato continuato e fal- 
so condannandolo alla reclusione per 
anni cinque e mesi sette e a 2.000 lire 
di' multa. Due anni della pena e l’'id- 
tera multa erano condonati... 

Presidente il cav. uff. Assanti: P. 
Mil cav. uff. Maglietta: Difensori gli 
avvocati. Oviglio e Mastellari, Parte 
civile l'avv, ‘Pondrelli, < ; 

è disgraziatamente 
troppo spesso la causa di 
stitichezza e inappetenza. 

Fate più moto e usate 
Bilax :- la purga sicura, 

L. 4,50, 

9 = Fabbricato in ftalle. 
Aut Prof. Milano B4I?9P + 1938 

jodio puro allo stato nascente. 

i benefici che esso può dare, 

, effetti insperati, - 

i ui e0zenigie €06), vr 

_ 5 roidi, arteriosclerosi, 

(anemie, linfatismo, 

« a. sostituire in breve 

‘buone farmacie L. 5,70. - 

E° on o nuovo, scoperto 

di recente, che ha la proprietà 

‘ di produrre a contatto con l’acqua 

Prendere Jodio allo state nascen- 
te significa usufruire al massimo 

L'attività dello. jodio quand'è. 
allo ‘stato nascente è tale che anche 
con piccolissime dosi si ottengono 

« altro preparato fodico... 
« to di eccezione: costituisce una delle più utili e belle 
\scoperte délla Farmaceutica Moderna ». 

(Dott. S. Lembo - 1 Agosto 1934-XII) 

Il tibattò di 30 compresse VIVIODO in tutte le 

Viale XII Giugno 4, Bologna. 

DO cura del VIVIODO è dunque la cura più indicata 1] 

in tutti. gli stati infettivi (influenza, reumatismo, 

sin. tutti î disturbi della circolazione (etica. emore: 

ecc.), 
in-tutti i casi di deficenza glandolare e minerale 

gozzo, ecc.). 

« Ho adoperato il VIVIODO e ne ho ottenuto risultati 
« sorprendenti. ..°1 Questo nuovo preparato è destinato 

con immenso vantaggio ogni 

.. II VIVIODO è un prodot- 

- Deposito Generale per l’Italia 

Autorizzazione R. Prefettura 
Milano N. 672 - 11-1-1935-XIII 
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